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LE  SETTE  CÒSE  FATALA 
DI   ROMA  ANTICA 
T.  l'  ago  della  madre  degli  dei 

il.   LA   QVAD1UGA   DI   CRETA   DE'  YEJENTI 
Ili.   LE   CENERI    DI  ORESTE 
IV.    LO    SCETTRO   DI  PRIAMO 
Y.   IL   VELO   d'  1L10NE 

VI.  GLI  ANCILJ 

VII.  IL  PALLADIO 

VNA  DELLE  TRE  ALTRE  COSE  FATALI  DI 
TROIA  CON  LA  MORTE  DI  TROiLO  FIGLJVOLO 
DI  PRIAMO  E  CON  l'  INTROOVZIONE  DEL 
CAVALLO  DVRIO  NELLA  PORTA  SCEA  OLTRE 
IL  RAPIMENTO  De'  BIANCHI  CAVALLI  DI  RESO 
RE  DI  TRACIA  E  DELL*  ARCO  E  DELLE 
FRECCE  DI  ERCOLE  LASCIATE  A  FILQTTETE 
I  LLYSTRATE 
D  A 

FRANCESCO  CANCELLIERI 

CON   LA  SPIEGAZIONE 
DE*  MISTERIOSI  ATTRIBUTI 
PK'nYjMERI     TERNARIO    E  SETTENARIO 


ROMA 
PER  LVIGI  PEREGO  SALVIONI 


MDCCCXlI 


Quis  quwn  Deos  esse  intellexit ,  non  intel- 
ligat  ,  eorum  numine ,  hoc  tantum  Im- 
peri um  esse  natum  ,  et  auclum  ,  et  re* 
tentum  . . .  nec  numero  Hispanos  ,  nec 
robore  Gallos  ,  nec  calliditate  Poenos  , 
nec  artibus  Graecos  ,  nec  denìque  hoc 
ipso  hujus  gentìs ,  ac  terrae  domestico , 
nativoque  sensu  ,  Italos  ipsos  ,  ac  La- 
tinos  ;  sei  pietate  ,  ac  religione  ,  atqus 
hac  una  sapienti*  ,  quod  Deorum  i/w- 
mortalìum  numine  omnia  regi ,  guber- 
narìque  perspeximus  ,  omnes  gentes  ,  na* 
tionesque  superavimus  . 

Cicero  de  Harusp.  Resp.  n.  IX. 
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AL  CH.  SIC.  CAT. 

ALBINO  LViGI  MILLTN 

CONSERVATORE   DELLE  MEDAGLIE 
PIETRE    INCISE    E  ANTICHITÀ 
NELLA    IMPERIALE   BIBLIOTECA   DI  PARIGI 
PROFESSORE   DI  ARCHEOLOGIA 
MEMBRO  DELLA  LEGIONE  d\)NORE  DELL*  INSTITVTO 
E   DELLE    PIV*  CELEBRI    ACCADEMIE  d'eVROPA. 

FRANCESCO  CANCELLIERI 


L  Jolea  dire  graziosamente  l'ingegnosa  Madama 
Geoffrin  (i)  .  che  non  bisogna  jar  crescer  Verbo, 
su  la  strada  dell* amicizia  (2)  .  Memore  di  questo 
avviso ,  dopo  la  vostra  partenza  ,  seguita  ai  9 
dello  scorso  Marzo ,  io  vi  ho  accompagnato  col 
cuore  in  Napoli  ,  nell*  Abruzzo  ,  nella  Puglia  , 
e  fin  nel  fondo  della  Calabria ,  dove  vi  ha 
spinto  ,  ad  onta  di  ogni  difficoltà  ,  e  pericolo , 
l'ardente  desiderio  di  visitare  la  magna  Grecia  , 
madre  feconda  di  tante  insigni  Scuole  Filoso- 
fiche, la  Patria  invidiabile  di  tanti  Eroi ,  in 
cui  le  belle  Arti  han  fiorito  fin  da'  tempi  i  più 
remoti  ,  e  dove  la  Natura  presenta  anche  adesso 
il  vago  spettacolo  de'  più  rari  Fenomeni  ,  e  la 

(1)  V.  i  suoi  Elogi  pubblicati  nel  1777.  da  M.  à' Alembert  9 
da  Thomas  ,  e  da  Moreliet  . 

(2)  Jo.  Gasp.  Khunius  de  amicitia  Eruditorum  .  Arg.  i6g(x 
8.  Georg.  Wernems  de  amicitia  cum  absentibus  conser- 
vanti .  Rfgt'om.  1713.  8.  Jo.  Martin.  Prechllinus  de  Palro- 
nis  ,  et  Amicis  comparandis  ,  et  alendis  .  V it.  1733.  8.  La 
vera  amicizia  ,  che  è  il  dolce  ,  e  il  più  omogeneo  af- 
fetto di  un  animo  ben  formato  ,  è  tutto  ciò  ,  che  di  più 
huono  ,  e  di  più  prezioso  si  trova  in  questa  vita  s  e  j>uò  dirsi 
una  vena  d'oro  purissima . 
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Stessa  sua  Popolazione  un  luminoso  Teatro  di 
oggetti  degni  di  osservazione  .  Di  più  vi  ho 
scritto  in  ogni  ordinario;  e  non  contento  di 
essermi  impiegato  nell'adempimento  delle  vostre 
moltiplicò  commissioni  ,  per  far  eseguire  le  co- 
pie fedeli  ,  ed  esatte  delle  [scrizioni  di  tutte  le 
nostre  Chiese ,  e  del  Museo  Vaticano  ,  e  i  di- 
segni coloriti  ,  e  a  contorno  ,  de'  più  belli  mo- 
numenti sacri,  e  profani,  di  questa  Città, 
che  fin  nelle  stesse  rovine  spirano  ancora  la 
prisca  ,  e  nativa  lor  maestà  (1)  ,  mi  sono  oc- 
cupato nella  vostra  assenza  in  questo  lavoro , 
per  dedicarlo  all'illustre  vostro  nome.  L'amore 
da  voi  dimostrato  per  tutto  quello  ,  che  ri- 
guarda le  Romane  Antichità,  mi  assicura,  che 
godrete  di  risalir  meco  alla  Culla  ,  e  ai  pri- 
mordi dell'antica  Roma,  e  che  vi  sarà n  grate 
queste  Memorie ,  che  vi  presento  ,  delle  sette 
Cose  fatali,  alla  di  cui  conservazione,  al  pari 
delle  altre  tre  di  ì  roja  ,  era  attaccata  la  sa- 
lute ,  e  la  gloria  dell'  eterna  Città  ,  che  si  te- 
nea  per  certo  ,  e  per  infallibile  ,  che  dovesse 
avtre  una  perpetua  durata  (2) ,  a  differenza  di 

(1)  Joh.  Quii.  Berger  de  Romae  veteris  majestate  ,  in 
ruinis  9  ac  vesti^iis  adbue  spirante  .  V'itemi).  1727.,  et 
1739.  4-9  ft  in  ejusdein  Stromateo  acad.  p.  17.  Roma  è  il 
Teatro  deìla  più  sorprendente  ,  «.  più  istruttiva  antichità  , 
che  ancor  resiste  agli  urti  del  tempo  ,  ed  ha  eluso  il  fu- 
rore de'  Barbari  . 

(2)  Sappiamo  da  Quintiliano  9  che  i  Romani  solean  dire  , 
solam  Romani  esse  Vrbem  -«celerà  oppida  %  ma  di  più  da* 
medesimi  Roma  cbiamayasi  Vrbs  aeterna  ,  perchè  crede- 
vasi  ,  che  il  suo  Impero  non  dov<  sse  mai  aver  fine  .  Sci- 
pione presso  Livio  L.  dice  ,  Vrbem  auspicato  ,  Viis 
QVCtoribus  ,  in  aeternum  conditam  ?  e  Tiberio  presso  Ta- 
cito L.3.  n.  7.  dichiara  ,  Remp.  aeternam  esse  ,  come  spes- 
so leggesi  in  Amm.  Marcellino  .  Kel  Medaglione  di  Adrianq 


nel  Museo  Tiepolo  ,  si  legge  VRBS  ROMA  A  ETERNA  ;  ed 
in  una  Medaglia  di  Emiliano  presso  Èékel  Catal.  n.  iS. 
ROMA  A  E  T  E  R  "N  A  .  Ovidius  .  Miièr  Front  inus.  Atison. 
p.  91.  ignota  aeternae  ne  sint  Ubi  tempora  Roma  e .  Gruter. 
LXXV  UH.  CCC1X.  7.  Constant  in.  hnp.  LiJ).  II.  Codie.  tit.  iB. 
Kg.  t.  Porcìnarii  Vrbis  aeternae  .  Symmac/i.  L.  3.  op.  5.5. 
quid  aeternae  Vrbi  in  dies  frugis  accèdei  .  Ai  titoli  dati 
agi3 '  hnper  adori  ,  quello  ancora  si  aggiunse  diptera/,  di- 
cendo lo  stesso  Symmach.  Ep.  IV.  ad  Ausonium  ,  quum 
aeternorum  Principutn  jam  signa  comitarer  .  Sembrava  , 
the  la  Fortuna  ,  dopo  aver  volato  per  tutto  il  Mondo-,  va- 
licato il  Tetro  ,  ed  esser  entrata  nel  Palatino  ,  iv«  avessa 
da' suoi  omeri  deposte  le  ali  ,  lasciati  i  Talari  da'  piedi , 
e  smontata  dall'  infedele  suo  Globo  ,  per  la  versatile  sua 
Rota  ,  vi  si  fusse  stabilmente  fermata  ,  per  mai  più  par- 
tirne .  Così  Io  spiega  Plutarco  de  Fort.  Rom.  II.  317.  Fortuna 
Persie  ,  et  Aìsyriis  desertis  ,  quum  lénter  percolasse t 
Macedoniam  ,  celeriterque  abjecisset  Alexandrum  ,  TF.gy- 
ptumque  ;  deinde  Syriam  peragrando  R.egna  distulisset  9 
et  saepe  conversa  Chartaginienses  tulisset  ;  postquam  trans- 
misso  Tiberi  ad  Palatium  approp inquarti:  ,  Alas  deposuit  3 
Talaria  exuit ,  ac  injxdeli  ,  et  versatili  Uh  Globo  misso 
facto  ,  ita  Romam  intravit  ,  ut  mansura  .  (  Georg.  PhiL 
Olearie  Diss  do  Fortuna  Pop.  Rom.  Lips.  4-  J°n'  Paul. 

Reinardi  Diss.  de  Signo  Fortunae  in  cubiculo  vetvrum  Im- 
pera torum  9  ejusque  transmissione  .  Erlangae  1745.  4.  )  Di 
fatti  i  Romani  vedendo  di  già  avverato  ciò  ,  che  avea  pre- 
detto Trogo  Pompeo  ,  presso  Giustino  .  L.  3.  c.  4-  ->  Oriens 
Romanorum  Imperium,  vetus  Graecorum  ,  ac  Macedonum  vv- 
raturum  ,  aveano  sempre  in  mente  il  famoso  Vaticinio  di 
Giove  ,  che  promise  aila  Prole  di  Venere  un  Impero  eter- 
no ,  rilento  da  Omero  Iliaci.  XX.  3o8. ,  da  Dionisio  Ani. 
Rom.  lib.  1.  c.  53.  ,  e  da  Virgilio  nel  Lib.  1.  dall'Eneide 
V.  278.  His  ego  nec  metas  rerum  ,  nec  tempora  pono  .  im- 
perium sine  fine  dedi  .  Servio  notò  a  questo  passe  .  Me- 
tas ad  terras  retulit ,  tempora  ad  aunos  .  Lavinia  etiam 
triennium  ,  Albae  trecento»  statuii.;  Romani*  tribi/it  aeter- 
nitatem  ,  quia  si/bjunxit  ,  Imperium  sine  fine  dedi  .  Cosi 
SU  io  Italico  L;  VII.  parlando  di  Enea  dice,  Hic  regna,  et 
nullae  regnis  per  saecvla  m^tae  ;  e  lo  stesso  Virgilio  L.  III. 
Aen.  V.  97.  Hic  domus  Aeneae  cunctis  dominabitur  oris  , 
Et  nati  natorum  ,  et  qui  nascentur  ab  Mi*.  (Erti.  Reusc/iii 
Exercitatio  de  Reip.  Rornanae  orìu  sul)  Aenea  ,  ad  T.  Li- 
vii  nb.  1.  Cap.  2.  Altorfii  .  1711.  12.  )  Sulpicia  Salyr. 
V.  33.  Aut< frustra  Vxori  ,  mendaxque  Piespiter  olim  9 
Imperium  sine  fine  dedi  ,  dixisse  probatur  .  Veggasi  la 
ìfota  eruditissima  dei  mio  particolare  Amico  Sig.  Avvocalo 
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tutte  le  altre  (i)  .  La  premura  d'indagare  la 
quantità  di  queste  ,  dirò  così  ,  venerabili  Re~ 
lìquie  Gentilesche ,  tenute  con  la  più  scrupo- 
losa religione ,  e  con  la  più  gelosa  custodia  , 
oltre  le  altre  cose  sacre  Lami  vi  ne ,  trasferite  a 
Ho  ma  ,  i  Caducei  di  bronzo ,  e  di  ferro ,  e  le 
due  Botticelle,  una  vuota,  e  l'altra  piena,  e 
suggellata  (2)  ,  nel  Tempio  di  Vesta  ,  mi  ha  in- 
dotto a  consultare  tutti  i  Classici  Greci ,  e  La- 
tini ,  che  sono  la  vera  ,  ed  unica  base  di  ogni 
sapere,  ed  a  fare  le  più  diligenti  ricerche  di 
ciascuna  di  esse  ,  non  ancora  ben  conosciute  • 
Poiché ,  quantunque  alcuni  abbiano  scritto  in-* 
cidentemente  varie  cose  sopra  di  esse  ,  pure 
non  mi  è  noto  ,  che  ninno  finora  abbia  di 
proposito  disteso  un  particolar  Trattato  intorno 
alle  medesime  ,  come  pur  certamente  merita- 

Carlo  Tea  al  V.  25.  del  Carmen  Seculare  nel  T.  I.  della  sua 
recente  elabora tissima  edizione  di  Orazio  p.  81.  187.  263. 
Stefano  Guazzo  nelle  sue  Lettere  33.  riferisce  ,  che  Gio. 
Frane.  Apostoli  di  Montemagno  avendo  dato  a  un  Pittore  da 
rappresentare  ,  in  lettere  maiuscole  ,  in  lode  del  suo  Duca 
di  Monferrato  ,  il  suddetto  Emistichio  ,  quegli  dipinse  Im- 
perili m  si  ne  fide  (fedi  ;  se  pur  qut  sto  fu  puro  error  del  Pit- 
tore ,  e  non  astuto,  e  malizioso  suggerimento  dt  II'  Apo- 
stoli ,  che  si  dilettava  di  Satire  ,  e  di  scherzi*  come  av- 
verte il  Mazzucchelli  Scritt.  Itali  T.  II.  881. 

(1)  Cuncta  tamen  sursum   volventur  9  et  alta  deorsum 
Imperia  . 

(2)  Vionys.  Antiq.  Rom.  L.  I.  c.  66.  Fiutar  eh.  in  Camillo 
C.  20.  Opp.T.  I.  p.  i3g.  Festus  in  Voliola  ,  focus  in  Vrbe 
vocatus  ,  quia  invadentibus  Galles  Senonibus  Vrbem  ,  Sacra 
in  eodem  loco  Doliolis  reposita  fuervnt  ;  qua  de  causa  eo- 
dem  loco  ne  de<;puere  quidem  alieni  licebat  .  Varr.  L.  4*  !•  i» 
c.  52.  Liw  L.  5.  c.  4o.  Sacra  condita  in  Doliolis  ,  Sacello 
proximo  aedibu*  Flaminia  Quirinalis  ,  ubi  mine  despui  reli- 
gio est  ,  defodere  .  Panvinius  de  Virginibus  Vestali!),  in  T.  I. 
Thes.  Graevii  3o*.  T.  li  de  Secretariis  139. 


vano  fi)  >  non  potendosi  forie  trovare  ,  per  mio 
avviso,  fra  tutti  gli  antichi  riti  pagani ,  co'quali 
ben  disse  Tacito  ,  che  cun  his  majores  nostri 
Reip.  gloriavi  invexere ,  cose  più  curiose  ,  e  più 
belle  di  queste  ,  la  scienza  delle  quali ,  al  par 
di  quella  ,  che  conteneva  la  forma  de'  Riti ,  e 
de'  Sacrifiz)  ne'  famosi  volumi  delle  Sibille  ,  for- 
mava un  religioso  arcano ,  riserbato  a  pochis- 
simi .  Ma  ciò  non  ostante  ,  benché  creda  di 
essere  il  primo  a  trattare  questo  pressoché  in- 
tatto (2)  argomento  ,  non  ho  però  la  stolta  pre- 
sunzione di  credere,  di  essere,  neppure  in  questa 
picei olissima  parte  ,  Romana  primus  in  historia  , 
conoscendo  abbastanza  Yimperfezione  del  mio  la- 
voro ,  capace  di  molto  maggiori  abbtllimenti , 
che  potrà  poi  ricevere  da  mano  più  esperta, 
e  contentandomi  di  averne  per  ora  almeno  prò» 
mossa  l'idea. 

§•  I. 

Dell*  Ago  della  Madre  degli  Dei 

auro    Servio  Onorato  Grama tico  Latino , 
che  fiori  a'  tempi  di  Teodosio  ,  e  di  Onorio  ,  la- 
ti) Joh.  Fred.  Christ.  Verelicta  Litterarumin  spatiis  quae- 
dam  ,  praesertim  quoad  Historiam  .  Lips.  173.).  4- 

(2)  E"1  da  dolersi  ,  che  il  mio  celebrassimo  amico  Sig. 
Cavalier  Vincenzo  Monti  ..abbia  terminate  l'eruditissime  Note 
alla  sua  Dantesca  Basvilliana  ,  nei  commentare  il  verso  del 
Canto  III.  ,  9  Allor  conobbi  ,  che  fatale  è  Roma  , 
con  queste  sole  parole  .  Anche  Tebe  ,  anche  Troja  erano 
fatali  ;  e  il  Palladio  restituito  da  Diomede  ad  Enea  ,  in  Ita- 
lia ,  rese  fatale  ancora  l'antica  Roma  .  Ma  questi  

Ah  !  perchè  non  ne  fu  proseguita  la  stampa,  che  rimase  fatai" 
mente  sospesa  ?  quanto  avrebbe  s  ipulo  aggiugnere  quel  pelle- 
grino inge.no,ad  illustrazione  ds  questo  argomento  ,  assai  più 
bene  di  me  ,  che  pur  troppo  riconosco  ,  e  pubblicamente  con- 
fesso di  essergli  tengo  proximas  ini  ergilo  \ 
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sciò  degli  eruditi  Commentar]  sopra  Virgilio  , 
sommamente  lodati  da  Macrobio ,  suo  contem- 
poraneo, che  lo  introdusse  fra  i  Personaggi 
de*  suoi  Di alo gì ,  intitolati  Saturnali  (i)  ,  dan- 
dogli il  glorioso  titolo  di  massimo  tra  i  Dot-* 
tori  (2).  I  medesimi  furono  pubblicati  la  prima 
Volta  in  Roma  (3)  ,  ed  in  Firenze  (4)  nel  1  4?  1  > 
e  poi  molte  altre  ristampati ,  e  specialmente  da 
"Filippo  Beroaldi  (5)  ,  e  dall'  Avvocato  Pietro 
Daniello  (6)  .   Alcuni   però   han  sospettato  , 
che  ce  ne  siano  solamente  rimasti  i  semplici 
Estratti ,  e  che  le  Note  ,  che  corrono  sotto  il 
suo  nome ,  siano  una  semplice  compilazione  di 
Varj  Scrittori. 

Comunque  siasi  ,  egli  è  il  solo  Autore  ,  che 
«il  Lib.  VII.  dell'Eneide,  al  v,  188  (7)  ,  ci 
abbia  data  l'interessante  notizia  delle  sette  cose 
fatali,  custodite  in  Roma,  da  cui  si  faceva  di- 
pendere la  stabile  conservazione  dell'  Impero  « 
Queste  sono   enunciate  nel  modo  seguente  • 

(1)  Lib.  I.  c.  II.  Lib.VII.  cap.VII.  cum  Not.  Var.  Lips.  1774. 

i>.  afe 

(2j  lÀtteratorum  omnium  longe  maximus.  V.  Hel.Putschii 
Grammat.  ve  ter.  Hanov.  i6o5  4-  P-  *779  •>  1 8 1  ,  et  Mar. 
Victor inum  de  Ortografia  apud  Petr.  Sanctandr.  i584  8* 
I>.  2^1 . ,  25o  . 

(3)  Mauri  Servii  Honorati  Grammatici  in  tria  Virgilil 
opera  expositio  incipit .  V.  Jo.  Bapt.  Audìffredi  Cata'og.  Rom. 
Edit.  Saec.  XV.  Romae  1783.  4.  p.  71. 

(4)  M.  Servii  Honorati  Comrnentarii  in  tria  Virgilii  opera 
Bucolica  ,  Georgica  ,  et  Aeneidem  .  Ftorent.  1471*  V>  Au~ 
diffredi  specimen  Edition.  Italicar.  Saec.  XV.  Romae  1794* 
4-  p.  358. 

(5)  Tini.  Beroaldi  Annotationes  in  Commentario*  Servii  t 
Virgiliani  Commentatoris  .  Florent.  impr.Mischominas  1489. 
4.  Eaedem  Annotationes  .  Phorcae  sine  typo  ,rapho  i5io.  4> 

(6)  Commentari  dt  Servio  sopra  Virgilio  . 

<7)  T.  III.  cura  Notis  Variar.  Lugd.  Batay.  xC8o.  8. 
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Septem  fuerunt  paria  ,  quae  Tmperium  Roma~ 
nwn  tenerent  .  deus  Matrìs  Deum  •  Quadriga 
fictiiis  Vejorum  ;  Cineres  Orestis  ;  Sceptrum 
P n ami  ;  Velum  llionae  ;  Palladi um  ;  Ancilia  , 
Parleremo  adunque  paratamente  di  ciascuna 
di  esse  .  £  per  incominciar  dalla  prima  ,  nella 
seconda  Guerra  Punica  fu  riferito  da'  Decem- 
viri (i)  in  Senato  ,  essersi  scoperto  da'  Libri 
Sibillini  (2)  ,  consultati  per  le  frequenti  piog- 
ge di  Sassi  (3)  accadute  ,  che  per  liberare  V  Italia 
dalle  medesime,  e  dalle  incursioni  di  Anni- 
bale ,  e  de'  Cartaginesi ,  era  necessario  di  far 

(1)  Alex,  ab  Alexandre  L.  3.  c.  16.  Georr  Goezii  Diss.  de 
ttecemvìratu  .  Jenae  1670.  4-  J°h.  Nic.  Funccii  Diss.  de  Pe- 
temyirùm  a  Romants  creaudorum  diversa  ratione ,  in  e:usd. 
Diss.  Acacì.  L- mgov.  174&.  9.  p.3og.  Car.  L'id.  Velthwét  Hi 
storia  Vecemrìrafas  qua  dani  un  va  ir  et  a  [Astri  et  a  Livio  ,  et 
Piony'sio  .  Lipsiae  f36.  4-  Accademie  di  Benedetto  HIV. 
de'  Pecem.iri  34. 

fa)  Eràsmi  Schmidii  Sibyllina  .  I.  de  SibylUs  ipsis  .  IL 
<\v  Llbr-h  SihylUnis  in  geber» .  IH!  de  Libroni  m  Sibyltino^ 
rum  ?  qui  adhnc  extànt  ,  auetoritaie  .  Wttemb.  16*18.  8.  Job. 
Markii  de  Silnilinis  Carmfnihós  Dispùfc.  Franekerae  1G82. 
Omiphr.  Pa nviniii *  de  SihylUs  ,  t  Cahttiriibùs  Sibyllinia . 
Mise.  Ital  Kr&d.  Gaudent.  B.ober/i  Parmae.  1690.  T.  I.  Ca<im. 
On/lini  Diss.  de  Carromibus  Sibyìlìnts,  in  Comm.  de  Scripfor. 
Ecel.  Lij^s.  1722  i'oì.  TX  j4~  ■  Ferdinando  Colini  sopra  le  Si- 
bille ,  e  i  Libri  Sibillini  .  Ne!i'  Append.  a!ia  Stor«a  della 
Vita  ,  e  degli  Scritti  del  Patire  ,  e  Dottor  della  Cniesa  S Ago- 
stino .  Brescia  177*7.  ,  e  nei  T.  ìl.  delle  Diss.  Fccles.  di  Fr. 
Ani  Zaccaria  i8(5.  V.  le  raie  Notizie  della  Festa  di  Nata- 
le 124. 

(3)  Geor.  Gasp.  Ki>'chmo-:e .7/,?  de  Ostensis  insoientibus 
p.eriìs.  Witt.'h.  1679.  4-  J"l-  Caek.  0ulertgerUs  de  Prpdigiis  , 
in  Graevii  Thes.  V.£5*j.  Ani.  A  mélme  Diss.  sur  ce  ,  qt»e  le 
Pagànismeà  piibfiè  de  ni  rveiìleux  ,  dans  ies  me  n.  de  l'Acad. 
des  Inser.  VrI.  Nic.  Frere^  Reflexions  sur  les  Prod»ges  ràp- 
port.  z  dans  les  Anc'ens  ,  ibid.  76.  Ani..  Valli^nieri  de  pluvia 
lapidea  .  Epheno.  Acad.  Nat.  Cur.  C  ut.  5.  et  6.  0  iàS.  Abbé 
Bachete/  Observ.  sur  la  nature  de  trovi  pretendues  pierres 
tombées  9  avec  le  tonnerre  .  Mem.  de  Pa.is  a,  17C9,  HisL 
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trasportare  in  Roma  da  Pessìnuntc  (i)  ,  Città 
della  Galazia  ,    nel    confine  della   Frigia ,  il 

p.  20.  /.  B.  Biot  Observ.  sur  Ies  pierres  météoriques  .  Soc. 
Philom.  art.  II.  p.  129.  H  >v\'ard  ,  et  Bournon  Observ.  sur  les 
substances  min<  rales  pretendues  ,  tombées  du  Gel,  et  nou- 
Vellement  analysées  ,  ihid.  an.  II.   p.  i53,  Poisson  observ. 
sur  Ies  substances  minerales  ,  que  Voti  suppose  tombées  clu 
Ciel  sur  la  Terre  ,  ib.  an.  II.  p.  180.  Charl.  G  reville  Phiios. 
Trans.  V.  i8o3.  p.  200.  Poni.  'Traili  Ragionamento  della  ca- 
duta di  un  Sasso  dall'aria,  difeso  in  una  Leti,  ra  apologe- 
tica  .  Mod.  176*5.  8.  Anbr.  Soldani  Pio g getta  di  Sassi  nella, 
«era  de' 6.  Giugno  1794-  in  Lucignano  d'Asso  nel  Sanese  . 
Siena  1794»  Dotn.  Tata  Memoria  sulla  Pioggia  di  Pietre  , 
avvenuta  nella  Campagna  Sa  ese  ,  il  di  iG.  Giugno  1794. 
Napoli  8.  Accademie  di  Benedetto  7CIV.  de' Prodigi  ,  e 
delie   oro  cagioni  .  Roma  1740.  p.  08.  Dizionario  universale 
del  Chambers  p.  3gG,  ove  si  tratta  di  tutte  le  pioggie  9 
chiamate  preternaturali  ,  dì  Lat'e  ,  Carne  ,  Olio  ,  Argen- 
to ,  Pesci  ,  Lana  ,  Fango  ,  Cenere  ,  Sassi  ,  Sangue  e  te. 
Gott.  Vendelini  Judicia  doctorum  Virorum  de  causts  natura- 
libus  pluyae  purpure  ie.  Bruxelles,  et  Lond.  iG.">>.  Jofi.Tolandi 
Adeisidaeinon  ,  siye  Titus  Livius  ,  a  superstitjone  vinilica- 
tus  .  Hagae  Com.  1709.  8.  ChHst.  Giti/.  Basii  Sehediasma, 
quo  T.  Livium  sup  rstitiosae  antiquitati  dif/id  ntem  sisti t  . 
jLips.  1739.  4»  Sei'.  Cph.  Schwabii  Vmdiciae  creduiitatts  Li- 
vii  ,    cujus   ob  saepius    recensita   prodi  già   insimulatur  . 
Goett.  1773.  4-         Fid.  Eschenbachii  Diss.  qua  fìdes  Livii 
defVnditur  adversus  Joecheri  ,  ahorumque  obj;  ctiones.  L»ps. 
1773.4-         Georg.  Car.  Kiotzsche  Diss.  de  dilig,  ntia  Livii 
in  ejiarrandis  prodigus  recte   aestimanda  .  Viteb.  T789.  4. 
Diss.  di  un  Accademico  Colom!)ario  in  difesa  di  T.  Livio  , 
ch«  narra  varj  prodigi  nella  sua  Storia  .  Mem.  della  Società 
Colomb.  1.  ,  109.  con  altra  Diss.  sopra  il  medesimo  sog- 
getto 112. 

(i)  i^ujndocwnque  hostis  alienigena  Terrae  ìtaliae  bel- 
lum  intuhsset  ,  eum  pelli  Italia  ,  vincique  posse  ,  si  Matei* 
Idaea  Pess inunte  Romani  advecta  esset .  Liv.  L.  XXIX.  Ci- 
vitatem  de  aJventu  Hanntbalis  sollicitam  nova  haec  religio 
intaserai  .  Missi  sunt  Oratores  ad  Actalum  ,  qui  Legatos 
comiter  acceptos  Pessinunt  m  in  P/ir/giam  de  luxit  ,  sa- 
crumque  his  1  .pidem  ,  q  ten  Matrem  Deàm  esse  incolae 
dicebant  ,  tradidit  ,  et  deportare  Roma  n  jussit  .  O  tre  Ap- 
piano de  bello  AnaibaL  345.  9  cosi  ne  parla  Ovidio  Fast, 
Ih  IV.  y.  275. 


11 

Simulacro  della  gran  Madre  Idea  (i)  ,  colà 
disceso  dal  Cielo ,  e  che  già  più  volte  ,  an- 
che da  lontano  ,  i  Romani  avean  riconosciuto 
propizio  (2)  ,  e  favorevole.  Onde  nell'anno 
548.  sotto  il  Consolato  di  P.  Cornelio  Scipione, 
e  P.  Licinio  Crasso  ,  furono  prontamente  spe- 
diti in  Asia  M.  Valerio  Levino  ,  M.  Cecilio 
Metello  ,  Ser.  Sulpizio  Galha  ,  C.  Tremellio 
Fiacco  ,  e  M  Valerio  Faltone  al  Re  Àttalo  (3)  , 
che  vantavasi  di  essere  lor  consanguineo  ,  ed 
oriundo  da  Enea  Frige  (4) .  Per  la  quai  cosa 

Carminis  Evboici  fatatici  verba  SacerJos 

Inspicit  ;  inspectum  tale  fuisse  ferunt  . 
Mater  abést  ;  Matrem  jnbeo  ,  Romane  ,  requirasj 
{fm/m  veniet  ,  casi  a  èst  accip  tenda  marni. 
Nel  Calendario  di  Verrio  Fiacco  ,  Grama  fico  di  Augusto* 
trovato  a  Galestrina  nei  1773.  ,  e  illustrato  da  Monsignor 
Pier  Francesco  Foggini  ,  nel  mese  di  Aprile  si  legge  pag.  g3. 
NOBILI  VM  .  MVTLTATÌONES  .  CENAR  VM  .  SOLITA  E  . 
SVNT  .  FREQVEINTER  .  FIERI  .  QVOD  .  MATER  .  MA- 
GNA .  EX  .  LIERIS  .  SIEVLLINIS  .  ARCESSITA  .  L0- 
CVM  .  MVTAVIT  .  EX  .  PHRYGIA  .  ROMAM  .  V.  l'E- 
stratto ,  e  Giudizio   di  cpiest'  insigne  opera  ,  dato  dal  dot- 
tissimo Mons.  Gaetano  Marini  nel  Giornale  di  Pisa  1781. 
p.  3i.  Janas  Ruardus  in  Bibl.  Critica  T.  II.  ,  p.  72  ,  ed  Her- 
man ni  Beismann  Exercilat'O  de  Cybele  ,  Deorum  Maire  , 
Pessinunte  Romani  transpt  rtala  .  Frf,  ad  Viadru  n  17^9.  4* 

(1)  Accademie  ài  Benedetto  XIV.  Della  Madre  Idea  ,  e 
del  di  lei  cuito  religioso  .  Chrctcas  22.  i7.*>3.  num.  5568. 

(2)  Val.  Max.  Fact.  et  diet.  mem.  L.  I.  c\  1.  Mairi  Peùm 
saepe  ninnerò  Imperatores  nostri  ,  compotes  ùctoriarum  , 
suscepta  vota  Pessinuntém  profect.i  solvenmt . 

(3)  Midi.  M>ssatti  disputatio  de  Regno  Pergameno  .  Grò- 
nirgae  1706.  4»  Frane.  Sevin  Recherthes  sur  le  Rotsde  Fer- 
marne ,  III.  Parties  dans  les  m,  m.  l'Acad.  des  laser.  T.  XVIII. 
3o6.  Belley  Dìss.  sur  l'histoire  „  :  t  lei  Monnmens  de  Perga- 
me,  iliid.  T.  XXXVIII.  Nic.  Frane.  Haym.  Medaglie  dei 
Re  di  Pergamo  ,  Tesoro  Britan.  P.  1.  T.  IL  ,  25.  Gin.  Luca 
Ziii.zari  Diss.  sopra  una  una  Medaglia  di  Attalo  ,  Re  di  Per- 
gamo.  Ven.  1747  4» 

^  (4)  Qual  meraviglia  ,  che  ,  tanti  secoli  dopo  ,  le  adula- 
zioni «'  Genealogisti  abbiano  fallo  credere  ai  Frangipani  9 

A  6 
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avendo  ben  accolti  questi  cinque  qualificati 
Soggetti  ,  facilmente  condiscese  alla  loro  ri- 
chiesta . 

Essendo  giunto  nell'anno  consecutivo  549, 
sotto  i  Consoli  P.  Sempronio  Tuditano ,  e  M* 
Cetego  ,  il  Simulacro  all'  imboccatura  delie  ri- 
pe del  Tevere  ,  il  Naviglio  improvvisamente  si 
arenò  ,  sedit  limoso  pressa  Carina  vado  (1)  , 
senza  che  neppur  molte  migliaia  d'Vomini  i 
più  robusti  bastassero  per  farlo  andare  avanti 
♦  .  .  ,  velut  medio  stabili s  sedet  Insula  Ponto  . 
Allora  Q.  Claudia  (2)  ,  o  Valeria  ,  secondo 
Diodoro  (3)  ,  una  delle  Vestali  ,  la  quale  era 
stata  falsamente  accusata  di  aver  macchiata  la 
sua  Verginità  (4J  ,  temendo  di  esser  punita 
secondo  il  rigor  delle  Leggi  (5)  ,  implorò  dal 

che  anche  'a  loro  discendenza  proveniva  dal  grand'  Enea  , 
figliuolo  d'Anchise'!  Di  fatti  scrive  i'  Vghelli  Itat.  Sacr. 
T.  VII.  col.  qii.  ed.  Veto.  ,  che  Scipione  della  T<dfa  ,  Arci- 
vescovo di  Troni  ,  eh*  in  una  Iscrizione  dell'  Araceli  ,  po- 
sta nel  1592.  ,  s'intitola  de  Phri»iis  Penatihus  ,  discende- 
va dalia  famiglia  Frangipani  ,  Signori  della  Tolj'a  ,  e  di 
Ch'itella  ;  come  un  astro  Giovanni  ,  m  un'altra  memoria 
di  quella  Chiesa  ,  si  chiama  de  Frigia  Punatibus .  V.  Ca- 
simiro da  Roma  Me.n.  d'Araceli  p.       ,  25o. 

(1)  Ond.  Fast.  L.  IV.  E-.  5. 

(2)  E radiano  L.  I.  e  II.  «  con  esso  il  Carfari  170.  I'han 
contusa  con  l'altra  Claudia  Vestale  ,  che  montò  arduamente 
sul  carro  di  trionfo  del  suo  Genitore  {  Svet.cn.  in  Tiber.  c.  2.  ) 
V.  Mure!'.  Famil.  Claudia  .  Mus.  Cap'foL  IV.  57.  C/i.  Miilin. 
Gaìeri  MytiiOiogiirtìe  .  Paris  iSiì.  T.I.  p.4.  Tal).  V.  n.io, 
j>.  73.  Tah.  XII.  n.  291. 

(5)  iixtravt.  ex  Ub.  64. 

(4)  Henr.  Io.  Benz  Diss.  qua  doetrina  vnlgaris  ,  ma'forem 
a  Feminis  ,  quam  a  Viris  requìrens  castilatem  ,  sul)  exa- 
nien  revocatili-  .  Halae  Magd.  1707.  4- 

(5)  Primieramente  era  flagellata,  e  poi  legata ,  chiude-» 
vasi  in  una  Lettiga  han  coperta  ,  af  inchò  non  potessero  sen- 
tirsi le  sue  lacrime  ,  e  le  sue  grida  .  Quindi  si  conduceva 
al  Campo  Scelerato  (  N'ardirli  Roma  Antica  Tom.  II.  , 
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Popolo  la  grazia  di  rimetter  la  decisione  della 
sua  causa  al  giudizio  della  gran  Dea  di  Pes- 

pag.  520  )  verso  la  Porta  Collina  .  Tutti  quelli  ,  che  l'in- 
contravano, davano  luogo  col  più  mosto  si  enzio  ,  p*  r  l'or- 
rore dì  si  atroce   spettacolo  .    Giunta  al  luogo    del  sup- 
plizio ,  eslraevasi    la   condannata  ,  tntla   coj  erta  ,  dalla 
Lettiga  ,  e  dopo  che  il  Pontefice  Massimo  avea  recitate 
sopra  di  lei  alcune  preci  ,  si  ca:ava  in  una  piccola  stanza 
sotterranea  ,  nella  quale  era  apparecchiato  un  Letto,  una 
Lacerna    accesa  ,  Pam  ,   O'io  ,  ed  Acqua  ,  con  un  Vase 
di  Latte  .  Quindi  si  chiudeva  l 'ingresso  di   quella  Grotta 
con  sassi  ,  e  con  molta  terra  .  Tedio  il   Popolo   in  quel 
giorno  funesto  dava  segni  del  più  gran  lutto  ,  e  cessavano 
i  Tribunali  ,  e  le  faccende  pubbliche  per  tutta   la  Città  . 
A  questa  pena  furori  soggette  Vinaria  ,  e  Vrbima  (  D'onys. 
L.  3.  p.  200.  L.  8.  556.  L.  9.  55 1.  ;  Oppia  ,  Minutia  ,  Sexti- 
lia  ,  Opimia  (Uv.  I.  2.  42-  L.  8.  c.  IV.  Epit.  1.  i4    L.  22. 
t.  5i.  )  ,  e  Cornelia  (  Suet.  in  Donnhan.  c.  8.  Plin.  L.  4- 
Epist.  11.  Zonaras  T.  I.  L.  7.  3;0.  )  Vna   delle  Vestali  ,  che 
prima  furon   quattro  ,  poi        ,  e  giunsero  fina  Luente  al 
numero   di  venti ,  fu  S.  Varia  ,  la  quale   avendo  finito  i 
trentanni  del  suo  Ministero  ,  in  cui   avea    imparate  le  re- 
rimonie  nel  primo  decennio  ,  esercitate  nel  secondo  ,  ed 
inse  nate  nel  terzo  ,  sposò  S.  Grisanto  ,  co!  quale  ,  dopo 
di  essere  stata  tormentata  nd  (Carcere  Tulliano  ,  per  ordi- 
ne d»  Nwneriano  Imp.  fu  sepolta  viva  .  lussi  sunt  a  Nu- 
meriano  Imp.  Via  Salaria  ,  in  Arenario  deponi  ,   atque  illic 
visent.es  terra  ,  gif  ìapidibus  obrui  .  £>ó/  juxt.a  Portam  Sa- 
lariala ,  t?f  C;>Vi.na  dieta  reperit.ur  ,  Zocws  ili  e  inja- 
rnis  ,  dici us  Campus  S  celerà  tus  ,  </*/o£/        ,  ut  scrilnt  Li- 
via s  L.  V.  Pec.  I    Ve  stale  a  delinquentes   vivae  defderen- 
tur  .  V.  littoria  SS.  óhrysanti  ,  et  Pariae  a  Verino  ,  et  Ar- 
menio  scripta  ,  ex  Sun.  JVIetaphraste  iaSuriì  Vitis  SS.  d.  25. 
0et.  n.  SyiS.  Menotfiio  di  S.  Paria  M.  fatta  morire  al  modo 
eoe  s'usava   di    far   morire  le    Vergini  Vestali  ,  che  non 
«avessero  custodita  ia  loro  Verginità  .  Stuore  T.  IL  Cent. 
Vili.  ,  258.  le  mie  Notizie  del  Carcere  Tulliano  ,  detto  poi 
Matnertino  107.  Gotr.rfr.  Christ.  Gotze  de  vivi  sepultitra  . 
Lips.  1G93.  4-  /«A.  Scmidii  D'ss.  de  vivi  sepultv.ra  .  Lips, 
1693.  4-  Geph.  Christ.  Bastinelleri  Piogr.  de  vivi  sepnitura  . 
Vitenl).  1700.  4-  Geor.  Jn/lr.  Joachimi  Diss.  de  vivi  sepuitu- 
rae  delieto  ,  et  poena  .  Lips.  1732.  4-  Peronia  convinta  d'//i- 
cesto  ,  prevenne  il  Supplizio  col  Suicidio  (  Liv.  L.  22.  e.  17.) 
Tre  altre  Vestali  furon  tolte  di  vita  da  Pomiziano  con  al- 
tro genere  di  risorte  (  Suet.  c.  8.  Philostr,  Apollon.  in  Vit . 
Vii.  5.  Eusev.  Girou,  ad  an,  2099.  ) 
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simmte  .  Essendole  ciò  sfato  accordato  ,  imman- 
tinente si  sciolse  la  fascia  della  candida  sua 
veste  ,  ed  avendola  attaccata  alia  Prora ,  sup- 
plicò la  grun  Dia  (■)  ,  che  ,  se  la  cono- 
sceva illibata  ,  e  casta  ,  facesse  subito  inol- 
trare al  Lido  la  Nave  M  ir  ab  il  cosa  !  Appena 
finita  questa  umile,  ma  calda  preghiera ,  ecco 
muoversi  all'  istante  la  Nave  Silvia  ,  tirata 
con  somma  facilità  dalla  cintola  della  pia  ,  e 
fortunata  Vestale  {2)  ,  fra  gli  applausi  uni- 
versali degli  astanti ,  che  riconobbero  a  un 

(1)  Ovidio  Fast.  Lib.  4-  V".         cosi  la  fece  parlare 
Supplicis  \  alma  ,  tuae  ,  genitrix  Joecunda  Peorum  , 

Accipe  sub  certa  conditione  preces  . 
Casta  negor  :  si  tu  dataria?  ,  meruisse  fatebor  ; 

Morte  Jvam  poenas  ,  jtaJice  vieta  J)ea  . 
Sed  ,  si  crimen  abest ,  tu  nostrae  pignora  vitae 

Re  dabis  ,  et  casta s  casta  sequere  manus  i 
Pixit  \  et  exiguo  funem  coaamine  traxit , 

(  Mira  ,  sed  in  scena  testificata  loquer  ) 
Mota  Pea  est  ,  sequiturque  ducem  ,  laudatque  sequendo  9 

Index  laetitiae  fertur  ad  astra  sonus  . 

(2)  Herodianus  Lil>.  I.  II.  54.  Hoc  igitur  Simulacri/m  de- 
cidisse  coelitus  ferunt  in  quemdam  Phrygiae  agrum  ,  etti 
nomea  Pessinunti  .  .  .  Sed  ubi  res  Romana  crevit  ,  respon- 
so accepto  ,  niansurnm  Imperium  ,  attrae  ad  surrmam  actum 
iri  ,  si  Pt'ssinuntiam  Dean»  ad  se  transierant  ,  missi  in 
Phrygiam  Legati  sunt  petitutn  Peae  S imiti acrum  .  Quod 
quidem  facile  concessum  est ,  cons.mguineos  se  dictitanti- 
btts  ,  atque  oriundos  ab  /fenea  Phryge  .  Qmtm  itaque  Na~ 
vigio  devectum  Simulacrum  ad  ipsas  Tiberis  fauces  acces- 
sisset  ,  confestim  divina  quadam  vi  Navigiuin  substitit , 
neque  uttis  Rom.  Pop.  certatim  moveri  viribus  potuit ,  do- 
nec  Vestalis  Sacerdos  adesset  .  Ea  quwn  virginitatem  per- 
petuo servandam  pattuisse  falso  argueretur  ,  damnationem 
metuens  ,  supplex  per'dt  a  Populo  ,  ut  judicium  de  se  Peae 
Pessinuatiae  committerent  .  Quo  impetrato  ,  zonam  recin- 
Tit  ,  eamque  Prorae  iajecit  ,  clare  precata  ,  ut  si  inteme- 
rata™ se  esse,  ac  Virginem  Dea  sciret  ,  Navtm  progredì 
juberet  .  Quae  ubi  dixit  ,  statin  alligatam  Zonam  marni 
éucta  Navis  sequì  coepit  .  Ita  sunt  parler  Romani  manife- 
starti Numinis  dùinitatem  ,  atque  innocentiarn  Virginis  ad- 
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tempo  (stesso  la  manifesta  divinità  del  nuovo 
potente  Nume  ,  clonato  dal  Re  Aitalo  ,  e  17rc- 
nocenza  della  Vergine  calunniata  ,  non  infe- 
riore a  quella  delle  altre  due  celebri  Vestali 
Emilia  i  (j)  e  lucia  (2),  che  ugualmente  si 
giustificarono  dalie  colpe  ,  di  cui  erano  state 
accusate;  riaccendendo  la  prima  il  fuoco  sacro 
estinto  ,  con  un  ritaglio  di  lino  della  sua  Stola, 
che  gittò  entro  il  Focolare  ;  e  l'altra  portan- 
do dell'  acqua  del  Tevere  entro  un  Crivello 
a' suoi  Giudici,  senza  versarla ,  per  tacere  di 
Tcstumia  (3)  ,  e  di   Fabia   (4)  ,  che  purga- 

mirati  .  Liv.  Dee.  III.  L.  IX.  ed.  Lugd.  i553.  p.  337. ,  cui 
dubia  ,  ut  traditur  antea  fama  ,  c'ariorem  ad  Posteros  lam 
religioso  ministerio  pudici!  iam  jecit  .  Juìian.  Orat,  5.  p. 
\5§.Amm.  Marcellin.  21.  22. 

(1)  Aemilia  Véstalis  ,  Virgo  Ignis  negligentius  osser- 
vati rea  ,  quum  ageretur  ,  Sacerdutibus  ,  ceterisque  Virgi- 
nibus  inspectantlbus  ,  #r<m2  manus  tetendit  ,  e£  cfcr*£  : 
Vesta,  Ro:  anae  Vrbis  cnstos  ,  situa  Sacra  sancte  ,  et  pu- 
re per  5o.  ferme  annos  olm  casto  animo  ,  et  illibato  eor- 
pore  ,  ad,  s  mihi  mine  ,  et  fer  opem  ,  neve  despicias  tuam 
Sacerdotrm  ,  miserrimo  perituram  txitio  .  Quod  si  ince- 
stimi qdmisi  ,  meo  supplicio  tollatur  Ctyitatis  |)iatn:um  . 
His  dictis  ,  abscissam  carbasinae  stvlae  laciniam  injecit 
foado  .  Ad  eas  prece. 9  e  frigido  cinere  /lamina  emicans 

corripuit  carbasvm  ,  ita  ut  nec  procuratane  ulla  ,  nec  in- 
staurato alias  igne  Cintati  opus  fuerit .  Pionys.  II.  128. 
Val.  Max.  JL.  I.  c.  1.  Propert.  L.  IV.  Eieg.  12.  v.  53. 
Vel  cui  commissos  quum  Vesta  reposceret  ignes  , 
Exhibuit  vivos  Carbasus  alba  focos  . 

(2)  M  ir  acido  narrant  t^Tucia  Vestali  Incesti  rea  ,  quae 
Jtsa  conscientia  aquam  e  Tiheri  Cribro  hausit  ,  et  ad  Judi- 
ces  attulit  .  Val  Max.  1.8.  c.  1.  T.  5.  Firn.  I.  28.  c.  2.  Hor. 
Epist.  L.20.  Tertull.  apolog.  v.2.  S.  Aug.  de  Civ.  Dei  L.  10. 
e  16.  Menda  Comm.  ad  Ennium  77.  Mcntfaucon  ant.  expl. 
T.  I.  63.  Tucia  Vestale  ,  Nouvelle  historique  .  Paris  ebez 
Crou  ,  1722.  12.  Anecdotes  ,  ou  histoire  secrette  des  Ve-' 
ttales  .  Paris  chez  Cava'ier  1700.  12. 

(3)  Liv.  L.  4>  c.  44-  Postliuinia  Virgo  Vestalis  de  incesili 
cuusam  dixit  9  crimine  innoxia  ;  ob  suspicionem  propter 
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ronsi  da  ogni  accusa  ,  e  furono  assolate  per 
sentenza  del  Pontefice  . 

Le  divote  Dami  Romane  (i)  ,  liete ,  e  fe- 
stose ,  fecero  a  gara  ,  succedendo  le  une  alle  al- 
tre ,  di  condurre  il  Simulacro  entro  Roma  sul 
palatino  ,  ove  fu  con  la  maggior  solennità 
collocato  nel  Tempio  della  Vittoria  (2)  da  P. 
Scipione  Nasica  (3)  ,  che  avea  la  riputazione 
di  essere  il  più  pio  ,  e  il  più  giusto  di  que' 
tempi  ,  e  però  prescelto  a  questa  sacra  Ceri- 
monia ,  benché   non    fusse  ancor  giunto  all' 

cult.mn  amoenìnrem  ,  ingenlumque  tìberius  ,  quam  Virgi- 
nem  decet  ,  pqrutn  al  horren*  f amara  .  Ampliata' n  deinde  , 
ab  solai- a  m  ,  prò  Colie  gii  sentent.ia  ,  Ponttfex  Maximùs  ab- 
stinere  jncis  ,  o  hqi.e  satìcte  pptìus  ,  quam  sci' e  \ussit . 

(4)  Fabia  incesti' càtfsam  dlxit  ,  «p/i/ra  e/  Carlina  obji- 
ceretur  ,  e  a  </*//<?  Soror  Terentu.e  ticeroms  eral  ,  obducto 
crimine  ,  absoluià fvlt.        ih.  pallnsf..  in  Catil. 

(t)  7T.  £*V.  Dee  IH.  L.  TV.  c.  XII.  /a?  terram  elatam 
tradidil  (  Scipio  Nasica  )  ferehdàm  Matronjs  ....  e^t? 
mano  ;  sudcédenteìi  aliae  afiis  ,  jrn  aedem  Victoriae  per- 
tulere  .  Si'',  l'ai.  Lih.  I.  Vr.  16.  Fuemineae  twn  deinJe 
manas  sa/nere  .  Cic.  in  Orat.  de  Harusp.  respons»  Sacra 
ista  ex  Phrygia  ascila  Romae  colla  caverà  ni  ,  quae  is 
<  Se?  'o  )  eccepii  .  Vernina  anfein  Q.  Claudia  etc. 

(2)  Pnidentiits  con  tra  $ymmac1i\im  .  S.  Ambrosius  Ep. 
iot.  T  IH.  coi.  836.  Lihelius  de  non  resti  tu  enda  Ara 
Victoriae  Senatui  ,  nec  rudd  ndis  praediis  ahlatis  Pagano- 
rum  Tertiplis ,  contra  rèlàttònem  Simmachi  ,  et  Episì.  ad 
Imp.  ICogeninm ,  cimi  notls  Frane.  /ìirèfi.  Ext.  post  Symm. 
Epist.  Paris  .  f6ó£.  3iS,  /></c.  Gran&aei  Commentari!  in 
Aur.  Prudentii  Lihros  duos  adversus  Symmacham  prò  Ara 
Victoriae  .  Par;s  ì6i4.  12.  Jo.  Henr.  Schulze  Diss.  de 
Dea  Victoria,  et  Ara  0eae  in  Cuna  Julia,  Ha'ae  17-fi. 
L.  5.  Cìir,  Frid.  Haffmanni  Diss.  de  Ara  Victoriae  ,  Im- 
j>eratorihus  Christtanis  odiosa,  v'itemi).  1760.4-  Geor.  JLud. 
Gvddneri  Dissertati  ungula  de  Victoria  ,  Graecorum  ,  et 
Bomanorum  Dea  .  Gérae  1784.  f-  I. 

<3)  Li\\  Dee.  III»  L.  9.  Scipionem  GneiiF.  èjus  ,  gw/  //i 
Hi ^pania  ceciderat  ,  adnlescentem  ,  nondum  Quaestorium  , 
judicaverunt  in  tota  Cintate  Virum  optimum  esse.  Vellejus 


età  questorìa  .  (1)  Queslo  trionfo  vlen  descritto 


Patere.  L.  2.  c.  2  P.  Scipio  Nasica  ,  ,  ^ri/ì  opUmus  vif 
a  Senati/  judicatus  erat  ,  nepos  .  Fi//.  Max.  JL.  Vili.  c.  iG. 
Giovenale  Sat.  III.  v.  i3o. 

Va  testem  Romae  tam  sanctum  ,  quam  fuit  hospes 

Nmr/inis  Idaei  . 
L'antico  Scoliaste  ha  notato  a  questo  passo  .  Scipio  Na- 
sica ,  quem  propter  probità  tem  vitae  Senatus  elegit  ,  ut 
Simulacrum  Matris  Deùm  de  Phrygia  allatum  domi  suae 
haheret  9  dum  ei  Templi/m  fieret .  Ma  non  si  legge  presso 
Vcrun  altro  Scrittore  ,  che  il  Simulacro  fusse  depositato  nel- 
la sua  Casa  .  Può  dirsi  poi  ,  che  fosse  ereditaria  la  probi- 
tà in  questa  Famiglia  .  Poìci.è  nelt'  elogio  dell'  Avo  di  L.  Corn. 
Scipione  ,  Figlio  di  L.  Corn.  Scipione  barbato  9  illustrato 
dal  S innondo  ,  e  pubblicalo  dall'Agostini,  col  titolo  ve- 
tustissima Inscriptio  ,  qua  L.  Corn.  Scipionis  elogium 
contine  tur  .  Paris.  1617.  ,  et  Romae  typ.  Bartii.  Zan- 
netti  pag,  17.  et  in  Graevii  Tl.es.  Tom.  IV.  pag.  i832  , 
e  nei  T.  VI.  ,  3S6.  ,  VII.  370.  ,  Vili. ,  244.  9  249.  ,  2.Ì7.  , 
IX.  187.,  227.  dell' Antologia  Rom.  si  vede  anch'osso  cosi 
chiamato,  quasi  cento  anni  prima.  Hunc  unum  plurimi  con- 
sentiunt  Romae  honorum  optimum  fuisse  Virum  L.  Scipio- 
nem  F.  Barbati  .  Anzi  fin  io  stesso  celebratissimo  sopranno- 
me dì  Scipione  provenne  da  uno  de' Cornei]  suoi  antenati, 
che  animato  dalla  sua  pietà  filiale  ,  avea  servito  di  bastone 
al  cieco  suo  Genitore  ,  che  condur  solea  per  le  strade  . 
Quindi  giustamente  scrisse  Mieli.  Liebentat  de  Magia  bacìi- 
lorum  .  Cr^ilti .  Frane.  i66b\  pag.  6.  Coecis  ad  praetentandam 
i'iam  bacillo  comprimis  usus  est  ,  nisi  forte  \ ivus  suppetat 
Scipio  ,  qui  hominem  luminibus  carentem  prò  bacu.'o  diri- 
gìat  :  quod  Scipionem  principem  nominatissimae  ili  in  s  apud 
Romanos  familiae  Parenti  praestitisse ,  indeqve  denomina- 
tum  esse  ,  ex  Macrobio  .  Safurn.  L.  1.  p.  2.3 1.  scimi/?  .  V. 
Diss.  sur  l'Arbre  genealogiche  de  la  familte  des  Scipions  , 
avec  les  Inscriptions  trouveés  dans  le  Tombeaux  des  Sci- 
pions ,  à  Porla  Capena  ,  ibi.  voi.  Steph.  Ant.  Marcelli  Ser- 
monurn  Libr?  duo  .  Romae  1784.  Ser.  IX.  de  Si -pulero  Sci- 
pionum  detectoad  Quuites,  p.  OLV.  Le  applaudiscine  Notti 
Romane  al  Sepolcro  de"  S  cip  ioni  del  Ch.  Sig.  Conte  Verri, 
Roma  1807.  T.  VI.  16.  Bas.  Job.  Herold  Scipio  ,  sive  de  Di- 
scipulorum  erga  Praeceptores  grati  animi  memoria  .  Acces- 
sit Nero  ,  seu  de  Discipulorum  erga  Praeceptores  ingrati  ani- 
mi crimine  .  Basii.  i558.  12. 

(i  )  He.nr.  Podwelli  praelectio  de  Quagsturae  òbéundaè  le* 
gitimo  tempore  ,  in  èjusd  .Praelect.  Caftideniams  p.  36. 
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da  molti  (?)  ,  ma  specialmente  da  Ovidio  f^)  , 
il  quale  però  prese  un  rioppio  equìvoco  ,  nell' 
aver  asserito  ,  che  entrò  in  Roma  per  la  Porta 
Capena  (3)  ,  sopra  un  Carro  tirato  da  due 
Giovenche ,  e  che  subito  ne  seguì  la  lavanda, 
che  non  si  fece  allora ,  ma  che  s'introdusse 
ogni  anno  a'  27  di  Marzo  (4)  da'  suoi  Eu- 
nuchi (5)  Sacerdoti  nel  Fiumicello  Aimone  (6)  . 

(1)  S.  Hienti'  L.  I.  contra  fòvinian.  C'inculo  duxit  2Va- 
Vem  .  Val.  Max.  L.  Vili.  c.  16.  Ju\en.  Sat.  III.  v  i3& 

(2)  Fastor.  L.  IV.  v.  335. 

(3)  Fastor  L.  IV.  v.  34:6. 

(4)  Nel  Calendario  Costantiniano  ,  pubblicato  da  Già. 
Ciorgìo  JJerwanzio  in  T.  Vili.  Thes.  Graev.  si  legge  XI. 
ARBOR  .  INTRAT  .  X  .  TVBILVSTRXVM  .  IX  .  KAL  . 
APRIL  .  SA1SGVEN  .  VIII.  .  HILARIA  .  VII  .  REQVIE- 
TIO  .  VI  .  LAVATIO  .,  cioè  a"  22.  di  Marzo  tagliavasi  im* 
Albero  di  Pino  ,  che  si  portava  nel  Tempio  di  Cibele  .  A*  23. 
si  purgavano  ie  Trombe  .  A'  24.  s*  iniziavano»  con  incisioni 
di  Sangue  i  Sacerdoti  della  Pea  .  A'  25.  si  facevano  ie  mag- 
giori allegrezze .  A'  26.  si  riposava  .  A'  27.  si  rinnovava 
ogni  anno  nel  Fiume  Aimone  ,  con  la  maggior  pompa,  la 
lavanda  del  Simulacro  della  gran  Madre  ,  rinchiuso  in  una 
Teca  d"argento  ,  e  trasportato  in  un  Carro  magnifico  .  V. 
Fast.  Ann.  Rom.  Verr.  Flacci.  Arnob.  Lib.  VI.  adv.  Gentes  . 
Hadr.  Vales  ad  Amm.  Marceli  L.  23.  c.  3.  p.  335.  foli.  Cle- 
ricus  de  more  Deos  colendi  laceratone  ,  et  incisione  Cor- 
porum  ,  ac  vulneratone  ,  ad  Lib.  i.Reg.  XVIII.  28.  Heyne 
de  Sacris  cum  furore  peractis  .  Coui  n.  Gotting.  T.  Vili. 
p.22.  Zoe^d  Bassir.  Albani  I.  102. 

(5)  Panna.  Civitas  Rom  ,na  cap.  de  Galli*  ,  et  Archigallo 
Sarerdolibu*  Peae  Cybelis  .  Rigaltiu*  ad  Commodianum 
Instr.  XVII.  e.  3.  de  Galli*  Sacerdotibus  Cybeies  ,  et  Archi- 
gallo  .  Pom.  Genrgii  interpretatio  veteris  monumenti  ,  in 
quo  effi^ies  Archigalli  antistiti»  magnae  Deum  Matris  expri- 
mitur  .  Romae  1757.  £.  et  in  T.JI. novi  Thes.  Ioscr.  Murato- 
rii  CCVII.  Winchebnann,  Stor.  deli'  Arte  III.  ,  558. 

(6)  Ond.  Fast.  L.  IV.  Vibius  Segue* ter  de  Fluminibus  . 
Almon  Romae  ,  ubi  Veùm  Mater  Vi.  Calen.  Aprili*  lava- 
tur .  Ammiàn,  XXIII.  z^x.  Papin.  Syl^ae  V.  I.  222.  Lips. 
Mììc  Epist.  75.  Lomei  de  Lustratone  c.  26.  Ezecli.  Spani/e- 
miti*  in  lavacrum  Paliadis  Caltimachi  v  et  in  Ang.  Politiani 
Opp.  Basii.  i553.  fol.  p.  287 
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Fin  da  quest'epoca  adunque  incominciò  a 
riguardarsi  questo  venerabile  Simulacro  per  uno 
èst9  sacri  pegni  di  Roma  (i),  essendosi  attri- 
buita al  suo  arrivo  l'espulsione  del  feroce  An- 
nibale (2) ,  ed  avendo  perciò  meritato  di  es- 
sere aggiunto  al  Palladio  ,  ed  agli  Anali.  Ma 
sappiamo  da  Elio  Lampridio  (3)  ,  che  l'impe- 
rador  Elagabalo  avendo  fatto  fabbricare  un 
Tempio  al  Dio ,  del  quale  portava  il  nome  ,  vi 
fece  trasferire  la  rappresentazione  della  Madre 

(t)  De  Sacrario  Matris  Peùm  ,  in  T.  I.  de  Se  ere  tari  fa 
Ethnicorum  p.  72. 

(2)  Furia,  et  Fax  Belle  Punivi.  Liv.  XXI.  3.  Vexatam 
italiani  dixit  Cato  ab  Hannihale  ,  quando  nullum  calamita-' 
tis ,  aut.  saevitiae ,  aut  immanitatis  genus  reperiri  queat  9 
quod  eo  tempore  Italia  non  perpessa  sit .  Macrob.  Satur. 
VI.  7.  Quae  ab  isto  sic  spoliata  ,  atque  direpta  est  ,  ut 
non  ab  /ìoste  aliquo  ,  qui  tamen  in  bello  religionem  ,  et 
consuetudinis  pira  retineret  -  sed  ut  a  barbaris  praedoni- 
bus  vexata  esse  videatur  .  .  Arrherii  Diss.  de  Hannibale 
Poenorum  Duce  .  Vpsal.  1707.  8.  Isr.  S.  lYesselii  brevi S 
Xxiaypct<pt#>  secundi  Belli  Punici,  seu, Diss.  historica  da 
Hannibale  Italia  expu  so  .  Aboae  1 7.1-0.  V.  Ve  Folard.  Diss. 
sur  la  politique  ,  et  la  conduite  des  Romains  ,  pendant  la 
seconde  guerre  Punique  ;  in  Hist.  de  Polybe ,  aveeunCom- 
mentaire  T.  IV.  342.  Accad.  di  Benedetto  XIV.  Guerre,  <* 
Morte  di  Annibale  .  Chracas  an.  1  755.  num.  5g52. 

(3)  In  ejus  vita  p.  96.  Elagabalum  in  Palatino  Monte  juxta 
Aedes  Imperatorias  ,  nimirum  eodem  loco  ,  in  quo  prius 
Aedes  Circi  fuit ,  consecravit  ,  eique  Templum  fecit .  .  .  . 
Studens  et  Matris  Typum  ,  et  Vestae  ignem  ,  et  Pa  Iadium, 
et  Ancilia  ,  et  omnia  Romanis  veneranda  in  illud  Templum 
tranxferre  ,  et  id  agenti  ,  ne  quis  Romae  Deus  ,  nisi  Hia- 
gabalus  coleretur  .  E  alla  p.  802.  Sacra  Pop.  Hom.  sublatis 

penetralibus  profanava  Matris  etiam  D.  ùm  Sacra 

accepit  ,  et  tauroboliatm  est  ,  ut  typum  eriperet ,  et.  alia 
Sacra ,  quae  penitus  habentur  condita  .  Liv.  L.  26.  c.  27. 
Vestae  Aedem  petitam  ,  et  conditum  in  penetrali  ferale 
Imperii  pignus  .  V.  T.  I.  de  Secretariis  p.  129.  de  Ludis  Gir- 
censibus  ai)  Elagabalo  in  Circo  Vaticano  editìs  . 
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degli  Dei  ,  il  fuoco  di  Vesta  (\)  ,  ed  il  Val- 
ladio ,  togliendo  tutto  ciò  ,  che  era  nella  pia 
gran  venerazione  presso  i  Romani ,  affinchè  il 
suo  Dio  E  lago-baio  divenisse  l'unico  oggetto 
del  loro  cullo   (2)  . 

Varie  sono  le  opinioni  degli  Scrittori  so- 
pra la  qualità  ,  e  la  forma  di  questo  famoso 
Simulacro  (  3)  .  Livio         lo  chiama  sacrum 

(1)  Justi  Lipsie  de  Vesta  ,  et  Vestalibus  Syntagma  in 
Oper.  T.  III.  Antuer.  1G37.  fol.  p.  597.  ,  et  in  Graevii  Thes. 
antiq.  Rom.  T.  V.  619.  Erhard.  Pfauzii  E&ercitatio  historico 
philolog.  do  Diis  Romanorum  tu  telar  ibus  .  Lips.  i663.  4- 
Adam  Laur.  Nicolai  de  Vesta  bàrbara  ,  et  orientali  Pr»mi- 
tiae.  Gissae  Hassor.  1671  4>  Fabiani  Toerneri  Diss.  de  Reli- 
gione Romana .  Vpsal.  1713.  V*  Mieli.  Hoff manti  de  Vesta 
veterum  Dea  Diss.  Schmeberg.  1738.  fol.  Aug.  Nadal  Hist. 
des  Vestales  „  dans  les  Mem.  de  l'Aead.  des  Inseriptions 
T.  V.  24.  dans  les  Mem.  de  Letterature  1729.  Haye  1719. 
T.  V.  p.  32o.  ,  et  dans  ses  oeuvres  .  Paris  1725.  ches  Rtbou, 
et  1738.  8.  T.  I.  p.  1.  Jo7i.  Constant.  Gellii  Commentatio 
de  Virginibus  Vestalibus  ,  Instrumentorum  pacis  ,  foede- 
rum  ,  testamentorum  ,  aliorumque  Tractatuum  solemnium 
custodibus  .  Dresdae  173.S.  fol.  Pan.  Traugott  MulleriDhs. 
de  d  igni  tate  Vestalium  .  Gherrinicii  1737.  4-  et  de  Vestali- 
bus  ,  et  Jure  Vestali  Pop.  Rom.  Helmst.  1752.  4-  -foli.  Frid. 
Eisenfiart  Diss.  de  Vestalibus  ,  et  Jure  Vestali  Pop.  Rom. 
Helmst.  175 1.  ,  et  in  ejus  Opusc.  Jurid.  n.  7.  Pav.  Godofr. 
Aegid.  JV'dkii  Diss.  de  Virginum  Vestaìimn  iure  deprs --candì 
prò  reis  .  Lips.  1761.  4«  Montfaucon  Ant.  expl.  T.  V,  371. 
Car.  Cph.  Oelhafen  de  singolari  custodiendorum  ignium  cura, 
et  inspectione  .  Aitd.  1731.  +.J0I1.  Gasp,  de  Fontanelle  Essai 
sur  le  Fru  Sacre  ,  et  sur  les  Vestales  .  Paris  chez  le  Jay 
17G8.  Pliil.  Trenta  Limon  ,  sive  Vrbanarum  ^uaestionum 
Libri  tres  .  R  mae  1783.  ubi  de  Vesta  ,  et  Vestalibus  p.  91., 
e  .Luigi  Palcuni  Caccianemici  dr-l  Fuoco  di  Vesta  Ragiona- 
mento  .  Bassano  1704-  8  Bologna  1795.  8. 

(2;  Stef.  Borgia  Diss.  Fi.  cloaca  sopra  un'Agata  rappré- 
•natante  Elagabolo  ,  nel  T.  III.  dnl!a  N.  R.  Caloger.  419- 

(3)  L  iur.  Pignorii  Cybeles  magnae  Pei'nn  Matrix  Lieae  , 
et  Attidis  initia  .  Amst.  per  Andr.  Fri  suini  1669.  4-  et  in 
Graevii  Thes.  ant.  Graec.  T.  Vii.  5©5.  /eie.  Van.  Buthuysen 
Disputati^  paradoxa  de  Iside  3  magna  Dcùm  Matre  ,  ad  lo- 


2f 

tapidcm  ;  e  Marziale  (i )  alludendo  al  colore  * 
phrygi/je  Matris  ferrum  .  Da  Amobio  (2)  ,  che 
lo  vile  co' proprj  occhj  ,  nella  descrizione-, 
che  ce  ne  ha  lasciala  ,  dicesi  pietra  di  color 
bruno  ,  ed  oscuro  Appellasi  da  Claudiano  (3) 
religiosa   silex  :  e  da  Prudenzio   nell'  Inno  di 

o  * 

S.  Romano  106.  Lapis  nigeUus  .  Similmente  da 
Vincenzo  Cartari  (5)  il  Simulacro  di  questa  Dea 
portato  dalla  Frigia  chiamasi  una  gran  i  ietra 
nera  .  Ma  Gio.  Federico  Hervart  di  Ho  em- 
bargo nell'  ad  mi randa  Ethnicae  iheologiae  my- 
steria  propalata,  Monachii  1626.  4-  »  pretende 

cum  Suet.  in  OHwne  C.  XTI.  paragr.  5.  Seryestrae  ap.  Sam* 
Titium  1719.  4-  Henri.  Won  des  Hardt  Rhea  Cyfeele  ma:na 
Peùm  Maler.  Helmst.  typ.  Herm.  Dan  Stammii  1720.  4-  Antn 
Banier  Remarques  sur  les  Baetyles  ,  et  sur  les  Statues  de 
Cybele  ,  dans  rHist.de  l'Acad.  des  Inscr.  T.  III.  36i.  et  in 
T.  I.  Mytholog.  116.  Diss.  sur  les  Veesses  meres  ,  dans  les 
meni,  de  l'Acad.  des  Inscr.  '1'.  X.  5o.  Joh.  Conv.  Steph.  Hoe~ 
lingii  i)iss.  de  Baetiliis  V* t<  rum  .  Lips.  1715.  Bremae  1724. 
Camille  Falconet  Dissertatici!  sur  les  Beiyles  ,  dans  les 
mem.  de  l'Acad.  des  Inscr.  LX.  170.  Nathan.  Fnd.  Kaùtz, 
Piss.  de  magna  Deùni  Matre.  Lips.  1739  4-  Frano.  Vettori  del 
Culto  saperstiz'Oso  di  Cihele  ,  detto  dargli  antichi  la  grazi 
Madre  .  Fon  a  1753.4-  Safmasius  m  not.  ad  Lampridium  in 
Helagabali  vita  e.  7.  Tinche  H>*>t.  du  Ciei  igr.  Retnesius 
Thes.  Inscr.  64.  73.208.  2(  9,  e  sopra  lutti  l'interessantissima 
illustrazione  delle  Tavole  X HI.  e  XIV.  della  6--<-«  Madre  l 
ed  Atti9ne\  T.  I.  de'  Bassorilievi  Aitarli  spiegati  dai  Ch.  Zoega 
j>.  4->»  88.  266. 

(4)  D^e.  Ili.  L.  IX.  ed.  Lttgd.  i553.  p.  336. 

(1)  L.  3.  El.  47. 

(2)  Adv.Gentes  L.  VII.  253.  e.lit.  Eatav.  Aitati/m  ex  P/iry- 
gia  n  ili  il  q  11  idem  aliud  .  .  .  nisi  lapis  quidam  non  nwgni/s  , 
ferri  marni  hominis  s ine  vita  impressione  ,  qui  posset'9èo~ 
loris  J'uni  atque  atri,  ungellis  prominentibus  inaeqi/alis  , 
et  qmim  omnes  liodie  ipso  ilio  videmus  in  signo  tris  loco 
positum  ,  indolatum  ,  et  asperum  ,  et  simulacro facietn  ini* 
tius  express  am  simulai  ione  praebentem  . 

(3)  De  raptu  Proserpinae  L.I.  v.  201. 

0£)  Ini agini  degli  Dei .  Padova  1626.  p.  179» 
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che  la  Pietra  venuta  eia  Pessinunte  ,  heUa  quali  e 
si  venerava  la  gran    Madre  ,    fusse   di  Cala~ 
mila  .  Il  Sig  Cadm  ilo  di   Faìconet  nella  dis- 
sertazione inserita  nel  T.  XXlll.  delle  Memo- 
rie delle  Inscrizioni  sur  La  Pierre  de  la  Mere 
des  Dieux ,  letta  ai   21.  di  Aprile  del  \  jSo  y 
alla  pag.  2  3    ha  congetturato  ,  che  la  Pietra 
di  Pessinunte  non  altro  fusse,  che  un  Botilo  y 
o  una  Pìetrinza  del  genere  dei  petrefatti  ,  detti 
Isterolitì  ?  e  che    p^rò    nel    passo   citato  di 
Servio  sia  corso  errore  ,  ed  in  vece  di  Acus 
matris  Dewn  ,  debba  leggersi  piuttosto   Caus  , 
che  è  lo  stesso  ,  che  Cautes  ,  e  d'onde  è  pro- 
venuta la  parola  Cos  (1)  ,  nome  speciale  della 
Cote  sotterrata   nel  Comizio  col  Iìasojo  mira- 
coloso dell'  Augure  Atio  Navìo   (1)  ,  sotto  il 
fa  in  oso  P ideale  di  Libone  (3)  ,  e  della  Pie- 
tra per  arrotare  ,  detta  lapis  naxius    (4)  • 

(1)  Gru  feri  Inscr.  89.  4.  DEO  CAVTE  .  Caus  Cos  ,  come 
Caudex  Coti*  x  ,  Caupo  Copo  ,  Caupa  Copa  ,  Aula  Olla ,  Plau- 
struai  Piostrum  ,  Claudia  Clodia  . 

(2)  Georg.  Gasp.  Kirchmaieri  Diss.  de  Auguribus  Roma- 
norum  .Vitemb.  1669.  4«  J°h-  Hermasson  de  Collegio  Augu- 
rimi apud  Romanos.  Vpsal.  1700.  8. 

(3)  Erycii  Puteani  Schediasma  de  Jurej virando  antiquorum,, 
in  quo  de  Puteak  Libonis.  in  Graevii  Thes.  Ant.  Rom.  V.  885. 
Luci.  C/irist.  Crellii  Puteal  Libonis  ex  antiquitate  erutum  . 
Vite!).  1729.  4-  «t  "n  Fascio.  III.  Diss.  atque  Program.  Halae 
1775.  4-  Henr.Theod.  Pa  gens  tee/ieri  Oratio  de  Puteali  Libo- 
nis ,  cimi  ojusd.edit.  Lih.  IV.  Pompon ii  ad  Sabinum  .  Lemgov. 
1733.  4'  Frane  Car.  Conradi  Schediasma  de  Puteali  Scribonii 
Lil/onis.  »n  ejusd.  Parerg.  Lib.  III.  Heimst.  1738.  p.  327.  Fa- 
bio Danzetta  Diss.  sopra  un  BidenhAe  .  Roma  1752.4-  P-24-, 
e  nel  T.  V.  delle  D'ss.  dell' Ac.  di  Cortona  170.  i83.  Paul.  M. 
Paciaudi  Puteus  Sacer  Agri  Bononunsis,  Commentario  il- 
lustralus  .  Romae  1756.  4>  P-  5o.  Ant.  de  Vita  Thes.  Ant. 
Benev.  Diss.  I.  p.  26. 

(4)  Pini.  L.  36.  c.  7.  Naxia  vocantur  Cotes  in  Insula  Cy- 
prò  genitae  ,  ad  marmora  puiienda  ,  et  scalpenda  9  atque  Ii«» 
mandas  gemmas  accomodatae  .  Add.  L.  37.,  c.  V. 
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La  Statuetta  di  marmo  pario  di  questa  Dea  9 
illustrata  dal  Vettori  (j)  ,  nella  parie  ante- 
riore è  raffigurata  in  sembianza  di  Matrona 
di  venerando  aspetto  ,  con  i  capelli  arricciati  , 
e  con  due  cannelli  ben  grandi  de' medesimi , 
die  dopo  le  orecchie  ,  vengono  a  cadérle  so- 
pra il  petto  ,  molto  consimili  a  quelle  ciocche 
inanellate  ,  ed  assai  lunghe  ,  che  si  veggono 
negli  Ermi  delle  immagini  di  Platone  (2)  .  E  pe- 
rò il  Marchese  Francesco  Eugenio  Guasco  nella 
sua  Dissertazione  sopra  una  Iscrizione  Sepol- 
crale appartenente  ad  una  Ornatrice  Roma 
nel  1771.  8.  p.  80.,  ha  creduto  doversi  ri- 
tenere la  lezione  di  acus  ,  avendo  scritto  ,  che 
i  Galli  Sacerdoti  di  Cibtle ,  allora  che  pettina» 
pano  t  e  componevano  il  Parrucchino  di  questa 
Dea  ,  si  servivano  di  quest'  Ago  ,  che  poi  di- 
venne fatale .  Nella  ristampa  fattane  in  Na- 
poli (3)  ,  ha  poi  soggiunto ,  in  conferma  di 
questo  suo  parere  ,  che  i  Gentili  avean  per 
costume  di  porre  le  loro  Dee  alla  Toletta  ,  e 
di  ornarle  di  chiome  fittizie  .  Poiché  fra  i  Sa- 
cerdoti  della  gran  Dea  ,  ve  n'erano  alcuni  ,  detti 
capillati  C4)  ,  uno  de'  quali  era  Ver  rio  Sintrofo  , 

(1)  Del  Culto  superstizioso  di  Cibele  ,  detta  dagli  antichi 
la  gran  Madre  ,  Roma  1743.  4. 

(2)  Giangris.  Scarfò  sopra  un  Bustino  di  Platone  ,  ne. fa 
sua  Lettera  sopra  vani  antichi  Monumenti .  Ven.  1739.  4- 

*>•  47. 

(3)  Delle  Ornatnci  ,  e  de*  loro  uffizj  ,  ed  insieme  deìla 
superstizione  de*  Geni  ili  nella  Chioma  ,  e  deila  cultura  della 
medesima  presso  le  antiche  VonneKomane  .  IN ap oli  per  G io. 
Gravier  1775.  4.  p.  54. 

(4)  Narra  Suetonio  c.  18.  ,  che  Domiziano  pubblicò  un  Li- 
l>ro  de  cura  Capillorum  .  Tertulliano  de  leiunus  c.  16.  parla 
de'  Sacerdoti  ,  qui  in  Idolis  comt  ndis  ,  et  Aris  ornandis  ioli 
erant .  V.  CJ.  Fea  T.  IL  edit,  Horatii  177. 
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come  dimostra  quest*  Iscrizione  presso  il  Grw- 

cccvm.  5. 

dTs  m 
yettio  .  syntropho 

religioso 
a  .  matre  .  magna, 
ca  pillato 
vettia  .  amor 
de  .  svo  .  fecit 
foster  isqve  .  eorvm 

Egli  inoltre  ha  creduto  di  veder  rappresen- 
tato l'Ago  fatale  in  una  Medaglia  pubblicata 
da  Ant.  Agostini  ,  Dn!.  VII.  ,  e  dal  Morelli 
nella  Famiglia  Ottilia  ,  che  appartiene  ad  Osti- 
lio Saserna  ,  e  da  una  parte  presenta  Diana 
cacciatrice  con  un  Cervo  ,  e  dall'  altra  una  Te- 
sta di  Donna  con  la  chioma  di  sciolta  ,  dietro 
a  cui  sta  unito  un  Ago  ,  che  però  Lorenzo 
Begero  ,  il  quale  riconosce  in  questa  Testa  la 
figura  del  Dio  Pallore  (i),ha  preso  per  un 
Lituo  militare  .  Si  è  poi  confermato  in  que- 
sto suo  sentimento,  per  aver  creduto  di  rav- 
visare questo  stesso  Ago  fatale  ,  scolpito  in 
uno  de'  lati  di  una  Base  antichissima  ,  che  si 
conserva  nell'  Atrio  del  Museo  Capitolino  (2)  • 
Attesta  Francesco  Ficoroni ,  che  nell'Orto  Ce* 

(1)  P/ul.  Bem.  Moreau  de  Maulour  Disserlation  sur  la 
Veur  ,  et  Ut  Paleur  ,  Ptvinitéz  representé.-s  sur  des  Me- 
daiììes  Romaim  s  .  Bans  -'Hist.de  i'Acad.  d  s  Inscr.  V.  11. 

(2)  Fucini  Mi.s.  Cu^it.  T.  4.  \>.  67.  ,  4«'4-  WlncheLnann 
Bl omini,  ant.  P.  XXII. ,  o/e  accenna  un  altro  Marmo  consi- 
mile nel  fulazzo  C(>h>nna  ,  a  cut  si  può  aggitlgnerè  un5  altra 
Ara  Marmoreo  ,  esistente  nei  Museo  Borgiano  di  Velletri  . 
Eùg.  Guacco  Mus.  Capti  Romae  1775.  ibi.  T.i.  u.  34»  n« 
ttirt  BildcrJiUch  Vign.  n.  i5. 


sarìni  alla  Marmorata ,  con  la  Colonna  di  Alm 
basirò  Cotognino  (i)  ,  situata  nel  fondo  dell* 
Atrio  Capitolino,  fu  trovata  questa  Base  isto- 
riata di  marmo  parto  ,  ch'egli  acquistò  ,  ed  offri 
a  Clemente  XTy  il  quale  la  donò  alla  Biblio- 
teca Vaticana  ,  d'onde  poi  è  passata  al  Mu~ 
seo  Capitolino .  Nella  parte  principale  è  scol- 
pita una  Nave  col  Timone  ,  e  con  cinque  fi- 
rami  per  i  Remi  ,  nel  mezzo  della  quale  sta 
sedente  la  Dea  Cibele  ,  con  testa  velata  ,  con 
veste  talare  ,  con  ambe  le  braccia  rilasciate, 
e  le  mani  posate  sulle  ginocchia  ,  vrdendovisi 
alla  Ripa  una  Matrona  velata  ,  che  colla  si- 
nistra ritenendosi  le  pieghe  delia  sopt avvesta  , 
colla  destra  stesa  tiene  un  Cordone  legato  alla 
prua  della  Nave,  e  rivolta  verso  la  Dea  ,  sta 
in  atto  di  tirarla  ,  per  muoverla  dalle  Acque  . 
Sotto  questo  Bassorilievo  si  legge  la  seguente 
Iscrizióne  (2)  , 

MA  TRI   .   DEVM    .   ET   .   N  A.  VIS  AL  VI  A.  ^ 
SALVI  A  E    .   VOTO    >  SVSCEPTO 
CLAVDJA   .  SYNTHYCHE 
D.  D. 

Questo  stesso  fatto  è  rappresentato  in  un 
Medaglione  di  Faustina  Seniore  ,  dato  dal  Ve- 
nuti Numism.  Alban.  T.  I.  p.  54.  Tav.  7. 
3.  ,  ed  illustrato  dal  Màffei  ,  Oss.  Lett.  T.  VI. 
ast.  5.  291.,  e  Museo  Ver.  901.  ,  con  la 
Dea  sopra  un  Tavolato  in  Trono  seduta  ,  fre- 
giata della  Corona  murale ,  del  timpano  ,  e  de' 
Leoni  satelliti  ?  con  quattro  figure  .  una  delle 

(1)  Bordini  Roma  \nt.  T.  Ili,  1748.  Km  Misceli.  12G. 

(2)  Fico/--  n  Ifestig.  Ji  Roma  Ajat.  143.  /^a  Mise.  129, 
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quali  con  la  mano  tira  la  prora  ,  e  due  al- 
tre tengono  delle  Torce  sollevate  .  Il  primo  a 
pubblicare  la  surriferita  Iscrizione  fu  il  Mar- 
chese Maffei'y  giacche  ,  allor  quando  fu  scoperta, 
il  Ficoroni  si  contentò  di  prenderne  il  disegno , 
che  poi  dette  inciso  in  rame  nelle  sue  Ve- 
stigia ài  Roma  antica  nel  1744*  Pag-  1 49» 
Nella  Matrona  velata  ,  e  stolata  si  riconosce 
la  Vestale  descritta  da  Properzio   (1)  . 

Vel  tu  quae  tardatn  mo  vis  ti  fune  Cybellam  , 
Claudia  ,  turritae  rara  ministra  Deae  . 
Ma  ciò  ,  che  è  più  degno  di  osservazione, 
da  questa  lapida  ,  dedicata  ,  per  quanto  sem- 
brò al  Ficoroni  ,  da  Claudia  Sintiche ,  si  sco« 
pre  il  nome  di  questa  Nave  ,  chiamata  Sal- 
via ,  essendone  stato  formato  il  voto  da  una 
pur  di  nome  Salvia  .  Il  Muratori  non  sa  com- 
prendere ,  perchè  qui  sia  ripetuto  il  nome  di 
Salvia;  ed  il  Guasco  apertamente  contradice 
all'  opinione  del  Ficoroni  ,  in  forza  di  quest* 
altra  [scrizione  ,  trovata  nello  stesso  luogo  , 
e  dal  medesimo  Antiquario  regalata  a  Monsig; 
Bianchini ,  che  la  fece  trasportare  nel  Museo 
Veronese  della  sua  Patria  ,  ove il  Muratori  (2) 
ha  creduto ,  che  sia  stata  trasferita  ,  poco  do- 
po la  sua  dedicazione  . 

NAVISALVIAE   .  ET 
MATRl    .    DEV    D  D 
CLAVDIA   .  SINTI 

Anche  dal  Ficoroni ,  e  dal  Guasco  si  riporta 
nello  stesso  modo  ,  e  vi  si  legge  una  sola  volta  il 

(I)  Lib.IV.EIeg.  XII.  V.  5i. 
(a)  JnTJics.  laser,  j».  1985.  n.  6. 
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nome  di  Salvia ,  scorgendosi ,  clie  la  sola  Clau- 
dia Sintuhe  fu  quella  stessa,  che  la  dedicò, 
e  ne  concepì  il  voto  .  Così  in  quest'  altra  [scri- 
zione trovata  pure  ift  Roma  ,  e  riportata  dal 
Muratori  (1)  ,  l'autore  del  Voto  Fu  Q.  Nunni» 
Telefo  . 

MATRI    .  DEVIVI 
ET   .   NA  VIS  ALVI  AE 

Q,  NVNNIVS 
TÉI.EPHVS    .  MAG 
COL    .   CVLTO    .  EIVS 

Da  questa  Iscrizione  il  Muratori  ricava  un9 
incognita  Deità  ,  sostenendo  ,  che  ,  per  essere 
unite  le  due  voci  ,  ne  risulta  la  nuova  Dea. 
tfavisalvia  ,  la  quale  avrebbe  creduto  ,  che  fris- 
se la  stessa  Dea  Cibele ,  perchè  Telefo  ,  Mae- 
stro della  Colonia  ,  o  del  Collegio  ,  s'  intitola 
Cultor  ejus  Deae  ,  e  non  earum  ,  se  non  ne> 
fusse  restato  dissuaso  dalla  congiunzione  et . 
Per  altro  questa  particola  connessiva  porrebbe 
provare,  ehe  Cibeìe  fuse  chiamata  Madre  de- 
gli Dei  ,  ed  anche  Navisalvia ,  o  Salvatrice 
della  Nave  ,  che  avea  recata  in  Roma  da  Pes- 
sinunte  l'adoralo  suo  Simulacro ,  essendosi  estesa 
il  culto  de'  Romani  anche  alla  medesima  ,  ve- 
nerata non  meno  della  Nave  &  Argo  ,  detta  P 
Ariete  ,  che  ,  dopo  finita  la  navigazione  di  Gia- 
sone col  fiore  della  Greca  Gioventù  ,  per  la 
conquista  del  Vello  d'oro  ,  fu  da  Minerva  tra- 
sferita  nel  Cielo  (2)  .  Certamente  in  un'  Iscri* 

(1)  fhìlè.  \ì.  98.  n.  3. 

(2)  Virgilio  nel  Lib.  I.  delle  Georgiche  enumera  le  Divini- 
tà ,  aita  quali  facean  vo£*  i  Cocchieri  ,  per  averle  propizie 
nelle  loro  navigazioni . 

B  2 
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itone ,  accennata  da  Monslg.  Marini  ,  si  no- 
mina la  Triere  Salvia  (1)  .  Salvie  ancora  fu- 
ron  chiamate  le  Acque  (2)  ,  presso  le  quali  fu 
decollato  S.  Paolo  ,  nella  Massa  ,  donata  da  S. 
Gregorio  M.  alla  Basilica  Ostiense  . 

Ma  tornando  all'  Iscrizione  Capitolina  ,  il  Wi* 
coroni  nella  fiancata  ,  e  dietro  Ja  Base  ,  in  ve- 
ce deìY  Jtgo  fatale,  nconosciurovi  dal  Guasco, 
dice  ,  che  vi  è  scolpito  un  Pedo  pastorale ,  con 
due  Castagnette,  o  Nacchere,  oltre  il  Pileo 

Votaque  servati  solverti;  in  Littore  Nautae 
Glauco ,  et  Panopeae  ,  et  Inoo  Melicerte . 
'Anche  Properzio  ne!  Lih.  IL  Eleg.  28. 

Ino  etiam  prima  terris  aetate  vagata  est , 

Hanc  miser  implora  t.  Ne  vita  JLeucolhoen  . 
Suppose  adunque  il  Muratori  ,  che  una  di  queste  Dee  sia 
stata  venerata  sotto  il  nome  dìNavisah'ia  ,  ovvero  ql*a!che 
Pea  particolare  ahhia  avuto  culto  speciale  in  qualche  Tem- 
pio ai  Udo  del  Mare  9  a  cui  si  racconu  indavano  i  Naviganti  $ 
perchè  facesse  andar  salve  le  loro  Navi  .  Ma  a  me  sembra  , 
se  pur  non  erro,  che  essendosi  trovate  in  Roma  tutte  le 
Suddette  Iscrizioni ,  la  prima  delle  qnuii  è  scolpita  sotto  il 
Bassorilievo  Capitolino  ili  Cibele  ,  si  debba  credere  ,  che  il 
tilo:o  di  Navisalvia  sia  stato  proprio  soltanto  di  quella,  che 
la  condusse  in  questa  Città  .  Fed.  Stronzio  ci  ha  data  una 
Diss.  de  Navil us  Atheniensimn  sacris  .  Vibnib.  1729.4.  L© 
Xeibichio  (  Observationes  txISinmis  antiqui*  sacrae.WiN 
tomb.  1745.  paragr.  ViTf.  )  tratta  Pei  tute  ari  deli*.  Navi  9 
fra' quali  annovera  Piana  FJesia  ,  e  del!e  "oro  Immagini 
scolpite,  o  dipinte,  siccome  del  luogo,  ove  solevanst  col- 
locar nelle  Navi  ,  ponendosi  ora  nella  Poppa  ,  ed  ora  n  ila 
Prua  ,  come  rileviamo  dall'  Emistichio  di  Persio  hc\\.V lo o. 
ingentes  de  Pappe  Pei  .  Lo  stesso  ha  latto  Gio.  Émmaéiteh 
fValchio  de  Feo  Meìitensium  ,  Art. XXV  HI.  6.  commemo- 
rato .  Jena  ?  1752.  paragr.  XV  IH.  Anche  il  P.  Casto  Inno- 
cente Jnsaldi  ,  de  sacro  et  pvblico  apud  Fthnicos  piotar um 
Tabi  lanini  culti/.  Yen.  1753.  4.  p.  1 85.  parla  delle  Pitture 
de' toro Numi ,  che  i  Gentili  ponevano  nelle  Navi. 

(1)  Arvaii  408.  6. 

(2)  Massa;n,quae  aqua(s'ìC)Salvias  nuncupatur .  Margarini 
Inscr.  S.  Pauli  p.  IV.  Galletti  Pnmicero  della  S.  Sede  100. 
Inscr.Rom.  T.  I  p.V. 
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Frigio  ,  e  due  Tibie  unite  ,  una  più  lunga  dell' 
altra  ,  come  ha  ripetuto  l'eruditissimo  Profes- 
sore di  Archeologìa  Sig.  Lorenzo  Re  ,  che  ha 
riprodotto  il  rame  ,  e  V Iscrizione  della  stessa 
Dea  votiva  (1)  .  Sembra  pertanto  con  buona 
pace  del  Ch.  Zoega  ,  che  non  vi  acconsente  (2), 
molto  più  verisimile  la  congettura  del  Falconet  9 
e  la  sua  correzione  del  passo  di  Servio  assai 
giusta,  essendo  analoga  all'opinione  de* sun- 
nominati Scrittori  sopra  la  qualità  di  questo  Si- 
mulacro ,  ed  anche  favorita  da  Elio  Lampridio 
in  Heliog.  c.  3.  e  7,  che,  come  notò  il  Ca- 
mubono ,  Io  chiamò  non  già  Matrìs  Acum  ,  ma 
bensì  Matris  Typum .  Poiché  appunto  è  im- 
probabile ,  che  Servio  ,  il  quale  era  tanto  attac- 
cato ai  termini  rituali ,  neh"  annoverare  gli  Ery- 
mata  di  Roma ,  abbia  voluto  incominciare  con 
quello  insolito  di  Acus ,  che  si  può  supporre  per 
errore  ,  surrogato  ne'  Godici  ,  in  luogo  di  quello 
di  Caus  . 

Si  crede  poi ,  che  questo  Sasso  fusse  formato 
a  figura  di  Cono  ,  come  con  molte  autorità 
eruditamente  dimostra  il  Commendatore  Fran- 
cesco Vettori  (3)  ,  essere  per  lo  più  stati  scol- 
piti gli  antichi  Simulacri  (4)  ?  come  quello  di 
Elagabalo  ,  descritto  da  Erodiano  (5)  ,  ed  an- 
che quello  di  Cibele  da  lui  illustrato  ,  che  n eli  1 
parte  opposta  alla  descritta  figura  di  Matrona  è 
rappresentato  in  forma  conica  .  Fra  le  altre  ri- 

(1)  Sculture  Capitolino  .  Roma  1806.  4- P«  127. 

(2)  Bassiril.  Albani  T.  I.  92.  107. 

(3)  Culto  di  C itele  6$. 

(4)  Jo.  Gottlob.  Pfeijjer  Diss.  de  Lapidibus  Deo  positis  5  oc 
dedicati*  .  Lips.  1739.  4- 

(5)  In  Elagabaìo  C  2. 
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porta  quella  eli  Aristotele  (i)  ,  che  narra  tro- 
varsi in  Sipilo  ,  monte  deìla  Frìgia  ,  una  certa 
picciotti  pietra,    lunga  ,  e  di  figura  rotonda  f 
la  quale  giovava  per  promuovere  la  pietà  fi- 
liate ,  facendo  riacquistare  Yamìre  perduto  de' 
suoi  Genitori  ,  quantunque  fra  loro  Risserò  state 
amarezze,  e  disgusti   gravissimi,  a  chiunque 
3'avesse  trovata  ,  e  portata  nel  Tempio  di  Ci- 
ìele  (2)  .  E  considerando  la  somiglianza  della 
forma  del  Cono  con  la  cilindrica  ,  soggiugne  , 
che  tale  appunto  era  anche  la  Pietra  Manale  ,  co- 
sì detta  da  Festo  }  quod  aquas  manaret  s  che  con- 
servavasi  fuori  à'n'wma  ,  vicino  alla  Porta  Cape- 
rla ,  presso  il  Tempio  di  Marte  (3)  ,  e  che  sole- 
va portarsi  in  processione  per  le  gran  siccità  ,  co- 
me spiegasi  da  Varrone  (4)  ,  da  Fulgenzio  Plan- 
ciade  de  prisco  sermone ,  e  da  Adriano  Turne* 
lo  (5)  . 

§.  IL 

Della  Quadriga  di  Creta  de*  Vejenti 
Jarquinio  Superbo  (6)  avea  fatto  lavorare  da 

(1)  De  Mirahil.  Mundi  16^7.  8.  edit.  Heur,  Stèplfc  p. 

lì  Fabricio  nella  B ibi.  Greca  T.  L  145.  l'attribuisce  a Pale/ata 
Abideno  ,  amico  di  Aristotile . 

(2)  Henr.Aug.  ZeibichiiVnm.  de  Maire  Deùm  Sipylene  ex 
anti quis  monum.  ntis  eruta  .  ViUmb.  1797.  4* 

(3)  L.  Fauno  Ant.  di  Rom.  L.  1.  c.  17.  Alexand.  ab  Alex* 
L.  IV.  c.  16.  Pcmin.  Urbs  Roma  99. 

(4)  De  vttaP.  R.  L.  1.  apuuISon.  c.25.n.3i. 

(5)  Adversar.  T.  II.  c.  19. 

(6)  Andr.  Hoii  Synta^ma  de  VII.Rornanorum  B.e gibus  ,eo- 
rumque  rebus  ;;estis  ,  obsi-rvata  tomporurr.  rat  u  ne  ,  in  au- 
pend.  T\  II.  Hist.  Univers.  Duaci  11)29.  fol.  2G.  Edonis  Neuhu- 
sii  Int*  ntia  Imperli  Rom.  sub  v  ii.  Regibus  fc  Amstel.  per  J oh. 
Janss  mium  1IÌM7.  12.  Marc.  Zuer.  Boxhornii  de  Romanorum 
Imperio,  potissimum  sub BjSgibus  ,  et  Consulihus  Diss.  pò- 
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un  Vasajo  di  Veja  (i)  una  Quadriga  di  Creta  , 
rappresentante  il  Carro  dì  Giove  ,  per  collocarla 
sopra  il  fastìgio  del  suo  Tempio  Capitolino  .  La 
medesima  nel  tempo  della  sua  cottura  si  era  ecces- 
sivamente gonfiata  Onde  convenne  rompere  il 
Fornello  per  cavarla  dalla  Fornace  .  I  Vejenti  ri- 
guardando questo  prodigio  ,  come  un  evidente 
presagio  della  futura  grandezza  del  Popolo  ,  che 
sarebbe  rimasto  possessore  di  questo  Carro  ,  ri- 
cusarono di  cederlo  ai  Romani  ,  i  quali  dovette- 
ro impadronirsene  con  la  forza  ,  per  giugnere  a 
situarlo  nel  luogo  destinato  .  Tutto  il  fatto  vien 
narrato  da  Festo  alla  parola  Ratumena  (2)  ,  da 

liticae  in  elusd.  Emblem.  polir.  Amst.  i65r.  12.  p.  Jo 
Henr.  Boecleri  Diss.  de  Roma  sub  VII  Regibus,  in  ejusd. 
Diss.  Acad.Argent.  1710.  4«  T.  II.  466.  Laurent .  VallaeDì- 
sputatìo  de  Tarquiniis  adversus  Livium  cap.  46  9  in  Livio 
Drakenborchii  Tom.  VII.  pag.  i5o.  Virgilio  Malvezzi  il 
Tarquinia  Superbo  „  Ven.  presso  Andr.  Babà  i652.  12.  et  in 
elusd.  opp.  potit.  et  hist.  sub  titulo  Tyrannus  invila  Tarquinii 
Superbi  repraesentatus  .  Lugd.  5Bat.  i63t>.  12.  Joh.  Godofr. 
Hauptmanni  Diss.  de  Tarquinii  Superbi  virtutibus  politici?  . 
in  Act.Soc.  l  atin.  Jen*  ns.  T.  IV.  26G.  Alessandro  Mazzinelli 
il  Genio  di  Roma  profana  al  tempo  dei  Re  .  Montetiascone 
1714.  foi.  Frane.  Algarolti  Ragionamenti  sopra  la  durata  de* 
Regni  de' Re  di  Roma.  Ven  1746.  12.  Polidacride  Diss.  in- 
torno l'antica  Cronologia  dei  Re  di  Roma  .  Nolte  Misceli,  di 
varia  Letteratura,  T.  VII.  ,  1.  Palitsot  de  Muntenay  W&X* 
desRois  de  Rome  .  A'  Paris  1753.  Frane*  Bianchini  Opusco- 
li. Roma  1753.  T.  II.  9.  p.  150.170. 

(1)  Plutarcfi.'m  Popi.  op.  T  I.  p.  io3.  E.  }Vin>  helmann  St. 
dell'  Arte  ì. ,  209. 9  II.  ,  iSi  Morcelii  de  stifo  Inscr.  Lat.  17. 

(2)  P.  CCIII.  Ratumena  Porta  a  nomine  ejus  appellata 
est ,  qui  ludicro  certamine  Quadrigis  Victor  ,  Etrusci  gene- 
ris Juvenis  Veiis  ,  constematis  equis  ,  excursus  ,  Romae 
periti  ,  <?f//  fenintur  non  ante  constitisse ,  </f/tìrra  per- 
venirent  in  Càpitolivm  ,  conspectumque  ficiilium  (Quadriga- 
ri  ni  ,  qnae  erant  in  fastidio  Jovis  Templi ,  quas  faciendas 
locaverunt Romani  \  ejenti  cuidam  ,  artós  Jìgulinae prudenti^ 

me  bello  sunt  reciperatae  9        in  fornace  adeo  er&'e- 
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Plinio  (i)  ,  da  Plutarco  (2)  ,  e  da  Solino  (3)  ; 
Così  sappiamo  da  Erodoto  (/j)  ,  che  essendo  cre- 
sciuto nel  Forno  più  del  doppio  il  Pane  ,  che  la 
Regina  de'  Macedoni  coceva  col  suo  servo  Per- 
dicca,  ciò  gli  servì  di  preludio  del  Regno,  a  cui  fu 
poscia  innalzato  (5)  .  Qual  danno  ,  che  ora  non 
si  rinnovino  sì  vantaggiosi  prodigj  i 

Giuseppe  Lorenzi  (6)  lesse  il  passo  di  Servio  in 
questo  modo  .  Acus  Matrìs  Deiini  ;  Quadriga  fi- 
ctilis  ;  Vejentorum  Cineres  ;  Orestis  Sceptrum  ,  si" 
Ve  P riami;  Ilionei  ;  Palladi um  ;  Àncilia  .  Onde 
avendolo  malamente  interpunto  (7)  ,  erronea- 
mente attribuisce  al  Pontefice  Massimo  Fuso  di 
questa  Quadriga  di  Creta  ,  che  mai  non  ebbe  . 

rant ,  ut  eximi  nequirent  ;  idque  prodigium  portendere  vi- 
tlebatur  ,  in  qua  Cintate  eae  fuissent  ,  omnium  eam  futu-* 
rarn  potentissimam  . 

(1)  L.  Vili.  N.  LXV.  pag.  209.  Ma jus  augurium  apud pri~ 
scos  ,  plebeiis  Circensibus,  excusso  Auriga ,  in  Capitolium 
cucurrisse  Eques  ,  aedeìnque  ter  tustrasse  .  Maximum  vero 
eodem  pervenisse  ab  Veiis  cum  palma  ,  et  corona  ,  effuso 
Ratu.uena  ,  qui  ibi  vicerat.  ;  unde  poslea  nomen  Port.ae  est  . 
Ut  Uh.  XXVIII.  N.  18.  T.  IV.  558.  Verum  id  accidisse  tra- 
éunt ,  quum  in  fastigium  delubri  (  Jovis  O.  M.  )  preparat.ee 
Quadriga  e  fxctiles  in  Fornace  crevissent . 

(2)  In  vita  Poplic.  p.  io3. 

(3)  C.  45.  alias  57.  Ivi  Salmasio  ha  notato  leggersi  in  Pli- 
nio ,  ed  in  Vesto  ,  Rafumenra  ;  ma  in  aieuni  Codici  di  So- 
lino trovasi  scritto  Rufimannam  ,  in  aitri  Ratumannam  ,  tal- 
Volta  ancora  Ra'nmannum  . 

(4)  L.  Vili.  Vrania  n.  137.  p. 5d8. 

(5)  Jo.  Bapt.  Crophii  antiquit.  Macedonicac  C.  VII.  T.  VI. 
JenaeLiter.  !o.  Jac.  Bauhoferi  1687.4-  ?  et  in  Tbes.  Gronovii 
de  Perdicca  Rege  p.  2865.  B.eineri  Reineccii  Familiae  Re- 
gimi Macedoniae.  Lips.  1571.  4-  Aegid.  La  curry  Series  ,  et 
Numismata  Regum  Macedoniae  ,  cum  ejusd.  Hist.  Rom.  C!a- 
yamont.  167*.  4«  jP«  *99  .Medaglie  de"  Re  di  Macedonia  ,  nel 
Tesoro  Brit.  di  Nic.Fr.  llaym.  Londra  1720  P.  I  v.  II.  p.  9. 
/umistnata  Regum  Macedoniae  Jo.  Jac.  Gessneri .  'figuri 
.1758.  fol. 

(6)  Varia  Sacra  Gentilium  in  T.  VII.  Tbes.  Gronovii  i5o. 

(7)  V.  la  sua  vera  lezione  no  la  p.<j. 
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§•  IH- 

Delle  Ceneri  di  Oreste . 

'Oreste  Re  di  Micene  ,  Figliuolo  di  A*amenno~ 
ne  ,  e  di  Clitemnestra  ,  vendicò  la  morte  di  suo 
Padre  ,  per  suggerimento  di  sua  Sorella  Elettra  , 
nè  risparmiar  volle  la  propria  Madre  ,  che  era  sta- 
ta partecipe  di  quella  morte  .  Qualche  tempo  do- 
po ,  egli  passò  in  Epiro  ,  e  trucidò  Pirro  a  pie 
dell'  Altare  ,  dove  era  per  isposare  la  Principessa 
Ermwne,  che  tentò  di  rapire  .  Ma  sempre  agi- 
tato dalle  Furie  (  )  ,  dopo  il  suo  Matricidio  , 
VOracolo  gli  ordinò  di  andar  nella  Tauridz  ,  per 
purificarsi  de'  suoi  delitti .  Pertanto  egli  partì  ac- 
compagnato da  Pilade  ,  suo  intimo  ,  e  fedele 
amico  ,  che  non  volle  mai  abbandonarlo  .  Ma  to- 
sto che  vi  furon  giunti,  furono  arrestati  per  ordi- 
ne di  Toante  ,  Re  di  quella  Provincia  ,  per  essere 
sagnfic;?ti  .  P ilade  si  offrì  coragg' osamente  di 
morire  (2)  in  vece  di  Oreste ,  che  era  stato  con- 
dannato ad  essere  il  primo  .  Ma  ciò  gli  fu  nega- 
.to  .  Mentre  però  Oreste  stava  per  ricevere  il  colpo 
ilei  coltello  ,  la  sua  Sorella  Ifigenia  ,  Sacerdotessa 
di  Diana  (ò)  ,  lo  riconobbe  ,  e  lo  salvò  ,  aiutan- 
dolo ad  uccider  Toante  ,  e  a  prender  la  fuga  . 

(1)  Anto  ine  Banier  Dissertation  sur  les  Furiest.  daxìs  les 
JVJtm.  de  l'Acad.  doslnscr.  T.  X. .,  5.1.  les  .Fune.*  d'apjses  leS 
Pot-tes  ,  et  les  Artistes  ancien*  par  M.  Boet.tigsr  ,  irati,  de. 
i'.Alleniand  jiar  M.  Winchlèr.  Paris  1802.  8.  Zoep;a  BassfrU. 
Albani  T  l.  1-74.  Mtllin  Galt-r.  niyih  li.  2>5.  Monum.  aut.  in 
t'diL  T.  I.  4t7. 

(2.)  Peh  '.Jul.  Sfisser  de  morte  vicaria.  Jenae  iGrp.8.  Paul. 
■Chrish,  Gilher'u*  de  stippltcìis  vicanis.  Lips,  iji3.  4> 

(5;  Pitture  di  E  reo  di  no  T.  I.  Tav.  12.  Cabinet  de  Sf&sc'h 
t|>.  357.  n.  2o3.  Winchelmann  Monumenti  inedrti  p.  200.  no- 
tizie sulle  Antichità  di  Borra  pel  178G.  N'oy.  TSum.  %.  Zoe  gè 
Cassini.  T.  II.  Tav  191.  p.9.  Milita  Mon.  Ani.  ined.  T.  I.  &ì3.. 
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Quindi  Pilade  sposò  Ifigenia  ,  e  Oreste  la  sua  di- 
letta Ermìone ,  elicili  governò  gii  Stati  .  Final- 
mente morì  pét  una  morsicatura  di  una  Vipe- 
ra (i)  verso  l'anno  i  i44>  avanti  l'Era  Cristiana. 

Narra  Erodoto  Lib.  I.  c.68  e  69  ,  che  gli  Spar- 
tani non  poterono  rendersi  Padroni  di  Tegea  ,  ove 
era  stato  sepolto  (2)  ,  se  non  dopo  aver  tolte  le 
Ossa  di  Oreste  ,  ridotte  in  polvere  ,  che  servivano  , 
per  dir  così  ,  di  Talismano  a  quella  Città  .  Ciò  si 
conferma  da  Fausanìa  Lib  III  c.  3 ,  il  quale  at- 
testa (3)  ,  che  furono  poi  trasferite  nella  Città  di 
Sparta  ,  e  sepolte  presso  il  Tempio  delle  Par- 
che (/j)  ,  soggiugnendo  ,  che  neppurgli  Ateniesi 
poterono  rendersi  Padroni  dell'  Isola  di  Scyros  , 

fi)  Stephanus  apud  Jo.  Meursium  de  Regno  Lacaedemon  . 
T.  V.  Tht'S.  Gronov.  223i.  Orestes  a  Serpente  morsus  obiit 
in  Arcadiae  loco  ,  quem  Orestium  appella nt . 

(2)  Anonymus  ir»  Chron.  Aiexundr.  Qlymp.  IV.  TegeaeOre- 
itis  ossa  juxta  Oraculum  ab  Lacaedemonus  inventa  .  Solin . 
C.  V.  Priscorum  autem  morem  testantur  etiam  Orestis  su- 
prema ,  ciijus  ossa  Olymp.  5<j.  Tegeae  inventa  a  Spartanis 
oraculo  mohitis  didicimus  imptesse  longitudine  ni  cubito  rum 
septem  .  Pausania*  in  Arcadiae  fine  .  Quae  vero  via  recta 
T/i/ream  Tegea  di/cet  via  9  et  in  vico*  regioni*  Th/ reacid is 
dignum  ,  quoti  scribatur  ,  hahet  Sepulcrum  Orestis  Aga- 
mennone fxld  ,  ex  quo  addi/risse  ossa  virum  Spartanumfe- 
cerunt  Te^eatae  .  Nostra  vero  aetate  ,  Sepulcrum  ejus  non 
erat  amplia*  intra  muros  .  V.  M*ursius  de  Arcont.  AtiVn.  in 
T.  IV.  Tbes.  Gnmovii  p.  11 78.  Me  Cragius  de  Rep.  Lacae- 
dein.  L.  IV.  in  T.  VI.  Gronov.  2672.  Orestis  ossa  Tegaeasunt 
aliata  ex  Ora  culo  . 

(3)  In  Laconici*  f^acaedemmiis  etiam  est  Purcarum  F<z- 
,  et  /'//.rto  tV/  Sepulcrum  Orestis  ,  A gameaun  nis  fitti. 

Tiam  e  Tegaea  deporta  la  Oraculì  jussu  ,  Oresìis  ossa  ,  eo 
loco  sepelierunt  . 

(4)  Ant.  Banier  Piss.  sur  les  Parques  ,  dans  Ics  mern.  des 
laser. T,  XI.  ix.Petr.  Zornius  de  Fabula  Parcarum  e»  ;ui- 
tiquitatihus  OrientìWms  ,  itero  jue  ex  Nwrofs  iito«s*ra*a  .  in 
Mise.  nov.  Lips.T.  III.  P.  t.  53.  Matteo  Randello  Càuli  XI. ,  e 
te  tw  Parche.  In  Guienaa  nella  Citta  d'Agen. 
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se  non  dopo  di  essersi  impadroniti  delle  Ossa  di 
Teseo  ,  in  onor  del  quale  fu  eretto  un  magnifico 
Tempio  ,  di  cui  abbiamo  di  recente  avuto  l'inci- 
sione, e  l'illustrazione  di  tre  nobili  frammenti  in 
alto  rilievo  ,  dal  Ch.  Sig.  Eduardo  DodweU  ( ì)  , 
illustre  Erede  della  recondita  dottrina  del  suo  in- 
signe Bisavo  Enrico  (2)  . 

Altri  però  dicono  i  che  Ifigenia ,  la  quale  tras- 
portò seco  dal  Chersoneso  il  Simulacro  di  Diana  , 
che  ripose  nell'  Ariccia  (3)  ,  ivi  ancora  seppellis- 
se le  Ceneri  di  Oreste  ,  che  dall'  Aritela  furono 
poi  trasferite  in  Roma  ,  e  riposte  innanzi  il  Tem- 
pio di  Saturno  ,  ove  giunsero  ad  acquistare  la 
stessa  prerogativa  del  Palladio  , 

Si  sa  poi  da  S  Giustino  Martire  nell'  Epistola 
&Zena  ,  che  si  u>ava  di  fare  il  giuoco  (4)  di  uno  , 
che  rappresentasse  la  persona  di  Oreste,  di  sta- 
tura gigantesca  ,  facendolo  ca  mina  re  sopra  de' 
Tram  pani  ,  con  una  faccia  mostruosa  ,  ed  un  ven- 
ite pieno  di  stracci  ,  o  di  paglia  ,  che  andasse 
gridando  a  gran  voce  ,  onde  restassero  spaventati 
i  Fanciulli  (5)  ,  e  le  persene  semplici  ,  e  si  desse 
spasmo  alle  brigate  .  Qui  clamore  ingenti  Orestis 
perwnarn  agens  ,  terribìlis  ,  et  maximus  ,  ab  ìn~ 
sipientibus  esse  putatur  ,  oh  pedes  lìgneos  y  et  ven~ 

(1)  Alcuni  Bassi'nlk  vi  del'a  Grecia  descritti  ,  e  pubblicati 
sn  otto  Tavole  .Roma  18 12.  fol. 

(2)  Mnwoirs  of  Henry  Politeli.  Lond.  V.  Sa  vie  9 
darss  les  mem.  de  JVicen  ni  .1. ,  142. 

(3)  Emmanue  e  Lucidi  Ivlem.  Stor.  deli'  anticHssiroo  Mu- 
nicipio dell'  Aricela  ,  e  de  de  sue  Colonie  Genoano  ,  e  Ne  ni, 
Koma  1796.  4.  p,  8c.  101. 

(4)  De"  («focolari  degli  Anticl.i.  Meno  eh  io  Stuore  Ctnt.  V. 
162. 

(5)  Soft.  Còristi  Bruggemunn  de  Terriculis  Puerorum  , 
Col  tm.  1754.  4. 
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trem  factitium  ;  et  veslem  peregrinarti  ,  et  factem 
m  olisti  uosarn  . 

§♦  IV. 

Dtllo  Scettro  di  Priamo  . 
Questo  Re  de'  Trojan i  ,  figliuolo  di  Laomedon- 
te  ,  fu  condotto  nella  Grecia  con  sua  Sorella  Esio** 
ne  ,  dopo  che  Ercole  s'impadronì  della  Città  di 
Trcja  ;  ma  fu  in  appresso  riscattato  ;  e  perciò  det- 
to Priamo  ,  che  in  greco  significa  redento  .  Essen- 
do ritornato  ,  rifabbricò  Ilio  ,  e  distese  i  confini 
del  Regno  di  Troja  ,  che  divenne  floridissimo  sot- 
to il  suo  governo  .  Egli  sposò  E cuba  ,  figlia  di 
Cisseo  ,  Re  di  Tracia  ,  dalla  quale  ebbe  19.  Fi- 
gliuoli,  e  fra  gli  altri  Paride  ,  che  rapi  E  lena  % 
Questo  rapimento,  come  ognun  sa,  fu  la  cagione 
della  rovina  di  Troja  ,  saccheggiata  da'  Greci  > 
verso  il  i24°>avanti  l'Era  Cristiana.  Quindi 
Priamo  ,  dopo  di  aver  regnato  52.  anni ,  e  di 
aver  veduto  a  perire  tutti  i  suoi  Figliuoli  pel  fer- 
ro de' Nemici  ,  fu  ucciso  da  Pirro  ,  figlio  oVAchil* 
le ,  a'  piedi  di  un  Altare >  ove  si  era  rifugiato  • 
Giovenale  (1)  ,  riflettendo  all'infausto  suo  fine  , 
dopo  un  si  lungo  Regno  ,  disse ,  che  non  gli 
servì  la  sua  vecchiezza  ,  che  per  aver  tempo  di  ve- 
der tutto  in  rovina  ,  ed  in  ji amine  . 
Longa  dies  igìtur  quid  contulit  ?  omnia  vidìt 
Eversa  ,  et  flammis  Asmm  ,ferroque  cadentem  . 

(1)  Sat.  X.  V.  -2Gr>.p.  245.  edit.  Ltigd.BaL  cum  noi.  var.  £ 
però  in  altro  luogo  ci  fa  giustamente  avvertire  !o  stesso  Poe- 
ta Sat.  X.  L.  IV.  V.  274.  5  fhe  nrun  può  chiamarsi  felice  , 
j>rima  della  sua  merle  . 

Et.  Crotsum  ,  quèm  vox  fu  iti  faci/fida  Saloni.* 
■Respicefè  ad  longae  jussit  spalla  ultima  vitae  . 
Cosi  anche  Ovidio  dice  .  .  .  seà*  scilice't  ultima  sempefi 
ErpecJandd  die*  Iiominl ,  diciaue  beafum 
Ante  obitutn  ne  ino  0  supremazie  funera  debet-. 


A  questo  rischio  chi  dunque  mai  (i)  si  curerà  più. 
d'invecchiare  ?  Peraltro  Tiberio  lo  chiama  feli- 
ce (2)  ,  perchè  era  giunto  a  sopravvivere  a  tutti 
i  suoi;  benché,  come  avverti  il  Sabellico.,  ciò 
non  fusse  vero  ,  per  esser  mancato  ,  essendo  an- 
cora superstiti  Ecuba  ,  Eleno  ,  Polidoro  ,  Cassan- 
dra ,  e  Polissena . 

11  suo  Scettro  Fu  trasportato  ,  e  poi  religiosa- 
mente conservato  in  Roma  .  Virgilio  nel  Lib.VII. 
dell'Eneide  V.  246,  e  262.  fa  presentare  a  Lati- 
no ,  per  parte  di  Enea ?  lo  Scettro  ,  e  il  Diadema 
di  Priamo  , 

.  ti)  Giova  all'incontro  più  volte  ima  morte  più  sollecita,, 
come  Cicerone  in  Bruto  c.  96.  ben  rilevò  ,  essere  accaduto  ad 
Ortensio  .  Fortunatus  illlus  exitus  ,  qui  ea  non  vidit ,  quarti 
Jxerent ,  quae  providit  futura  .  Saepe  enim  inter  nos  i  n- 
pendentes  casus  defievimus  ,  quii  ni  belli  civiiis  causa  s  in  prì~ 
vatorum  cupida  atilus  inclusas  ,  pacis  spera  a  publico  Consi- 
lio esse  exchisam  videremus  .  Sed  ilìum  vuletuc  felicitas 
ipsius  ,  qua  semper  est  usus  ,  ab  eis  miseriis  ,  quae  con- 
secutae  simt  ,  morto  v'indicasse  .  Così  Tacito  44^?  et  4->4i$<> 
si  rallegrò  col  suo  Agricola  dell  opportunità  delta  sua  morie  , 
tftcemlo  ,  festinatae  mortìs  grande  solafium  Misse  ,  et 
evasisse  pvstremum  illud  tempus  ,  quo  JJomitianus  non  jam 
per  intervalla  ,  ac  spiramenta  temporum  ,  sed  continue  9 
Èt  velut  uno  ìctu  Remp.  ex/jausit , 

(2)  Sueton.  cum  Not.  varior.Traj.  ad  Rhen.  iGgò.  T.t.  719, 
Felicem  P riamimi  vocabat  ,  quod  sapersi  es  omnium  suora m 
extitisset.  Anche  Pione  58.  p.  G53.  A,  oltre  «Sw/ofo  ,  confer- 
ma ,  cìitì  Tiberio  Priamum  crebro  beafum  dixit  ,  ctffàs  in- 
teritus  cum  exitio  Patriae  ,  et  Regni  toi.ius  fuìsset  conjun- 
cius  .  Cesi  Seneca  inTroad.  n.  i44-  Se  e  Felix  Priamus  ,  di- 
vite  cune' ce  ,  et  n.  i5G.  Felix  Priamus  ,  dicimus  omnes,  e 
d.  161.  Felix  Priamus  ^  fehx  ,  quisquis  bello  morie n s ,  om- 
nia  secu/it  con  sumpta  videi  .  Ma  pure  non  può  «legarsi ,  che 
un  >  de' mali  ,  che  amareggiano  il  piacere  di  una  lunga  vita  „ 
è  qmllo  di  vedersi  mancare  sotto  gii  occhi  ,  una  dopo  Vnìr- 
Ira  ,  le  persone  più  care  . 

Haec  data  poena  diu  viventihus  ,  vi  renovata  \ 
Semper  clade  ,  domus  mi/ltis  in  luc'ibus  ,  inque 
Terpeluo  moerore  9  ei  nigra.  veste  senescente 
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Hoc  Prìamì gestamen  eral ,  quum  jur a  vocali s 
More  daret  populìs,  Sceptrumque,  sacerque  tìaras, 

lliadumque  labor  vestes  

....  me  Sceptra  movent  Priarneia  tantum  . 

§.  V. 

Del  Velo  dall'ione. 

Questa  fu  la  maggiore  delle  Figliuole  di  Pria- 
mo ,  che  la  diede  in  Isposa  a  Polinnestore  Re  di 
Tracia  ,  da' quali  nacque  Deifilo  .  Priamo  frat- 
tanto dettele  in  educazione  Polidoro  suo  fratello, 
ch'essa  riguardò  per  suo  figlio  ,  e  come  fratello 
òìDeifilo,  avendo  facilmente  incannato  il  Mari- 
to ,  che  essendo  ambedue  bambini ,  non  seppe 
distinguere  uno  dall'  altro  .  Presa  Troja  ,  chieden- 
do i  Greci  da  Polinnestore  ,  che  uccidesse  il  fi- 
gliuolo di  Priamo  ,  egii  uccise  suo  figlio  ,  in  vece 
di  Polidoro  .  Questi  essendo  stato  informato  di 
tutto  dalla  Madre  ,  si  unì  con  essa  ,  contro  Polin- 
nestore ,  e  prima  lo  privò  della  vista,  e  poi  delia 
vita  ,  còme  narrano  Servio  (\)  ,  ed  Igino  (2)  . 

Virgilio  (3)  fa  offerire  a  bidone  da  Enea  lo 
Scettro ,  e  il  Diadema  di  Priamo  ,  la  Collana  ,  e 
la  Corona  di  questa  Principessa  7  col  Velo  di 
na  (4)  . 

<i)  AdAen.I.  V.  C58. 

(2)  Fab.  109.  240.  24.3. 

(3)  Aeri.  LiJ).  I.  V.  6.53. 

<4)  Colutili  Poema  de  rupia  Helenae  ,  cum  Q.  Calabro  , 
apud  Altea,  8.  in  H.  S/ephcni  Poi'tis  Graecis  heroicis  . 
Paris.  i56*>.  i'o\.  in  Mach,  Neandri  operis  aurei  T.  II.  Ltps. 
1577.  4-  >n  lac.Leciii  corpore  Poetarum  Grat  e.  Genev.  1006. 
foL  cum  notis  J1J1.  a  jLennep.  Leovard.  1747.  8.  eum  Eobani 
Hesii  descrittone  V  rhis  Norìmbergae  .  ih.  if>3:>.  8.,  et  in- 
ter  ejus  Foemata  .  Frf.  1564. 4.  in  Dissertatiombus  saeris ,  et 
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Fr aeterea  Sceptrum,  Ilione  quod gesserai  ohm 
Maxima  hiatorum  Priamì  ,  collo que  monile 
Baccatum  et  dupli cem  gemmi 's,  auroque  coronante 
IVI  a  come  mai  potè  aver  tempo  Enea  di  prendere 
in  Iroja  tutte  queste  cose  ,  durante  Vinrendio  7 
Servio  avrebbe  forse  equivoeato  ,  nell' attribuire 
questo  Vtio  ad  Ilione  ?  Se  queste  poi  fosse  stato 
il  Velo  di  Elena  ,  come  mai  poteva  poi  essere  an- 
noverato nel  numero  delle  cose  fatali  ,  per  la  con- 
servazione di  Roma  ,  venendo  da  una  Donna  ,  che 
aveva  prodotta  te  rovina  di  Troja}  Ma  qual  pen- 
na può  mai  registrare  quidquìd  Graecia  mendax(ì) 
audet  in  Historia  ? 

Conviene  pertanto  ammettere  col  Sig.  Falco- 
net  ,  che  gli  Scoliasti  ci  han  conservate  delle  me- 
morie assai  curiose  ,  come  appunto  son  queste  , 
tratte  dagli  antichi  Autori ,  che  abbiamo  perdu- 

lilterarii  ardimenti,  Valent.  Ernest.  Loescherl .  Viteb.  172,4. 
4- p-  3i3.  Cubito  ,  il  rapimento  di  Elena  ,  volgarizzamento  di 
A.  M.  Sahini.  Tir.  1765.  8.  Epithalamium  Helenes  ex  Theo- 
crito ,  interprete  Eob.  Hesso  .  Erphurd.  i53£  4-  Gorgiae 
heontini  ùaHelenae  laudi  bus  Oratio  ,  cum  Jsocratis ,  Alci- 
damantis  ,  et  Aristidis  Oratiombus  .  Ven.  ap.  Aldum  i.5i3, 
fei.  Vetri  la  Seine  Homeri  Nepenthes  ,  seu  de  abolendo  lu- 
ctu  .  Lugd.  1624*  4  9  et  Grvnov. Thes.  Ant.  Graec.T.  XJ.  , 
1020.  Petri  Petìti  Nepenthes  Homeri  ,  sive  de  Helenae  me- 
dicamento ,  lucium,  animique  omm-ni  aegritudiinm  àbolen- 
te  ,  et  aliis  quibusdam  cadetti  facilitate  pra  ditis  Diss.  ad 
L.  IV.  Odyss.Traj.  ad  Rhen.  16*9.  8.  Mieli.  Liliental  de  Mele- 
na  Menelai ,  ejtisqiK»  Amatorihus  observatio  ,  «nejusd.  Setet. 
Hist.  et  Lder.  contin.  Re?iom.  1719.  8.  127.  Ang.  W.  Ricrii 
Dissertalo,  an  qtrae  de  ìteìené  Hbmertts  habet  9  sint  fabulósa? 
in  ejusd.Diss.  Honuricis  Fior.  1741-  4>  T.  II.  212.  Ve  Buri- 
gny  Differente  des  traditions  sur  IJelene  ,  et  sur  la  guerre 
de  Troye,  dans  l'Hist.  de  fAcad.  des Inscr.  T.  XXIX ,  45. 
Le^ozze  di  Paride  «  ed  Elena  rappresentate  in  un  vaso  an-, 
tico  del  Museo  di  Tom/naso  Jenkins .  Roma  Gio.  Zempe! 
1775.  fol. 

(1)  Juvenal.  Sat.  X.  V.174. 
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to  ;  ma  spesso  alteratlssìme  ,  o  da  loro  stessi  3  o 
da' loro  Copisti .  Poiché  di  fatti,  malgrado  il  gran 
numero  de'  mss.  di  Servio  ,  che  si  sono  scoperti 
in  differititi  tempi ,  i  Dotti  non  han  potuto  ri- 
niediare  alla  confusione,  diesi  trova  in  molti 
passi  di  questo  Commentatore,  come  avverte 
Pietro  Purmanno  nella  sua  Prefazione  all'edizio- 
»e  di  Virgilio  fatta  in  Amsterdam  nel  ij36.  4. 

§.  vi. 

Degli  Anelli  . 

Nella  serie  dell  e  Cose  fatali  di  Roma  rammen- 
tate da  Servio  ,  al  miniere  sesto  è  annoverato  il 
Palladio  ,  dì  cui  più  acconciamente  parleremo 
liei  seguente  paragrafo  ,  trattando  ora  del  setti- 
mo ,  ed  ultimo  Pegno  ,  che  assicurava  la  perpetua 
durata  del  Romano  impero  .  E'  noto  ad  ognuno, 
che  ,  mentre  regnava  Kuma  Pompilio  ,  si  divul- 
gò ,  che  era  caduto  portentosamente  dal  Cielo 
uno  Scudo  ,  reciso  dall'  uno ,  e  l'altro  lato  ,  e  per- 
ciò chiamato  /Incile  (\)  ,  coli'  avviso  degli  Aru- 
spici (2),  che  l' Impero  Bomano  si  sarebbe  con- 

(1)  Joh.  Van.  Rami  De  Ancilihus  Romanornm ,  eoram- 
<rue  Custodibus  Exercitatio  phi,oIo,;ica  .  Haufniae  1706. 
4.  $oh,  Andr.  Hi.ddni  Diss.  de  siere.tis  tpaibusdam  Imperti 
-Romani  pignonbus  ,  potissimum  Anc ilibus  Viteb.  ]L%3f)s  4- 
Morìtfaucpn  Mommi.  Jì.  35.  IV.  47.  52.  59.  V.  2^2.  Aldus 
Manutius  de  Parma  ,  Ciypeo  ,  Sento  ,  Pe  ta ,  Ancile  ,  m  ejns 
Mpna.  sil  s  per  Epistolas  9  et  m  Thes.  Salleagrii  T.  I.  817.  Il 
Gesuita  Gio.  Bah..  Noceti  s>  gu^ndo  io  stile  depravato  de  l 
suo  tempo,  int'tolò  un  suo  Libro  contro  te  Pasquinate  , 
Coelette  Ancile  ,  site  Scutum  veritatis  .  Parts  .  r6.>5.  Lyoa 

Marini  Arvati  (33. ,  IV  ,  242.  ,  5f)t5.  ,  597.  Millin.  Ga- 
•ler.  Mytho'.T.  I.  p. "35.  i.Vt. 

(2)  Pionysius  II.  i3o.  Quum  Aruspice*  respondisvent.  ,  il- 
4*cj~ore  Vrbishnperium.fi  ubi  Lltud  fuisset^  diligentia  Nu^ 
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servato  ,  finche  sì  sarebbe  custodito  in  Roma: 
Pertanto  l'accorto  Numa  (i)  comandò  ,  che  se 
ne  facessero  altri  undici  della  stessa  forma  ,  fra  i 
quali  fusse  mischiato  il  celeste  ,  perchè  da  niuno 
potesse  riconoscersi ,  e  portarsi  via  (p.)  .  Ne  fu 
commesso  il  lavoro  all'  Artefice  Mamurio  Vetu- 
rio  (3)  ,  il  quale  soltanto  richiese  in  compen- 
so (4)  ,  che  i  Sacerdoti  Salii  (5)  cantassero  il 
suo  nome  ne' loro  Inni  (6)  ,  allorché  giravano 

mae ,  rte  quandoqve  ab  liostibus  posset  mi/erri  ,  multa  simi- 
lia  facta  suri  ,  et  in  Tempio  Martis  locata  .  V .Simone Pet- 
ratti Diss.  sopra  V  Arusp teina  T.  I.  Diss.  Corion.  43. 

(1)  Pluf arch.  p.  63.  Ve  hac  mira  tradunt  praedicasse  Re- 
gem  ex  Egeria  se  ,  et  Musis  accepisse  ,  esse  Ancile  id  ad 
salutem  Urbis  missum ,  et  servandum  cum  XI.  aliis  ,  quae 
pari  figura  ,  amplitudine  ,  et  forma  faccenda  erant  ,  ne 
quis  fur  commode  propter  similitudimm  intervertere  caele- 
ste  valeret  . 

(2)  Serv.  Aen.  L.  V.  188.  Ne  aliquando  posset  auferri ,  aut 
ab  hoste  cognosci ,  per  Mamurium  Fabrum  multa  similia 
fecerunt  ,  cui  et  diem  consecrarunt  ,  quo  peltam  y'irgis  fe- 
rii t nt  ed  artis  similitudinem . 

(3)  Festus  .  Mamurii  Veturii  nomen  frequenter  in  cantibus 
Romani  frequentabant  hac  de  causa  .  Numa  Pompilio  re- 
gnante ,  e  caelo  cecidisse  fertur  Ancile  ,  idest  Saitum  bre- 
ve ,  quod  ideo  sic  appellatimi  est  ,  quia  ex  utroque  latere 
eroi  recisum ,  ut  summit m ,  infimumque  ejus  latus  medio 
poterei  :  unaque  edita  \'ox  est  ,  omnium  poteri  issimam Jore 
Chitatem  ,  quamdiu  id  in  ea  mansisset  .  Itaque facta  suri 
epiìdem  generis  plura  ,  quibus  id  misceretur  ,  ne  intemosci 
caeleste  posset  .  Probafum  est  opus  Mamurii  f'eturii ,  qui 
praemii  loco  petiit  ,  ut  suum  nomen  'Salii  inter  Carmine 
canerent  . 

(4)  Oadius  Fast.  III.  389. 

Tunc  sic  Mamurivs  ;  merces  mihi  gloria  detur  , 
Nominaque  extremo  cannine  nostra  sonent; 

Inde  Sacerdotes  operi  promissa  vetusto 

Proemia  persohvnt  „  Mamuriumque  camini  . 

(5)  Tub.  Gutberlethi  c!e  Saliis  Martis  Saetrdotibus  apud 
Romanos  Liber  singolari s  ,  inter  ejusd.  Opuscula  p.  i.  Fra- 
nekt  r  1704.  3.  et  in  /<  //.  Poleni  Su]  plem.  Thes.  V.  685.  Nic. 
Heic/t  Disstrtatio  de  Saliis  .  Hauniae  1707  4- 

(6)  C/ipt.  Lud.  Crolla  Dissertala  de  Saliaribus  Carmini- 
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per  la  Città  con  questi  Scudi ,  chiamati  da  un'an- 
tica Iscrizione  (i)  ,  e  da  Verrìo  Fiacco  ,  Armaan- 
nalia  (i)  ,  poiché  ogni  anno  nel  mese  di  Marzo 
lì  portavano  appesi  al  cello  ,  saltando  ,  e  cantan- 
do ,  e  massime  a'  19  ,  in  cui  tacevano  de'  sal- 
ti (5)  nel  Comizio  ,  alla  presenza  de'  Pontefici  ,  e 
del  Tribuno  de'  Celeri  .  Allora  dicevasi ,  che  si 
movevano  gli  incili  .  Questa  cerimonia  durava 
per  trenta  giorni  ,  nell'ultimo  de' quali  celebra- 
vansi  Festa  Mamuralia  (4)  .  Quindi  nuovamente 
si  riportavano  ora  nel  Tempio  di  Marte  Quiri- 
no (5)  ,  ove  si  custodivano ,  presso  al  Vico  dello 
stesso  Mamurio ,  che  vi  aveva  una  Statua  di 
piombo  ,  ove  ora  sta  la  Chiesa  di  S  Susanna  (6)  ; 
ed  ora  nell'altro  Tempio  di  Marte  Gradivo  nel 
Palatino  (7)  ,  dove  ancora  custodivasi  l'antico 
Zi  tuo  augurale ,  o  Pastorale  di  Romolo  fi)  ,  chìa- 

bus  .  Viteb.  1732.  8.  B risso»  de  Form.  L.  1.  c.  1220.  Scaliger 
in  Varr.  dal  L.  82.  83.  Casaubon.  in  Athen.  L.  VI.  c.  14.  ove 
tratta  dell"  uso  di  lodare  in  questi  Carmi  gli  Eroi  vivi  ,  e 
morti  ,  tra*  Greci  ,  e  Romani  .  Gio.  Cristo/.  Amaduzzi  Il- 
lustrazione di  alci  ne  antiche  Dipinture  ,  esprimenti  un  Epulo 
Saliare  ,  trovate  al  I  aterano  .  Poma  1783  fol. 

(1)  Nardini  Roma  Ant.  III.  io53. 

(2)  Fastorum  Ann.  Rom.  reHqmàe  p.  21. 

(3)  Mons.  Foggiai  parlando  di  questi  balli  ,  illustra  le 
antiche  voci  Sai  «ari  amptruare  9  e  redamptuare  9  ab  eo  9 
qaod  Salii  dream  Aras  Peorum  saltationem  inirent ,  ter 
pede  qvatientes  hvmum  ,  quasi  amptriare  ,  o  amptruare  , 
coli"  u  ,  in  vece  dell*  /  ,  all'  antica  . 

(4)  Monsignor  Gaet.  Marini  Frati  Arvali  p.  6o5. 

(5)  De  Sacrario  Martis  Quirini  9  in  T.  1.  de  Secretariis 
Ethnicorum  p.  18. 

(6)  A  età  S.  Susannae  apud  Baron.  an.  294.  Sitrium  XI. 
Aug.  p.  99.  et  Guil,  Caper,  in  T.  II.  IWartii  Bolland.  63l. 

(7)  De  Sacrario  Martis  Gradisi  in  Palatino  ,  in  T.  I.  de  Se- 
cretariis p,  61. 

(8)  Val.  Max.  L.  I.  c.  8,  Venato  Saliorum  Sacrario  ,  nihil 
in  eo  praeler  Lituum  Romuli  integrimi,  reperlum  est ,  tlut* 
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mato  Clava  da  Verrìo  Fiacco  (ì)  ,  clie  rimase 
illeso  dal  fuoco  .  Servio  a  quell'emistichio  dì  Vir- 
gilio Aen.  Vili.  V.3.  utque  imputi t  arma  ,  ci  scuo- 
pre  il  costume  ,  che  ,  chi  doveva  intraprantlere  la 
cura  della  guerra  ,  soleva  entrare  nel  Sacrario  di 
Marte  ,  ove  prima  scuoteva  gli  Alitili  ,  e  poi 
Vasta  del  Nume ,  dicendo  Mars  vigila  . 

Se  poi  talvolta  accadeva  ,  che  gli  Ancili  spon- 
taneamente si  movessero  (2)  ,  come  più  d'una 
volta  intervenne,  ciò  riguarda  vasi  per  un  prodi" 
gio  ,  che  presagiva  una  guerra  imminente  ,  come 
insegnano  Giulio  Obsequente  (3)  ,  e  L.Floro  (4)  • 


in  vita  Romuli  p.  $1.  in  moHendo  ,  et  purgando  loco  reperiunt 
sub  magno  cumulo  cineris  Romuli  baculum  9qtto  ufi  ad  auspi- 
cio solitila  erat  .  fs  altera  extremitate  in/lexus  est  ,  Li- 
tuum  vocant .  Hujus  in  Coeli  regionibus  describendis  usus 
est  auspicantibus  ,  ad  quod  ille  augurando  perii  issimus  il- 
lum  habuerat  .  J.  B.de  la  Courne  de  Saint  Palayé  remar- 
ques  sur  la  Vie  de  Romulus  ,  ècrite  par  Plutarque  .  dans 
THtst.  de  TAcad.  des  Inscr.  T.  IV.  ,  i3o.  Virgilio  Malvezzi 
il  Romulo  ,  di  nuovo  ristampato  ,  e  corretto  .  Veri.  i635  12. 
Godofr.  Wegnen  Diss.  historico-politiea  di*  Romulo  ,  Rege 
Romanorum  primo  ,  Imperiique  conditore.  Regioni.  1668.  4. 
Georg.  C/irist.  Gebaveri  Romulus  variis  observahoniluis  iilti- 
stratus.  Lips„i7i94. E' veramente-  ridicola  la  cagion.-  addotta 
da  Giacomo  Lauro  de  Ant.  Vrb.  splend.  P.  II.  p,  16.  della  sua 
conservazione  .  Ln'entus  est  Litims  incombustus  ,  ac  iute- 
ger  ,  a  Paemone  quidem  praeservatus  ,  ut  nefariam  augu- 
rondi  disciplinam ,  quae  impie  Lituo  Jìebat  ,  Romanis  mi- 
seris  suaderet  . 

(1)  Fast.  an.  Rom.  cum  Kot.  Foggiai  p.  33.  Dopo  la  Festa 
del  Tubili/strio  alli  23.  dice  LVTATIVS  QVIDEM  CLAVA, "VI 
EAM  A  IT  ESSE  IN  RV  INA  PALA///  INCENSI  A  GAL- 
LIS  REPERÌ' AM  QVA  ROMVLVS  VRBEM  INAVGYRA- 
VERAT  . 

(2)  Bulengems  L.  IV.  c.  63.  de  Prodigiis  ,  de  Hastis  IVIar- 
tiis  ,  et  Ancilibus  motis  ,  et  in  T.  V.  Tfaes,  Graevii  5 14. 

(3)  De  Prodigiis  n.  104. 

(4;  Epit.  Lih.  Lii>.  63,PiUscu$  in  Lexico  Ant.  Rom. 
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§.  VII. 

Del  Palladio  ; 

Benché  così  si  chiamasse  qualunque  picciolo 
Simulacro  di  Pallade  ,  pure  per  eccellenza  si  at- 
tribuisce questo  titolo  a  quello  ,  che  ,  regnando 
Ilo  Avo  di  Priamo  ,  dice  vasi ,  che  fusse  caduto 
dal  Cielo  in  Ilio  ,  mentre  da  Dardano  vi  si  fabbri- 
cava il  suo  Tempio  ,  dove  da  sè  stesso  si  scelse  il 
suo  sito  ,  entro  cui  si  adattò  .  La  quai  cosa  es- 
sendo sembrata  rnaravigìiosa  ,  YO "acolo  di  Apol~ 
h  ,  che  ne  fu  consultato  ,  risposa  ,  che  quella 
Città  si  sarebbe  conservata  ,  finché  quel  prodigio- 
so Simulacro  fusse  restato  entro  le  sue  mura  . 
Pertanto  essendosi  saputo  da  Pirro ,  per  mezzo 
del  Vate  Eletto  ,  Figliuol  di  Priamo ,  che  Troja, 
non  si  sarebbe  mai  espugnata  ,  finché  non  ne 
fusse  stato  tolto  anche  il  Palladio,  ne  fu  dato 
l'incarico  ad  Vlìsse  (1)  ,  ed  a  Diomede  ,  affinchè 
per i  Cunicoli  s'introducessero  nella  Rocca,  per 
rapire  questo  fatai  Simulacro  .  Avendo  poi  feli- 
cemente eseguito  l'ardito  loro  progetto  ,  di  cui 
poscia  entrambi  si  contrastaron  la  gloria  ,  attri- 
buendolo il  primo  alla  sua  destrezza  ,  ed  il  secon- 
do al  suo  valore  ,  nèlp  averlo  tolto  dalle  mani  del- 
la Sacerdotessa  Team ,  moglie  di  /interiore  ,  ed 
avendo  spogliata  la  Città  del  suo  Nume  tutelale 
di  Pdllade ,  giunsero  fiiialni  Mite  al  loro  inten- 
to (2)  . 

(1)  Hemming.  Torelli  Diss.  contin.ns  praecognita  ih  vi- 
ìam  Vlyxis.  Vpsal.  007.  8. 

(a)  Pietjrs  Gretensìs  de  B±>Uo  T"o}<mo  Libri  VI.  Vare* 
Phrygius  de  excidio  T^;,jae  LìIkt  .  T/10/nae  IV opkensis  Ad- 
Versarla  critica  in  Pictya  Crettnsem  ,  sou  pciius  tf.  Septi^ 
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Silfo  Italico  lo  dice  poi  consegnato  da  Dìome~ 


mium  de  Beilo  Trojano  ,  in  Mise.  Observ.  novis  in  Auetores 
1741.  T.  li.  p  1.  To.Jac.  de  Brincken  Programma  de  Darei,* 
Pbrvgio  .  Luna«b.  1736.  4-  Q-  Colubri  Dereliclorum  aJ>  Ho- 
mero  Lib.  XIV.  cimi  Thryphiodoro  ,  et  Colutilo  .  Loedesclie- 
nus  de  Colut/ii  Patria  ,  vita  ,  et  Scriptis  ,  in  Lt  et  onibus 
Coluthianis  ,  ejusdem  Stroma teo  insertis  .  Vdeb.  1724.  4* 
Rapii.  Fabretti  Explicatio  yeteris  Tàbellae  anaglyphae  ,  Ho- 
meri  lliadem  ,  atipie  ex  Steste Aero ,  Aretino,  et  JLèsche  9 
llii  excidiuiti   contin  ,ntis  ,  in  ejusJ.  Syntagm.  de  Culti. unti 
TrajanL  Romae  1690.  fol.  5i5.  Bellum  ,  et  excidium  Tro- 
janmn  ex  antiqui  tatum  reiiquiis  ,  tabula  praesertim ,  quam 
R,  Fabrettus  edidit  9  Iliaca  delineatum  9  et  adjecto  in  calce. 
Commentario  illustratimi  a  Law\  Begero .  E»  rol.  per  V  ir. 
Licbpertum  1699.  4-  Commentarius  in  talmlam  yeterem  Ca- 
pitoimain  Pionieri  Iliade. n  ,  ci  UH  excidium  repraesentanU-m* 
Tol.  Mus.  Capito!.  T.  IV,  pag.68.  Millin  Galene  jHythotegiqutj 
T.  Il ,  pag.  72.  Guido  Giudice  dalle  Colonne  Storia  dei, a  guer- 
ra di  Troja  .  Ven.  Ant.  d'Alessandria  1481.  fol.  Guidonis  de. 
Colmnna  littoria  Trojana  .  Argentili.  1489.  l°l-  Joach.  Ro- 
mero  de  Cepeda  La  antiqua  ,  memoratole  „  y  saragrienta  de- 
struyeion  de  Troya.  En  Toledo  i.>83.  8.  Trojano  ,  il  qual 
tralta  la  distruttone  de  Troja  per  amor  di  Helena  Greca  ,  la 
qual  fu  tolta  da  Paris  Troiano  al  Re  Menelao  ,  e  come  per 
tal  de&truttione  fu  edificala  Roma  ,  Padova,  e  Verona,  e 
molte  altre  diade  in  Italia,  per  Enea  Trojano,  in  20  Can- 
ti .  Ven.  per  Lucio  Spine  da  i6i5.  8.  Berar,  Rud.  Rolli  Exer- 
citalio  Hist.  de  Bello  Troja no .  Jenae  1674.  Jòh.  Columbi 
Diss.  de  Troja  capta  .  Vp sai.  1O79.  8.  Etienne  Fourmont  da 
sentiment  ordinaire  sur  la  durée  du  liege  de  Troye  ,  i!aus  les 
mein.  de  FAe.  deslniscr.  T.  III.  j&.Ant.  Bartier  Óiss.  sur  la 
durée  de  Si  g  •  de.  Troye  ,  ib.  T.  IX.  4'i-  et  in  Mytholog.  ex- 
pliqaèo  par  FHist.  L.  V.  et  VI.  Israeli*  /.  Ni  ss  è  Hi  Di  ss.  de 
Ventate  excidii  'Profani  ,  contra  Dionen  Chrysostómmn 
Vpsal.  1724.  8-  Corn.Si.eben  Sermo  Aceadeirucus  [,ro  Troja 
capta  oppositus  D.  Clirys.  Orationi  Lugd.  Eat.  1727.  Niccoli* 
Capasso  Ragionamento  dell"  incendio  ,  e  presa  di    Troja  , 
nella  Misceli,  di  yarie  Operette  .  Ven.  1744  12.T.  Vili  401. 
Alphons.de  Vignoles  Cinonol.  eie  lUist.  sainte  T.  II,  804. 
Nie.  Gedoyn  Descriptioo  de  daux  Tableaux  de  Polygnot.e  » 
tirée  de  Pausanias  ,  dans  Ls  merli,  de   fAcad,  des  laser. 
T.  VI.  Aless.  Pope  del  Campo  di  battaglia  sotto  Troja  .  Ro- 
berto Jf^oorfCdmparaziòhè  dello  Stato  attuale  della  Troade 
collo  stato  del  tempo  di  Omero.  Bospovich  5 'escrizione  del- 
le rovine  di  Troja  ,  nelT,  III.  della  Bìbl,  di  St.  Le  Iter.  3i& 
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èe  ari  2tf<vz  (\)  ,  ìl  quale,  unitamente  al  sud 
compagno  Naute  (2)  ,  con  i  £tez  Penati  (3)  ,  lo 

Ut?  Cfìevatier  Voyage  de  la  Troade  ,  ou  Tableau  de  la  Plairi 
de  Troye  dans  son  ètat  actuel  ,  Gottinga  Madrid ,  Paris 
1799.  e  in  Àltenburg  und'Errart  1800.  8  ,  ove  è  stata  ag- 
giunta unalett  ra  eruditissima  del  mio  rispettabile  Amico 
Sig.  Gio.pav.  Jkerblad  b  sopra  lo  stato  attuale  di  Troia  ,  da 
lui  moito  più  diliga nter?  trite  visitata  due  vo  te  ,  dopo  il  Le- 
chevalier  . 

(1)  Ognuno  conosce  le  Medaglie  con  Enea  y  chiamato  Pe~ 
natigero  da  Ovidio  IV! «-tanti.  XV.  4>o. ,  che  porta  Anchine 
sulle  spalle  ,  col  Palladio  nt-Ua  destra,  e  col  Fanciullo  Julo 
nella  sinistra.  V.  He/if.  Ceccefus  de  evocatione  Sacrorum.  Frf. 
ad  Viactr.  1711  p.  4-  9«  9  e*  'n  ejusd.  Éxerc.  curios.  T.  I.  3(ò4« 
II.  Jo.  986.  Gìtil.  Beffèéfvs  de  evocatijbne  Deoru^  ex  oppidis 
obsessis  .  Vitemb.  17H  ,  et  1714-  &ic.  Frid.  Luedecke  de 
eodem  ar  umento  .  ibul.  ijt5.  Questo  soggetto  espresso  in 
Varie  Terre  cotte  antiche  ,  e  in  un  Arazzo  ,  col  disegno  di 
Raffaele  ,  fu  descritto  con  un  Epigramma  da  Gio.  Mich. 
Silos  nella  Pinacot heca  Romana  ,  ih.  1^70.  8.,  ed  a  tutti  è 
noto  il  famoso  Gruppo  fatto  in  eia  di  soli  ì5.  anni  ,  dal 
Bernini  pel  Card.  Scipione  Borghese  ,  descritto  da  FU.  Bal- 
dinucci  ,  e  da  Pam,  Bernini  nella  sua  vita  p.  18.  e  nelle  de- 
scrizioni della  Villa  Borghese  di  Gio.  Manilli  69  ,  di  Pam* 
Montelatici  238  ,  di  .Lodovico  Leporeo  ,  e  di  Andrea  Bri- 
genzio  ,  il  primo  de"  quali  lo  ha  lodato  con  questa  Sestina 
p.  74. 

Sottratto  già  da  te  nemiche  squadre 
pa  V incendio  di  Troja  ,  e  casi  rei 
Enea  pietoso  porta  in  collo  il  Padre  , 
Stretti  in  mano  tenente  i  Patrii  Pei% 
Pegna  piefà  d"  eroica  Tromba  in  vero 
Pel  Mantoano  ,  e  del  Meonio  Omero  ! 
Il  secondo  poi  iodollo  con  questi  Esametri  t 

.  .  .  Sculptorem ,  Pax  o  clarissime  Teucrum  , 
Tu  simul  Automwn  celebras  ,  dum  moenìbus  igne 
Absumptis  Trojae  ,  Sacra  ,  ambustosque  Penares 
Colligis  ,  a1 fqne  humeris  longaeva  aetate  Parentem 
In  <  igni  pie  late  rapi*  ,  dum  parvus  eunti 
Passi!  us  haud  aequis  haeret  ,  matremque  Creusam 
Ingejnit  ereptam  Romana?  semina  Gentis, 
Ascanius.Y.  le  Sculture  del  Palazzo  nella  Villa  Borghese, 
detta  Pinciana  ,  brevemente  descritte  .  Roma  Pag!iarini  1796 
a  Prr.  II  4.  3. 

(2)  Seniiis  ad  Aen.  II.  166.  Quum  Diomedes  raptum  Pai- 
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portò  in  Italia  (i),eh  deposito  nell'antica 
Laureato  (2)  ,  ora  Tor  Paterno,  nella  Città  Z<z- 
vinìa  ,  d' on^le  fu  trasferito  in  Albalonga  (3)  da 
A scanio  ,  é  poscia  in  Roma  da  Numa  (4)  ;  ov- 
vero da  Lavinia  ,  come  scrive  Varrone  ,  direìta- 


latlium  /lon  éssé  apt.um  ìntetligtret  ,illud  Aeneue  trans- 
eunti obtulit  ;  s*^/  i/f/mn  se  ,  capite  velato  ,  sacri/lcans 
Convertisset  ,  Nautes  quidam  Simutacrum  accepit  .  Quare 
Minerva  e  sacra  non  Julia  gens  habuit  ,  sed  Natia  . 

(3)  Freinshemius  in  Valer.  Max.  45.  et  in  L.  .F/ofo  T.  1. 
25.  />tfr?.  Gerdesius  Diss.  de  vocum  Laris  ,  et  Penatum  EtJiy- 
mologia  ,  eorumque  cum  prtvatorum  ,  tum  puhlicomm  ori- 
gine, dans  fWist.de  la  Rep.  des  lettre^  T-  XV.  84  B.Ain- 
swots'k  Diss.  de  Penatibus  ,  et  JLaribus  ,  in  ejusdem  monu- 
nn  nt»s  Kempianjs  P.  1. 4'J«  Lond.  1720.  4-  Baudelot,  de  futili t« 
des  yoyages  T.  I.  Passeri  de  JLaribus  Etruscorum.  in  T.  IH. 
Picturae  Etruse.  in  Vàsculis.  Ronue  1767  .  fol.  Mons.  Ga,  tano 
Marini  de"  Lari  Augusti,  e  Ministri  de  Vici  ,  ne  '  monum. 
in  diti  dei  Ch.  Quattoni  178^.  Nov.  e  Dee.  ne'  Frati  Arcali 
120,  i69,nel  T.  IV  dei  Museo  Pio  Clem.()5.,e  nella  Misceli, 
dei  Ch.  Avv-  Fea  ii4« 

(D  Accademie  di  Benedetto  XIV  della  venuta  di 

Enea  in  Italia  ti  2. 

(2)  Vionys.  Hai.  L.  I.  c.  45.  p.  35.  Tane  autem  Trcjani  , 
qui  post  capturn  Ilium  cum  Aenea  ex  Vrbe  profitterai  ,  ap- 
puìerunt  Lauivntum  ,  quod  in  Littore  Aboriginum  ad  Mare 
Tyrrenum  ,  non  procul  a  'Tiberis  ostio,  situiti  «rrat .  Et  e.  53 
p.  42.  Tandem,  ad  Italiae  Lauivntum  pervenerunt .  Hic  in- 
vento err^rt/rn  fine  ,castrametati  sunt. 

(3)  Pion.  Hal.L.  t.  e.  57  p.  4>.  ifuumque  Trojanis  impe- 
rasset  ,  ut  in  coilem  castra  moverent ,  in  prestantissima 
Collis  parte  ,  Veorum  Simulava  collocava  .  Juv.  Sat.  IV", 
V.  61  L.  I.  Ignem  Trojanum  ,  et  Vestam  colit  Alba  mino- 
rem  .  Valer.'  Max.  LA.  c.  8.  n.  7  /©s.  Rodi.  Vulpii  Vctus  La- 
tium  de  Aibanis  T.  VII  1733.  Sacranum  Penatimi!  Albano- 
rum,  et  Laviniensmm  ,  in  T.  I.  de  Seeretariis  87.  Gio.  Ant. 
Rice/  M.-m.  Stor.  dell"  antichissima  Città  di  Alba  JLonga  ,  e 
del!  Albano  moderno  .  Roma  1787.  4-  p.  i4- 

(4)  L.  Florus  cum  Not.  Var.  Amst.  i  702  p.  24  in  Numa . 
file  Ancilia  ,  atque  Paliadium  ,  secreta  quaedam  Imperi i  pi- 
gnora ,  Janumque  gemmimi,  /idem  pacis  ,  <yc  ,  tni 
primis  focum  V'estae  Virginibus  colendum  dedit  ,  ut  ad  Si- 
mulacrum  caelestium  Siderum  custos  Imperli  fiamma  vigi- 
laret.  V.  Girol.  Magagnati  ie  vite  di  Rotnulo  ,  di  Numa  Poni- 
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mente  in  Roma  ,  ove  fu  collocato  nel  Tempio  di 
Vesta  (i)  .  Ivi  si  custodiva  nel  suo  più  intimo  re- 
cesso ;  s'incensava  dalle  Vestali,  coperte  dal  Suf- 
fibolo  ( 2)  ,  come  veclesi  nelle  Me  faglie  di  Fausti' 
na  ,  e  di  Lucilla  ,  col  Simpulo  ,  e  coli'  Acerra  ; 
riè  mai  si  faceva  vedere  ad  alcuno  ,  come  ci  as- 
sicura Lucano  (3)  , 

 nullique  adspecta  suorum 

Fallas  in  ahstruso,  pignus  memorabile  ,  Tempio, 
fuori  che  alla  prima,  e  più  anziana  delle  Vestali , 
come  insegna  !o  stesso  Poeta  . 

VestaUmque  Chorum  àucit  vitlala  Sacerdos  , 
Irojanam  soli  cui  jas  vidìsse  Min&rvam  . 
Il  Sommo  Pontefice  i.  Metello  ,  dell'illustre 
Famiglia  do'  Ceciliani  ,  che  dopo  la  prima  guerra 
Punica  ,  col  corteggio  di  1  3.  Generali  soggioga- 
ti ,  e  di  70.  Elefanti,  fece  il  suo  magnifico 
Trionfo  ,  descritto  da  L.  Floro  (4)  ,  essendo  an- 
dato a  diporto  fuori  delia  Città  ,  verso  il  litsco- 

pilio  primi  Re  di  Roma  in  terza  rima  .  Veli. per  Aut.  Pinelti 
iUi4  e  Pietro  Farri  161G  18.  Ant.  Costa  Vida  de.  Numa 
Pompilio  ,  escntta  por  ti  t  xto  de  Plutarco  ,  y  pond^rado 
con  discùrsos.  En  Caragoga  1ÒG7.  8.  Jo/i.  Ger.  Arnholdi 
Diss.  Hist.  Polit.  d*-  Ninna  Pompilio  Ili  Romanorum  Regtj  . 
Purlaci  1Ù70  4-  Geor.  Chr.  Gebaveri  Numa  Pompilius  ob- 
servat  ionibus  varii  generis  Hlustratus .  JLips.  1719  4«  ^\  in 
t'jus  Exercrt.  Acad.  imm,  2.  C/irist.  Gotti.  Joecheri  Diss.  de 
Libris  Nmìiae  Pòmpilli  combustis.  Lips.  1755  £.Jac.  Meyerì 
Diss.  vitae  ,  gestorumque  Numae  Pompila  .  Basii.  1765  8. 
Joh.  de  Florian  Ninna  Pompilius  ,  second  Roi  de  Rome  .  A 
Paris  17813  1737.  Cristoforo  Baccella  il  Numa  Pompilio 
del  florian ,  tradotto  in  Itaaano  ,  Fir.  1792  4- 

(1)  V.  pag.  20. 

(2)  Fest.  e  Varr.  L.  5.  del  Lat.  in  Opeconsiva  .  Pompeo 
Sarmlli  ,  quali  erano  i  Sacrifizi  ,  che  l'ac  vano  le  Festali? 
Lttt.  lìcci.  T.  X.  Gc. 

(3)  IX.  995. 

(4>  Epit.Rer.Rom.  cum  Not.  var.  Amst.  1702.  L.  2.  c.  z» 
n.2tf.  p.  iG5.  Gruter.  p.  33;.  n.  9. 
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lo,  fi),  fu  Inaspettatamente  molestato  da  due  Cor* 
vi  importuni  ,  che  pia  volte  gracchiandogli  ,  (2) 
e  rombandogli  intorno,  lo  percossero  nel  viso, 
con  le  fosche  loro  Ali  .  Egli  conoscendo  il  mal 
augurio  (ò)  ,  ritornò  subito  nella  Città,  ove  nel- 
la notte  consecutiva  vide  con  sorpresa  ,  ed  orro- 
re andare  in  fiamme  il  sacro  Tempio  di  Festa  . 
Animato  da  un  santo  zelo ,  senza  curare  il  marn- 
ar 

00  Valeruts  Maximus  cum  Not.  Var.  Lugd.  Bat.  1670 
p.  44-  Quwn  Me  teliti  s  Pont.  Max.  Tttsculanum  peteret  , 
Corvi  duo  in  os  ejus  adversum  velati  iter  impedientes  ad- 
votaverant  :  vixque  extuderunt  ,  ut  domina  rediret  .  Inse- 
guente noctu  ,  Aedes  Vestae  arsii  ,  quo  incendio  Metello* 
tnter  ipsos  ignes  raptuai  Pailadium  incollimeli -s^r^v/t . 

(2)  Gio.  Villani  12.  66.  5.  Apportano  sopra  le  dette  osti 
due  gran  Corbi  ,  gridando  ,  e  gracchiando  .  Ma  il  Varchi 
Rim.  Past.  dice  .  Sentendo  Napa  il  crocitar  d'  un  Corno  , 
lasciò  f. tttta  smarrita  andar  la  freccia  .  Così  il  Pass.  £5° 
lasci  alle  rane  il  gracidare  ,  e  ai  Corvi  il  grocidare  .  L'han 
preso  àaFesto  ,  da  cui  si  chiama  crocatio  la  voce  del  Corvo  m 
e  da  Apule/o  in  Florid.  n.  23.  Corvus ,  ut  se  vocalem  probaret , 
crocire  adorsus  .  Quindi  dal  Perotto  Ep.  81.  si  derivò  Croci- 
tus  ila  Crocio  ,  Croco  ,  o  Crocito  ,  da  cui  provengono  cro- 
catio ,  e  crocit.atio  .  Anche  il  Sipontino  ,  appoggiato  all' 
autorità  di  Norico  0  che  c.  t.  n.  218.  insegna  ,  Crocitum  prò- 
priam  Corvorum  vocem  esse  «  legge  cracibat  nel!'  Aulular ja 
di  Plauto  4-  3-  2.  ,  che  altri  leggono  ,  non  temere  est  , 
qitod  Corvns  cantei,  mihi  nunc  ab  laeva  manti  ,  simul  rade- 
bat  pedibus  terram  ,  et.  voce  crocitahat  sua  .  Ma  l'incerta 
Autore  Carm.  de  Philom.  V-  28.  dice  ,  et  crocitat  Corvus  # 
Qraculus  at  frigulat  . 

V.  Christ.  Frane.  Paullini  de  Corvo^  crocitatu  omnes  horas 
indicante .  Mise.  Ac.  Nat.  Curios.  Dee.  3.  8.  3.  1695  ,  et  1696 
p.  3i5.  Marcus  Gerbez  Crocitatus  Corvorum  ,  interitus  Ju- 
nvntorum  praesagus  .  ihid.  Dee.  2.  4-  9.  1690.  p.  91.  Le- 
xicon vocum  ,  tjuae  a  Brutis  animantihus  emittuntur  ,  ope- 
ra ,  et  studio  Vincent ii  Cavallucci.  Paris.  1790.  v. 

(3)  foli.  yfr.  Kaalund  de  divinandi  arte  apud  Romanos  . 
Hauniae  1703  4>  Menochio  del  Corvo  mandato  fnora  dall' 
Arca  di  Noè  ,  e  per  qnal  cagione  non  ritornasse  ali"  Arca  , 
e  d'alcune  particolarità  circa  di  quest"  Vccello  •  Stuore 
Cent.  XII  .  237. 

c 
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festo  suo  perìcolo  ,  si  lanciò  intrepidamente  in 
mezzo  al  fuoco  (i)  ,  per  salvare  il  Palladio  ,  che 
gli  riuscì  di  sottrar  dall'  inceri  dio  (2)  ,  ma  non 
senza  il  suo  sacrifizio  ,  avendovi  perduto  mise- 
ramente la  vista  (?>)  ,  assai  più  sfortunato  di  Dio* 
mede  (4)  ,  che  fu  da  Minerva  Medica  prodigiosa- 
mente guarito  dalla  contratta  caligine  negli  oc- 
chi ,  come  attesta  Pausania  (5)  ,  allorché  con 
Vlisse  lo  rapi  dalla  Cittadella  di  Troja  ;  come  pri. 

(1)  Ovidius  cumtfot.  Var.  Lugd.  Eat.  1670  T.  Ili  Fastor. 
Lih  VI  p.  337. 

Heu  quantum  tiimiere  Patres  ,  quo  tempore  Vesta 

Arsit  ,  et  est  aóytis  obruta  pene  suis  ! 
Flagrabant  sancii  sceleratìs  ignibus  ignes  , 

Mixtaque  erat  Jlammae  jlarnma  profana  piae . 
Altonitae  febant  eleni  isso  crine  Ministrae  , 

Abstuìerat  vires  corporis  ipse  timor  . 
Provoìat  in  medium  ,  et  magna  ,  succurrìte  ,  voce  , 

Non  est  auxilium  fiere  ,  Metellus  alt  , 
Pignora  Virgineis  Jata/ia  tallite  palmis  ; 

Non  ea  sunt  voto  ,  sed  rapienda  èrtami . 
Me  miserimi  !  dubitatis  ,  ait  ?  dubitare  videlur , 

Et  pavidus  posilo  proci/buisse  gemi  . 
Haurit  aquas  ,  tollensque  manus  ,  ignoscite  ,  dixit , 

Sacra  ,  vir  intrabo  ,  non  adeunda  viro  . 
Si  scelus  est  ,  in  me  commissi  poena  redundet . 

Sii  capti is  damno  Roma  si/luta  mei. 
Pirit  9  et  irrupit  ;  factum  Pea  rapta  probavit , 

Pontifcisque  sui  munere  tuta  fuit . 
Nunc  bene  lucetis  sacrati  sub  Caesare  flammae  , 

Jgnis  in  lliacis  mine  erit  ;  estqueforis  , 
Nullaque  dicetur  vittas  temerasse  Sacerdos  , 

Hoc  duca  „  nec  viva  dejodietur  humo  . 

(2)  Herodian.  I.  14.  4.6.  Ve>tae  Templwn  conflagravi,  si- 
cut  Palladium  quoque  conspiceretur  ,  quod  in  primis  colunt , 
atque  in  arcano  habent  Romani  ,  Tro/a  ,  t/f  perhibent.  , 
ductum  ,  ce  fr/m  primum  ,  posfquam  in  Italiam  devenit , 
conspectum  ab  hominibus .  Quique  raptum  ad  Vestales  rir~ 
gine* ,  me<//a  scerà  Wtf  ,  cri  Aulam  Imperatoris  transitile- 
runt  . 

(3)  Arystidos  Mylesius  in  rol>.  Ita!. 

(4)  Gor/  tnscriyt.  CXXIX.  T.  Ili 

(5)  In  Corinth.  Lib.  II.  e  2& 


ma  n'era  stato  sanato  anche  Ilo ,  rimasto  pur 
egli  cieco  ,  per  aver  preservato  Io  stesso  Palladio 
da  un  altro  incendio  ,  come  narra  Dercillo ,  pres- 
so Plutarco  in  P  ar  allei  .  Ma  in  ricompensa  di 
questa  sua  coraggiosa  azione  ,  gli  fu  accordato 
Jo  straordinario  privilegio  di  poter  andare  in  600 
ch'io  (i)  in  Senato  ,  come  ci  attestano  Plinio  (i)t 
Livio  (3)  ,  e  Giovenale  (4)  ,  oltre  un*  Iscrizione. 
riferita  dal  Grutero  (5)  . 

Parodiano  (6)  ci  conferma  il  racconto ,  già  sen- 
tito da  Elio  Lampridio  (7)  ,  che  questo  Palladio  , 
di  cui  più  altre  cose  posson  vedersi  presso  Gio. 
Giorgio  Roesero  (8)  ,  Giusto  Goffredo  Rab ene- 
ro (9)  ,  Giorgio  JVestherolt  (10),  Abramo  Orte- 
lio  (1  ì)  ,  e  il  Montfaucon  (12).,  essendovi  sempre 

(1)  Schejferm  de  re  vehtcul.  L.  T.  c.  IV. 

(2)  Ltbi  MI»  c.  43.  Tribuit  ei  P.  B.  qi.od  nunquam  aliis 
ab  condilo  aevo  ,  ut .  qitoties  in  Senatum  irei  ,  curri/  vehe- 
retur  ad  Curiam  ,  Magnum  ,  e?  sublime  ;  sec/  prò  oculis 
data/n  . 

(3)  L.  XIX, 

(4)  Sat.  III. 

(5)  P.  337.  n.  n.  Marcelli  de  stifo  fnscr.  Latin.  i63. 

(6)  Palladìs  Simularmeli ,  qtiod  ocadtitm  Banani,  verni- 
nique  videnhim  colunt  ,  Elagabahis  in  cubiculum  suum 
transtidit ,  immotumque  ad  eam  diem  ,  £3C  <yi/o  Ilio  ave- 
cti/m  fuerat  (  praeter  quam  quum  Templwn  conjiagravit  ) 
ipse  dmovit  sedibus ,  eamque  Deam  sai  Pei  cunjugem  in 
Aulam  l,nperat.orìam  . 

(7)  In  Anton.  Hello gab.  T.  I.  802.  Signt/m  ,  <;dorf  Palia- 
dium  es.vé  crede  tot ,  abstulit ,  ^  0//ro  v  indura  in  sui  Dei 
Tempio  locavi t  . 

(8)  Di>s.  Historica  de  Palladio  .  Franco/,  ad  Viadr.  iG33  £ 

(9)  Programma  de  Palladio,  in  tjusd.  amoenit.  histor.philos. 
l.ips.  iGg5  8.  p.  235. 

(10)  Dissertationes  Jnae  de  Palladio  ,  Hauniae  1726.  4. 

(11)  In  Deorum  ,  Dearumque  cap.  Lib.  II.  in  T.  VII  Thes. 
Gronov.  2o3. 

(12)  Antiq-  expUquée  T.  V.  333.  Da  Gìo.  Samblancato  fe- 
condo il  depravato  stile  de' suoi  tempi,  fu  intitolato  un 
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stata  gran  differenza  di  opinioni  ,  iti  fatto  di  an- 
tichità ,  che  tralascio  per  brevità  ,  fu  trasportato 
da  Elagabalo  nel  Tempio  del  Dio  dello  stesso  suo 
nome . 

Nella  falda  del  Palatino  ,  che  corrisponde  ali* 
Arco  di  Tito  ,  quasi  in  faccia  al  Portone  laterale 
degli  Orti  Farnesianì  ,  vi  è  una  Chiesuola  ,  con 
un  Altare  ,  rifatta  dal  Prefetto  di  Roma  Taddeo 
Barberini  ,  da  Vrbano  Vili  nelP  anno  1624.  E 
perciò  è  di  Jus  patronato  di  questa  Famiglia,  che 
vi  aveva  un  Baliaggio  della  Relig.  di  Malta ,  che 
il  Card  Francesco  Barberini  fu  il  primo  a  gode- 
re .  Si  dice  corrottamente  S.Sebastiano  in  Palla' 
ra ,  e  in  Pallària  (1)  ,  per  la  tradizione  ,  che  qui 

suo  Libro  ,  Galline  Talladium  ,  Dionysius  Arcopagita ,  To- 
losae  1642  3. ,  e  dal  P.  Ludovico  Marracci  ,  un'  Orazione  , 
tenuta  in  Tempio  J).  Eustachii  prò  Stud forum  renovatione 
in  almae  Vrbis  uirchigymnasio  ,  Minerve  Romanae  Palla- 
dium  .  Romae  i65g  8. 

(1)  Fuori  delia  Porta  ilei  Cortile  ,  che  sta  avanti  la  Chie- 
sa, sotto  l'Immagine  del  S.  Martire  ,  si  legge  quest'Iscrizione. 
MDCXXXVIJ. 
SANCTO  SEBASTIANO 
CHRISTI  MILITI  ET  MARTYRI 
ECCLESIA  E  DIFENSORI 
IN  HIPPODROMO  PALATII 
FVSTIBVS  AD  ÌSECEM  VSQVE  CAESO 
S 

Fu  dedicalo  a  S.  Sebastiano  9  perchè  qui  fu  con  le  verghe 
lialtuto  ,  e  resj  Io  Spirito  a  Pio  ,  neh"  ppodromo  del  Pa- 
lazzo Imperiale  ,  di  cui  ancora  si  veggono  i  vestigi  presso 
la  Chiesa  .  Dopo  il  suo  Martirio,  i  Soldati  presero  di  notte 
il  suo  Corpo  ,  e  Io  gitlarono  nella  Cloaca  Massima  .  Es- 
sendo poi  il  S.  Martire  apparso  in  sogno  a  S.  Lucina  ,  le 
disse  ,  che  andasse  a  prenderlo  ,  alla  Chiavica  prossima  a! 
Circo,  ove  l'avrebbe  trovato  pendente  da  un"  uncino  ,  a 
cui  era  rimasto  attaccato  ,  ali'  orlo  della  Chiavica  .  Quindi 
sapendosi  ,  che  il  S.  M.  dopo  la  sua  morte  ,  fu  gettato  in 
una  Chiavica  ,  ed  essendo  stata  fabbricata  una  Chiesa  di 
S.  Sebastiano,  vicino  alla  Chiavica  di  S.  Andrea  della  Valle  , 
facilmente  fa  cruduto  r  esser  quella  ,  in  Cui  fu  ritrovato  da 
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siasi  lungamente  conservatoli  Palladio  (i)  ,  sup- 
ponendosi ,  che  ivi  sia  stato  il  Tempio  surriferito 
di  Elagabalo ,  ove  fu  trasportato  ,  qualora  non 
voglia  ammettersi  la  congettura  del  Venuti ,  che 
fa  derivare  questa  denominazione  da  Palatiutn  . 

Siccome  però  per  preservarlo  più  facilmente 
da  ogni  furto  ,  n'erano  state  formate  molte  altre 
copie  consimili  ,  fra  le  quali  fu  mischiato  ,  e  con- 
fuso ,  come  abbìaai  già  veduto  ,  essersi  fatto  de- 
gli Ancili  ;  cosi  neppur  si  sapeva  con  sicurezza  , 
se  Elagabalo  avesse  realmente  tolto  dal  Tempio 

Lucina  ,  senza  riflettere  ,  che  ciò  seguì  ,  nella  Cloaca  Mas- 
sima ,  vicino  al  Cerchio  ,  avendo  preso  il  voigo  per  Cer- 
chio il  prossimo  Teatro  di  Pompeo  ,  come  di  forma  circo- 
lare ,  ovvero  \l  Ci^co  Agonale  poco  lontano  ,  tome  avver- 
te il  Martinelli,  Roma  Sacra  9.  3o3,  con  Giown  Pietro  Li/ca- 
telli n^ile  Notizie  concernenti  la  T.  sta  di  San  Sebastiano  Mar- 
tire ,  che  si  custodisce  n  Ila  Chiesa  de*  Santi  Quattro  Co- 
ronati .  Roma  1757.  4.  Questo  Tempio  è  stato  anche 
chiamato  di  Santa  Maria  ,  e  de"  Santi  Sebastiano  ,  e  Zotico  ; 
ed  in  questo  stesso  sito  ,  oltre  una  Collegiata  ,  vi  è  stato 
un  famoso  Blonast*  ro ,  pure  detto  in  Pallara  ,  dato  ai  Ca~ 
sinensi  da  Alessandro  U ,  in  vece  del  Monastero  di  S.  Cro- 
ce in  Gerusalemme  .  Quivi  nel  1118.  Gelasio  li.  fu  creato 
Pontefice  ,  e  nei  i352.  fu  la  residenza  del  grande  Abate  di 
Monte  Casino  ,  detto  per  antonomasia  V Abate  degli  Abati , 
Pancia,  de  VII.  Eccl.  2i4-  Ciaccm.  p.  229.  Aug.  Lubin  Abba- 
tiarum  Ita  iae  hrevis  notitia  .  Romae  16*93.  p.  3+0.  3^3. 
Crescimbeni  Ist.  di  S.  M.  in  Cosmedin,  di  S.Bastiano  in  Pat- 
ladio  391.  li  Quadro  dell'Altare  col  Martirio  di  S.Seba- 
stiano ,  fra  due  Colonne  di  breccia  incarnata  -,  è  del  Ca- 
massei .  Di  sopra  all'Altare  il  Cristo  morto  eoa  molte  fi- 
gure a  fresco  ,  è  opera  di  intona  maniera  .  Le  altre  sono 
del  Cav-  Gagliardi  .  Quel  e  neila  vo  ta  sono  assai  inferiori,, 
Dietro  l'Altare  vi  resta  ancora  una  picciola  Tribuna  antica, 
tutta  dipinta  con  figure  di  Santi  ,  di  maniera  barbara  . 

(1)  Àlbertinus  d  Mirabw.  Vrbis  Lugd.  i52o.  p.  19.  In  par- 
te Palatii  versus  Septentrionem  ,  fuit  locus  Palladii  ,  cui 
insigne*  extant  ruinue  cuori  marmoreis  portis  dirutis  :  quem 
locum  nane  Paliaria  n,  prò  PaJadium,  corrupte  appellarli  9in 
quo  loco  est  EccL  S.  M.  in  Paliaria  . 

c  ò 
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di  Festa  il  vero  Palladio  .  Ma  ciò  ,  clie  è  molto  j 
più  singolare  ,  neppure  si  è  mai  ben  deciso  fra 
gli  Scrittori  ,  se  fusse  di  legno  ,  di  marmo  ,  o  di 
bronzo  ,  e  in  qual  forma  fosse  rappresentato  . 
Poiché  Pallade  nelle  antiche  Medaglie  Greche  , 
e  Romane  (()  è  effigiata  in  diverse  maniere,  se- 
condo i  respettivi  Simulacri  de'  suoi  Templi ,  ed 
il  Bellori  (i)  riporta  i  Bassiri lievi  del  Foro  Pal- 
ladio (3)  ,  colle  immagini  di  Pallade  inerme  . 
Ognun  sa  ,  che  i  più  antichi  Simulacri  erano 
semplici  pietre  quadrate  >  alle  quali  poi  furon 
aggiunte  la  testa ,  e  le  braccia  (4)  .  Di  fatti 
così  sembra  espresso  il   Palladio  in  un'  Ara. 
Capitolina ,  spiegata  dal  Canonico  Faggini  (5)  . 
Ha  Apollodoro  (6)  lo  ha  descritto  co*  piedi  anco- 
ra ,  congiunti  uno  con  l'altro  ,  in  atto  di  cammi- 
nare spontaneamente  ,  coli'  Asta  nella  destra  ,  e 
col  fuse  r  e  la  rocca  nella  sinistra  (7)  ;  e  Diosco- 
ride  lo  ha  rappresentato  in  mano  a  Diomede  eoa 

(1)  Forttenù  sur  une  Médaille  de  Minerve  Iliade,  dans 
l'Hist.  fte  fAcad.  des  Inscr.  T.  V. 

(2)  AdmirandaTab.  3y.  58.  3rj. 

(3)  Nardlni  Rom.  Ant.  I.  33o.  Montfaucon  Diar.  Ita!.  20J». 
Vicoroni  Vestigia  di  Roma  ant.  100.  ffrinchelmann  St.  dell" 
Arte  III  ,  597. 

(4)  Job.  Gotti.  Bider.nanni  de  divino  Lapidum  eultuCom-  j 
mentatio  ,  in  ejusd.  otiis  Litter.  P.  L  p.  5i4,  Lips.  i^5l.  8. 
Gius.  JUuigi  Traversare  Diss.  sull'origine  dell" antica  Idola- 
Irta  ,  e  sulla  forma  de"  primi  Idolatrici  Simulacri  .  Faen-  [ 
za  1788.  8.  Winchelnann  Stor.  dell'Arte  IH  ,  568.  Monum. 
ined.  T.  p.  X.  e  f  eruditissima  Sig.  Ah.  Sebastiano  Ciampi 
nel  breve  Prospetto  delVorigine  della  Statuaria ,  delle  m- 
rie  materie  in  diversi  tempi  adoperate  per  le  Statue  de* 
gli  Pei ,  e  degli  Vernini,,  nel  T.  XV.  del  Giornale  della  I 
Collezione  di  Opusc.  Scienti/ci ,  e  Letterari  «  Fir.  pei' 
Frane.  Daddi  p.  23. 

C)  Tom.  IV  Mus.  Capit.Tav.  XIV. 

(6)  BiM.  I.  3.  p.  20. 

(7)  Pitiscus  in  Le  vico  Antiqu.  Rom. in  Palladium 
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linee  rette,  che  formano  le  pieghe  de'  vestimenti , 
con  lo  Scudo  rotondo  nella  destra  ,  e  coli'  asta  nel- 
la sinistra  ,  come  si  vede  presso  il  Bracci  (1)  ,  e 
negli  altri  due  suoi  intagli  di  Diomede  ,  di 
Gneo  (2)  ,  e  di  Felice  Calpurnio  (3)  .  Le  Meda- 
glie della  Famiglia  Giulia  (4)  ,  il  de  Bil  (5)  ,  ed 
il  Pedrusi  (6)  rappresentano  la  figura  di  Pallade 
con  l'Asta,  e  con  lo  Scudo  ,  con  qualche  pic- 
ciola  varietà  .  UEckel  ( 7)  ravvisò  in  qualche  Me- 
daglia una  face  nella  sinistra  della  Dea  (B)  .  Pao- 
lo Alessandro  Maffei  neli'  illustrazione  della  Mi- 
nerva sedente  della  Gallerìa  Giustiniani  pag.  1  5. 
opinò  ,  che  anche  il  Palladio  fusse  sedente  ,  ap- 
poggiandosi ad  Eustazio  ,  il  quale  dice  (9)  ,  che 
seggono  i  Simulacri  di  Pallade  nella  Focea  ,  in 
Marsiglia  ,  ed  in  Poma ,  ed  a  quei  versi  di  Vir- 
gilio (io).  .  .  .  terque  ipsa  solo  (  mirabile  dictuj 
emicuit ,  parmamque  ferens  ,  hastamque  tremea- 
lem  .  Ma  come  ben  riflettono  gli  eruditissimi  miei 

(1)  Memorie  degli  antichi  Incisori  di  Cerarne  T.  II, 
Tav.  LXI. 

(2)  Ivi  T.  I.Tav.  1. 

(3)  Ivi  T.  II.  Tav.  LXXV. 

(4)  Morelli  Thes.  Fam.  Rom.T.  XX.num.  6. 

(5)  Iconos  tfumism.  curri  Dial.  Ant.  Au gii  $  tini  Tab.  2.". 
num.  i5.  Tah.  28.  num.  14.  Tal).  3o.  n.  24.  Tab.  02.  o.  IV. 
Tal).  40.  n.  6.  Tab.  48.  n.  22. 

(6)  Cesari  del  Museo  Farnes.  T.  VI.  Tab.  9.  n,8.  Tab.  18 
Dum.  1 . 

(7)  Dottrina  Nummor.  T.  II.  484. 

(8)  Queste  varietà  sono  egregiamente  rilevate  nel!"  eru- 
ditissima dissertazione  del  Sig.  Cav.  Millin  ,  surles  Pierre? 
gravées  ,  qui  représenf.ent  Tenlevement  du  Palladium  ,  da 
lui  recitata  nelf  Accademia  di  Torino  ,  ned"  ultimo  volume 
delle  di  cui  memorie  ,  nel  1812,  è  stata  poi  pubblicata  .  lyi 
se  ne  produce  una  dozzina ,  non  ancor  conosciuta  . 

(9)  Lib.  I.  in  Hon. 

(10)  Aen.  L.  II.  y.  1^4. 
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amici  Sigg.  Filippo  Visconti ,  e  Giuseppe  Guatta- 
ri (1)  ,  il  muoversi  ,  e  il  levarsi  dal  suolo  ,  non 
è  lo  stesso,  che  alzarsi  da  sedere  ;  e  ancorché 
possa  accordarsi  ,  che  ne  abbia  esistito  qualcuna 
sedente,  non  fu  questa  certamente  la  sua  forma  più 
antica  ,  e  comune  . 

Dobbiamo  in  fine  notar  col  Meursio  (2)  ,  es- 
servi stati  molti ,  i  quali  han  creduto  ,  che  questo 
stesso  Palladio  sia  stato  poi  trasferito  a  Costanti- 
nopoli ,  Certamente  Olimpiodoro  (3)  attestò  ,  che 
ivi  custodivasi  a  tempo  suo  .  Narra  inoltre  Pie- 
tro Gellio  (4)  ,  che  i  Bizantini  asserivano  ,  que- 
sto Simulacro  essere  stato  sepolto  sotto  terra  da 
Costantino  nel  Foro  ,che  portava  il  nome  di  que- 
sto Imperadore  ;  se  pure  non  coglia  credersi  , 
essere  stato  un  altro  diverso  Palladio  ,  consimile 
a  quelli ,  che  varie  altre  Città  si  sono  gloriate  di 
possedere  ,  per  testimonianza  degli  antichi  Scrit- 
tori (5)  . 

Benché  nella  serie  delle  Cose  fatali  registrato 
da  Servio ,  il  Palladio  sia  annoverato  al  nura,  VI., 

(2)  Musco  Chiaramonti  fol.  p.  44. 

(2)  Alticarv  Lettionum  JLib.  V.  in  T.  V.  Thes.  Gronov. 
j>.  1888. 

(3)  In  meteor.  Lib.  I.  Qnoniam  etiam  piane  mcessario 
curam  gerebant  Veteres  ex  Caelo  delapsorum  Simulacro- 
rum  ,  ut  declarat  P^lladium  usque  adirne  Byzantio  existtens. 

(4)  Cpolis  Topografia  UhJ&  c.  3.  in  T.  VI.  The*.  Grano* 

(5)  Pherecydes  ajrnd  Scholiasten  Lycophronis  Vers.  96l. 
'Apollodor.  Bilil.  Lib.  3.  C.  II.  n.  3.  Eustath.  p.  627.  ,  Scholia- 
atae  ad  Iliad.  Z.  Vers.  92.  Pausan.  L.  2.  C.  23.  p.  1G4.  Calli- 
mach,  hymn.  in  Lavaer.  Pali.  Ver.  35.  Plutarch.  qwaest.  Graec. 
Opp.  T.  2.  p.  3o2.  Pionys.  Ant.  Rom.  L.  1.  C.  08.  69.  Clem. 
Alex,  cobort.  C.  4-  p.  4*>  Ser».  ad  Aen.  L.  2.  v.  166.  Procop. 
de  Bell.Gatb.  Uh.  1.  c.  i5,  Herodian.  Hist.  L.  1.  C.  35  L.  4. 
C.  15.  Chrorì.  Pasch.  p.  227.  Euripid.  Iphig.Taur.  V.  85.  Pau- 
sati. JL  1.  G.  2t}.  L.9.  c.  12* 


nondimeno  l'abbiam  posposto  agli  Anelli ,  pet 
unirlo  alle  altre  due  Cose  fatali ,  dalle  quali  con 
esso  si  facea  ugualmente  dipendere  anche  il  de* 
stìno  di  Troja ,  e  delle  quali  or  tratteremo  distin- 
tamente . 

§.  Vili. 

Della  morte  di  Troilo  Figlio  maggiore 
di  Priamo  . 

Oltre  la  necessità  di  conservare  il  Palladio  , 
finora  descritto ,  Plauto  assegna,  due  altre  cose 
fatali  per  i  destini  di  Troja  Poiché  fa  dire  da 
Crisalo  a  Nicobulo  ,  uno  de'  due  Interlocutori  nel- 
la sua  Commedia  delle  Bacchidi  (i)  , 
Ilio  trìa  fuisse  audivi  Fata  ,  quae  illi  forent  exitio  . 
Sìgnum  ex  Arce  si  peri  ss  et  ;  alterimi  etiam  est 

Troili  mors  ; 
Tertium  ,  quum  Portae  Sceae  limen  superum  scin~ 
deretur  . 

Avea  stabilito  il  destino  ,  che  Troja  non  potes- 
se mai  essere  espugnata  ,  finché  Trailo ,  Figliuo- 
lo maggiore  di  Priamo  \  e  di  Ecuha  ,  fosse  ri- 
masto in  vita  (i)  .  Ma  egli  essendo  stato  impru» 
dente ,  ed  ardito  di  attaccare  Achille  (3)  ,  ne  rU 
mase  ucciso  .  Onde  poco  dopo  ,  la  Città  dovendo 
cedere,  al  suo  destino  ,  fu  presa  ,  e  potè  dirsi  da 
Panto  Sacerdote  di  Febo  ad  Enea  (4)  , 

(1)  Act.  IV.  Se.  IX.  edit.var.  Lips.  1760.  T.I.  383, 

(2)  Virg.  Atri).  I.  v.  478. 

<3)  Car.  Prelinwurt  Homi-ri  cus  Acbilles  peniciìio  d  Ì/tini, 
tus  per  convicia  ,  et  laudes.  Lugli.  Batay.  i6gi.  8.  A/ig.  Af, 
Hìccti  Diss.  de  caussa  irae  Àchillis  ,  in  Djss.  Homer.  TJkjJt 

(4)  Lib.  2.  Aen.  V.  320'. 
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Venit  summa  dies  ,  et  inelactabile  tempus 
Dardaniae  ;  fuimus  Troes  ,  fuit  ILìum  ,  et  ingens 
Gloria  Teucrorum  ;  ferus  omnia  Juppìter  Argos 
Transtulit , 

§•  ix. 

Dell'  Introduzione  de!  Cavallo  Dario 
nella  Porta  Scea  . 

La  terza  cosa  fatale  ,  da  cui  dipendeva  la  du- 
rata di  Troja  ,  secondo  Flauto  ,  era  la  preserva- 
zione della  Porta  Scea  (>  )  ,  così  detta  ,  o  dall' 
Architetto  suo  ,  come  spiega  Eustazio  ;  o  da 
CKctiQs  ,  che  indica  una  cosa  infelice  ,  ed  in~ 
fausta  ,  perchè  era  posta  all'  Occidente  ,  da  cui 
provenivano  tutte  le  cose  avverse  ,  come  diceva- 
no gli  Auguri  Greci  ;  e  perchè  fu  fatale  per  i 
Trojani  ,  che  la  diroccarono,  per  introdurvi  il 
Cavallo  (2)  ,  fabbricato  da  Epeo  Figlio  di  Endi- 
rnione  ,  e  chiamato  Dar  ateo  ,  Dusìo  ,  o  Dureo  , 
per  esser  formato  di  legni  di  Acero  ,  di  Abete  ,  e 
di  Pino  .  Così  restò  guasto  ,  e  atterrato  il  Sepol- 
cro di  Laomedonte  ,  /fe  della  Frigia  ,  Figliuolo 
ò1  Ho  ,  e  Padre  di  Priamo  ,  che  per  la  conserva- 
zione di  Xro/rt  dovea  restare  intiero  ,  ed  ;7/e;g  .  On« 

(1)  Omero  II.  I.  !a  chiamò  nel  numero  plurale  Por/e 
Scee  ,  come  Virgilio  le  chiamò  bipatènti  (  Aen.  2.)  ,  per- 
chè Iìì  Porte  «o«  geminate  ,  secondò  la  spiegazione  diSer- 
470  ,  essendosi  costumato  ,  sino  da"  tempi  antichissimi,  di  fare 
!e  Porte  della  Città  doppie  ,  o  sia  di  due  archi  .  Marcelli 
de  stilo  laseri  pt. 

(2)  Busebii  Sarrini  Olia  Palladi*  .  Florent.  iQ5i.Pi/bifatio 
circa  fabricam  Equi  Trojani  proposito  a  Microbio  enodatur  , 
p.  84.  J.  Mitternacht  de  Etjuo  Trojano  ,  eleganti  Scholarum 
Symbolo  .  Jmae  8.  .-/^*.  Riccii  Diss.  de  fw/z/o 
Troiano  ,  in  Diss,  Hòmsricis  T.  III.  59. ,  et  Lips.  1739.  8. 
p.  372. 
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de  si  dette  luogo  all'  avveramento  dell'  Oracolo  , 
che  avea  predetta  la  Caduta  di  Troja  ,  se  le  soglie 
di  questa  Porta  f ussero  state  aperte  O  Pater  !  o 
Patria  !  o  P riami  domus  (jt.)  I  o  Divum  do  mas 
lliutn  (2)  /  o  Troja  !  o  Patria  !  o  Pergamum  !  o 
Priame  (3)  l  Ahi  quanto  giuste  ,  e  flebili  escla- 
mazioni ! 

Nulla  può  resistere  al  Destino, che  non  può  (4) 
cambiarsi  neppur  dallo  stesso  Giove  (5)  •  Pur 

(1)  Vetus  Poeta  appd  Cic.  de  Orat.  III.  26, 

(2)  Plin.  I.  Epist.  9. 

(3)  Plavt.  in  Baech.  A  et.  IV.  Se.  IX.  T.  I.  387. 

(4)  Virg>  8.  Aeri.  V.  Zz4-  Fortuna  oamipotens  ,  et  inelu^. 
ctahile  Fatum  ,  Symmacfius  L.  I.Ep.  40.  F£  anima*  nasceri-* 
tibus  ,  fttf  Pcpiihs  fatale*  genios  Vrbibus  varios  custodes 
mens  divina  distribuì .  Euripide*  in  Heraclidis  apud  'S/'o- 
#ewm  de  Fato  Tit.  g.  in  Exvept.  //.  Grotiip.  i3z.  Paris 

ÌV0/7  arcere  vale?  sapientia  , 
^//oc/  Fatum  toluit ,  nulla  est  fuga  ; 
Quisquis  enim  contro  hictabitur  0 
Irritua  hvnc  fessura  ludet  labor  , 
Apul.  Met.  IX.  in  prine.  Sed  nimirum  nihil  Fortuna  renitene 
te  ,  licet  Uomini  nato  dexteratn  provenire  :  nec  Consilio 
prudenti*  ,  nec  remedio  sagaci*  «  divinae  Providentiae  fa* 
tali*  dispositio  subvert.i  ,  vel  ref orai  ari  pofest  .  Ammian, 
Marcellin  de  Julia no  Jatp.  XX///.  Posthabito  suasore  caldis- 
simo ,  fidenlius  ultra  tendebat.  9  quoniam  nulla  vi*  Imma- 
na  ,  vel  virtus  mentisse  vnquam  potuit ,  ut ,  quodpraescri-> 
psit  fatalis  ordo  ,  non  fìat  . 

(5)  Plutarch.  Libellus  de  Fato  in  Adv.  Turnebi  Opp,  T,  II, 
48.  C/c.  de  Diyin.  II.  10.  Si  enim  nihil  ft  extra  Fatum  ,  n£» 
hil  levari  re  divina  potest  .  Hoc  sentit  Homerus  ,  quurn 
queren^em  Jovem  inducit. ,  quod  Sarpedonem  jfjtùm  amort$ 
contro  Fatum  eripere  non  posset .  Hoc  idem  signijxcat  Grae^ 
cu*  ille  in  eam  sententiam  versus  ,  quod  fore  paratum  est  , 
id  summum  exsuperat  Jovem.  V.  Petr.  Frid.  Arpe  Theatnjm 
Fati,  siye  Notitia  Seriptornm  de  Provi'Ientia  , Fortuna  ,  eS 
Fato.  Roterod.  i7jG.  8.  Stef.  Caruso  Diseorso  Aeead.  sopra 
il  Fato  ,  e  la  Fortuna, T.  XXIV.  Op.  Calog.  447.  e  CI.  Fea  in 
T.  J.edit.  Horatii  21 5. 
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troppo  tutto  ciò  ,  clie  ha  avuto  principio  ,  deva 
aver  fine . 

.....  tota  teountur 

Pergama  dumetìs  ;  etiam  periere  ruinae  ( i)  . 
Muojono  le  Città ,  muojono  i  Regni  (2)  . 

 sic  tempora  vertì 

Cernimus  ,  atque  alias  assumere  robora  gen- 
[  tes , 

Concidere  has  (3) 
I  Metapontini  ,  provenienti  da'  Pilj  t  Popoli  del 
Peloponneso  (4)  ,  nel  sito  ora  detto  Torre  di  Ma- 
re ,  nella  Basilicata  ,  si  vantavano  di  conservare 
nel  Tempio  di  Minerva  ,  CDfRé  con  Aristotile  in 
admir.  attesta  Giustino  (5)  ,  glmstrumenti  di  fer- 
ii) Lucan.  Pharsal.  L.IX.  v.  953.961. 

(2)  Frane.  Barogii  Commentarius  in  Iocum  Platcnìs  oh- 
scurissimnm  in  principio  Dialogi  VII!  de  Rep.  uhi  sernio  ha- 
betur  de  Numero  Geometrico  ,  de  quo  Proverbium  est  ,  quod 
numero  Platonis  nihil  obscurius  .  Bonon.  i566.  8.  Maurit.iL 
de  Flisco  0ecas  le  Fato  ,  iUt55.  4-  Barth.  Bredelus  de  Nume- 
ro ,  quem  Plato  rebus  publicis fatalem  statuii  Lib.  Vili,  de 
Rep.  Lipsiae  1668.  4-  Varchi  nelf  Er colano  Quest.9.  Petrus 
Norbarga  de  mutahonibus  Imperiorum .  Hulmiae  167'i.  17. 
fV«7.  Z-w/.  Hannekenius  Fata  Vrbium  .  Gissae  1673.  8.  /()//• 
Geor.  Meisner  quid  Astris  tribuendam  circa  rerum  publica- 
yum  conversione*  ?  Vitt.-b.  il53i.  4-  Gottard.  Rudelius  de 
fataUbus  rerum  pubticarnm  periodi*  it>38.  4-  Joh.Frid.  Ma~ 
yerux  9  utrum  Fata  religionum  ,  regionum  ,  et  Vrbium  de- 
pendeant  ab  Astro?  Hamburgi  1710.  4-  Joh.  Caroli  Zeune  . 
Dissertationes  de  Fatali  Roip.  Romanae  conseryatione  .  Lips. 
1768.  8. 

(3)  Oold.  Metam.  Lib.  XV.  v.  420. 

(4)  Stephan.  Pion.  Afer.  Strabo  Lil).  6. 

(5)  Hist.  ad  usu  n  Delnh.  Paris  1677.  p.  170.  et  cum  not. 
Var.  Lugd.  Bat.  i633.  8.  p.  390.  MetaponHni  quoque  in  Tem- 
pio Minerve  ferramenta  ,  quibux  Epeus ,  a  quo  conditi  sunt3 
Equum  Trojanum  fabricasit ,  ostentant  . 
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ro  ,  di  cui  si  era  servito  il  Ior  fondatore  Epeo  (ì  ), 
per  costruire  il  Cavallo  di  Troja  ,  che  da  Fortu- 
nio  Liceto  (2)  fu  creduta  una  Macchina  dì  guerra, 
detta  prima  Equus ,  e  poi  Aries ,  con  cui  furono 
atterrate  le  mura  di  Troja  ,  come  no  tò  anche  il 
Turnebo  (ì>)  . 

§.  x. 

De*  bianchi  Cavalli  di  Reso  ,  Re  di  Tracia . 

Benché  siamo  stati  istruiti  da  Plauto  ,  che  i 
diversi  destini  ,  ai  quali  era  attaccata  la  conser- 
vazione di  Troja  ,  non  fussero  più  di  tre ,  non- 
dimeno se  ne  assegnano  anche  due  altri  da  pa- 
recchi Scrittori . 

Reso  ,  Figliuol  di  Marte  ,  e  della  Musa  Eu~ 
lerpe  ,  si  mosse  in  soccorso  de'  Trojani  .  Essen- 
do stati  i  Greci  avvisati  dall'  Oracolo  di  Delfo  , 
che  mai  avrebbon  potuto  impadronirsi  di  Troja  , 
se  prima  non  avessero  rapito  i  bianchi  Cavalli  di 
Reso  ,  innanzi  che  questi  gustassero  i  dolci  pa- 
scoli dell'erta  di  Troja ,  e  bevessero  le-lim- 

(0  P'irg.  Aen.  JL.  H.  v.  264.  .  .  .  et  ipse  doli  fabricator 
Epeus  .  Cosi  chiamasi  anche  da  Festo  .  Ma  presso  Plauto 
Bacch.  4.  f).  i3.  si  chiama  Epius  ,  coli"  epiteto  fumificus  , 
perchè  da  Varrone  L.  6.  de  L.  L.  c.  3.  si  dice,  che  fusse 
anche  Cuoco  . 

(2)  In  Encyclop.  ad  Epei  Securim.  V.  /.  Lipsii  Poiiorceti- 
con  ,  siye  de  Machinis  ,  Tormenti  s  ,  Teiis  Lib.  V.  Antuer. 
iofiQ.  4<  'h.  160S.  4'  1626.  4-  »  et  in  e  just!.  Opp.  Antuer.  1037. 
T.  III.  fol.  Joh.  Jesajae  S  ilberschetag  Disstrtation  sur  les 
Machines  Balistiques  d<s  Ancien*:  in  Mei»,  d<:  i'Aead.  des 
Selene,  et  des  heifes  Lettr.  de  Berlin.  T.  XVI. 

(3)  Advers.  T.  III.  L.  7.  c.  20 .  V.  Just.  Godofr.  Rabenerì 
Diss.  de  Trojae  Relìquiis  3  in  ejusd.  Arooen.  Hist.  philos* 
Lìps,  1695.  8.  p.  100. 
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pide  acque  del  Fiume  Xanlo  (i)  ;  Diomede  ,  ed 
Vlisse  ,  dopo  di  aver  fatto  porre  in  agguato  il 
traditore  Doline  ,  si  nascosero  anch'  essi  nelle 
Selve  ,  per  aspettare  la  venuta  di  Reso  .  Essen- 
dosi egli  accostato  alle  mura  di  Troja  ,  ed  aven- 
do fissato  fuori  di  esse  ,  per  aver  trovato  le  Porte 
chiuse  ,  i  suoi  accampamenti  ,  coperti  di  candide 
Tenie  (2)  ,  Diomede  ,  ed  Vlisse  ,  entrati  nel  pri- 
mo sonno  ,  uccisero  Reso  ,  e  sbaragliarono  una 
parte  del  suo  Esercito  ,  ed  un'  altra  ne  tagliaro- 
no a  pezzi  ,  avendo  poi  condotti  seco  i  suoi  Ca- 
valli (3)  ,  prima  che  avesser  potuto  pascersi  di 
quel!'  erbe  ,  e  attingere  quelle  acque  fatali  (4)  , 

§  XI. 

Dell'  Arco  ,  e  delle  Frecce  da  Ercole 
lasciate  a  Filettate . 

Filoltete  ,  figliuolo  di  Peante  ,  e  di  Mero- 
ne  (5)  ,  fu  il  fedel  compagno  di  Ercole  ,  il  quale 
nel  Monte  Oeta  ,  vicino  a  morire  ,  gli  fece  giu- 

(1)  Cic.  L.  III.  de  Nat.  Deor.  c.  IV.  Catuìl  C*rm.  55.  ad. 
Camer.  V.  26.  0>>id.  Metani.  L.  x3.  V.  249.  in  Ibin  V.  63i.  de 
Arte  amandi  V.  137. 

(2)  Virgil.  Aeri.  I.  v.  469.  Wee  procul  hinc  Rhesi  niyeis 
tentarla  veiis  agnoscit.  lacrimans  . 

(5)  Tischbein  Peintures  Homeriques  5i.  Millìn  Caler.  My- 
thol.  II.  284. 

(4-)  Wotfangi  Lazii  Graecia  antiqua  eum  Numisma! ibus 
illustrata  .  T.  VI.  Thes.  Gronov.  p.  5s3i.  Pag.  Hardion,  Dis- 
Si'rtation  sur  la  Tragedie  de  Rhesus ,  dans  les  mem,  de 
i'Acad.  dt-s  Inscr.  XIV.  509.  Correcttons  de  quelques  passa- 
$res  de  la  Tragedie  de  Uh  e  su  s  ,  dans  l'Hist  de  l'Acad.  de$ 
Inscr.  T.  V.  p.  G3.  Mieli.  Aut.  Canneli  Reso  ,  Tragedia  di 
Euripide  tradotta  in  versi  ,  col  testo  greco  a  riscontro  .  Pa- 
dova per  il  Manfrè  1749.  Tischbein  Peint.  Horn.  47-  Milito 
Caler.  Mvth.  T.  II.  84.  279. 

(5)  Sckvkmìri.  Hi  ad.  B.  Jpollodor,  L.II.  80. 
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rare  di  non  rivelar  mai  a  veruno  il  luogo  della 
sua  Sepoltura  ,  e  in  dono  gli  lasciò  il  suo  Arco  , 
con  i  suoi  Dardi  ,  tinti  del  Sangue  dell'  Idra  (i )  . 
I  Greci  avendo  inteso  dall'  Oracolo  di  Delfi  , 
che  non  sarebbe  stata  mai  presa  Troja  ,  senza 
prima  impadronirsi  delle  frecce  d'Ercole  (2)  , 
Filottete  interrogato  del  fine  di  Ercole  ,  prima 
negò  di  esserne  informato  ;  poi  confessò  ,  che 
era  già  morto  ;  e  minacciato  a  svelare  il  luogo  , 
ov'era  slato  sepolto  ,  per  salvarsi  ,  senza  violare 
intieramente  il  suo  giuramento  ,  lo  additò  ,  per- 
cuotendone la  terra  col  piede  Ma  essendogli  so- 
pra di  questo  caduta  una. freccia  ,  ne  restò  ferito 
con  una  piaga  incurabile  ,  in  pena  del  suo  sper- 
giuro .  \J  infezione  d< Ha  medesima  divenne  ben  to- 
sto sì  grande  ,  che  i  Greci  non  potendo  soffrir- 
la ,  lo  abbandonarono  nell'Isola  dì  Lem  no  y  do- 
ve fu  tormentato  per  lungo  tempo  da  dolori  acer- 
bissimi (3)  .  Ma  dopo  la  morte  di  Achille  ,  fu- 
rono obbligati  di  nuovamente  ricorrere  a  Filot- 
tete ,  il  quale  sdegnato  dell'  ingiuria  ,  che  gli 
era  stata  fatta  ,  stentò  molto  ad  arrendersi  alle 
loro  istanze  .  Finalmente  Vlisse  ,  insieme  con 
Pirro  ,  l'impegnò  di  andare  al  campo  de'  Greci , 
ove  uccise  Paride  con  un  colpo  dì  freccia  ,  e  la 
Città  di  Troja  fu  presa  (4J  •  Ma  poi  Filottete  non 

(1)  Diodor,  L.  IV.  2^3.  Sopr>oclVh'i\ocìvì.  V.  2O1,  SchoL 
min.  I!iad.65.  Pbi.  Imag.  in  Heroic. 

(2)  Schol.  min.  Il  iati.  B. 

(3)  Eustat.  in  lliad.  B.  Stef.  Ruffei  Filottete  addolorato  9 
Bassoril.  nella  Villa  Albani  .  Append.  alia  Diss.  sopra  un  sin- 
goiar combattimento  p.  20.  IFinchehnann  Nonum.  Ant  181. 
Stor.  dell'  Arte  I. ,  338.,  II.,  2o3.  Zt/^o  B assiri l  Albani 
T.  I.  iS8. 

U)  CU.  de  Finib.  e.  29.  etLib.  V.C.  II.  Lib.  a.Tuscul.  0.7- 
et  de  Fato  c.  16.  Avct.  ad  Heren.  JL.4.  c.  3o.  0M</,  i3.  Metani 
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volendo  più  ritornare  alla  Patria  ,  andò  ad  ap- 
prodare sulle  Coste  della  Calabria ,  ed  ivi  fabbri- 
cò la  Città  di  Petilia  (i)  ,  ove  poscia  fu  risanato 
per  opera  di  Macaone  (2)  .  Egli  finalmente  ulti- 
mò i  suoi  giorni  nell'antica  Sibari  ,  poi  detta 
anche  Thurio  (3j  ,  ora  chiamato  la  Torre  Bro- 
dogneto  ,  nella  Calabria  citeriore  ,  da  lui  fondata  . 
Poiché  ,  oltre  Aristotele  in  admir.  ,  scrive  Giusti- 
no (4)  ?  che  ivi  vedeasi  il  suo  monumento  ,  e 
che  nel  Tempio  d'Apollo  conservavansi  le  Saette 
di  Ercole  ,  che  furon  la  causa  della  rovina  di 
Troja . 

V.  32  8.  L.  5.  Trist.  SL  1.  V.  61.  EL  4.  v.  12.  Propert.  Lib.  2. 
Ei.  V.  Si.Hygin.  Fabul.  102.  Sophoclis  Ajax  ,  et  Phihctetes 
tarmine  latine  yersae  a  Th.  IVaogeorgo,  in  ejusd.Tragodia  in- 
scripta  Judas  Iscarìotes  8.  L.  Edipe  ,  Eìectre  ,  Philoclete 
avoc  l'S  reflexums  du  P.  Brama/  ,  dans  son  Tlieatre  dea 
Grt  cs.T.  I.  Ortenzio  Scamacca  Filot.tete  ,  Tragedia  morale  , 
Palermo  per  Pietro  Coppola  1641. 

(1)  Eckel  DoLtrina  Sfuzn.  Vet.  Vindob.  1792.  T.  I.  Brutta 
p.  177. 

(2)  Era&mì  Vinxtingii  Hellen  ,  in  quo  singnlarum  anti- 
«fiiae  Graeciae  Populorum  incunabula  exponuntur.T.XI.  Thes. 
Granosa  35o.  W inchehnann  Monum.  ined.  N.ng.  C/ioiseul 
Gouffier  Voyage  Piltoxv  sepie  de  la  Grece  II.  11G.  Millin  Ga- 
cri  e  Myth.  T.  II.  94.  2  19. 

(3)  Li  '.  25.  i5.  12.  Thurini  Tùrentinis  ,  Metapontìnis- 
que  indidem  ex  Acliaja  oriundi  9  etiam  cognatione  juncti 
erunt . 

(4)  Hist.  Phil.  ad  chequi Delphini  .  Paris  1677.  4-  p.  176.  4. 
et  cura  Not.  yar.  Liigd.  Bat.  i683.  8.  p.  390.  Tluirinorum  Vr- 
hem  condidisse  Philoctetern/t>rf//?£  ,  ibiìjiie  adhuc  Monumen- 
timi ejus  \'isitur  ,  et  Herculis  Sagittae  in  Apollinis  Ttmplo  , 
quae  folum  Tro^e/uere  . 
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§.  XII. 

Fiducia  della  salvezza  degli  Ateniesi  nel  Cadavere. 
di  Edipo  ,  e  nel  Coltello  di  Teseo  ;  de*  Te* 
geati  in  un  Riccio  de' Crini  di  Medusa; 
de'  Ckeronesi  in  un  Bastone  ,  chiamato  lo 
Scettro  di  Gzofe  ,  e  degli  Atridi  ;  de'  Zofln* 
geraj/  nelle  Moki s se . 

Ma  nè  TVo/a  ,  ne  Roma  sono  state  le  sole  Cit- 
tà ,  che  in  cose  di  simil  fatta  han  mostrato  di  ri- 
porre la  fiducia  della  loro  salvezza  .  Poiché  ci  è 
noto,  questa  vana,  e  ridicola  superstizione  es- 
sere stata  comune  anche  a  molte  altre  (i)  .  Di 
fatti  agli  Ateniesi  servivano  di  tutela  il  Cadavere 
di  Edipo  ,  ed  il  Coltello  di  Teseo  (3)  .  A*  Tegea- 
ti  ne\Y  Arcadia  un  Riccio  staccato  da' Crini  della 
Testa  di  Medusa  ,  donato  da  Minerva  ,  e  conser» 
vato  gelosamente  entro  un  Secchio  ,  nel  Tempio 
da  ciò  chiamato  to  tov  epvfictrof  iepou  (3)  . 
A'  Cheronesi  nella  Boezia  un  Bastone  ,  che  chia- 
mar solevano  lo  Scettro  di  Giove,  e  degli  Atridi  \ 
e  che  perciò  aveano  in  uso  di  venerare  sopra  tut- 
te le  altre  cose  più  sacre  (!\)  .  Nè  dissimile  è  il 
culto  prestato  alle  cosi  dette  Mokisse  da'  Xoau- 

(1)  Georg.  Zoega  de  origine  ,  et  usu  Ohelìscorum .  Roma© 

1797.  fd.  p.  2 4+ 2. 

(2)  Sop/wcl.  in  Oed.  Colon.  Ver.  1592.  Euripid»  in  Supplici 
V<rs.  i2o3.  Cicero  5.,  de  Fin.  c.  i.  Israelis  I.  Nessellii  9et 
Laur.  Arrhenii  Dissertationes  II.  du  Fatis  Reip.  Atticae , 
Vpsal.  1722.  4- 

(3)  Jpollvdor.  E  ibi.  L.  2.  c.  7.  n.  4'  Pausar».  L.  3.  c.  47» 
p.  696.  num.vet.  aneid'p.i42,Guilleume  Massieù.Visa. 
sur  les  Gorgone? ,  dans  le  s  Meni,  de  i'Acad.  des  laser.  T.IV\ 
p.  70. 

(4)  Pausati.  L.  9.  c.  4o.  p.  795.  A//cA.  Liebentat  de  MagtS 
Bacuiorum  .  Cretth  Frane.  8. 
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gensi  ,  religiosamente  custodite  in  ciascuna  Città 
di  quel  Regno  ,  come  ci  attestano  i  Viaggiato- 
ri  (0  . 

§.  XIII. 

De'  misteriosi  attributi  de3  Numeri  Ternario  > 
e  Settenario . 

Dopo  di  avere  studiosamente  trascelti  da' Li- 
bri ,  lasciatici  dagli  Antichi  ,  tutti  que'  passi  } 
che  parlano  de'  destini  di  Troja  ,  e  di  Roma  , 
resta  ora  a  dirsi  qualche  cosa  sopra  il  numero  di 
questi  arcani  Pegni  della  loro  perpetuità  ,  e  sal- 
vezza .  Nè  voglio  astenermene  ,  benché  preveda 
di  espormi  alle  censure  de'  belli  Spiriti  ,  che  non 
lasceranno  di  motteggiarmi  ,  e  di  danni  la  tac- 
cia di  Secentista  .  Ma  ,  se  avran  giusto  motivo 
di  condannarmi ,  dovrà  decidersi  dagli  Vomini  di 
buon  gusto  ,  e  da' saggi  estimatori  delle  cose, 
che  non  per  questo  vorranno  giammai  sospet- 
tare ,  che  io  presti  veruna  fede  ai  vani  sogni 
dell'  Astrologia  . 

NelP  addotto  testo  di  Servio  si  usa  il  termine 
septem  Paria  ,  (  se  pure  non  dovesse  leggersi 
septem  pignora  (2)  )  ,  per  indicare  non  già  sette 

(1)  Hist.  g&n*  des  Voyages  Par.I.  L.  i3.  c.  I.  paragr.4.  T.IV. 
p.  609. 

(2)  Quelli  ci  i  Troja  chiamavansi  da  Silio  Ito/.L.XIII.  v.+oi. 
Genitricis  pignora  Trojae  .  Abbiam  già  ri'eyato  ,  che  anche 
JL.  Floro  pag.  74  chiama  quelli  di  Roma  ,  secreta  quaedam 
imperii  pignora  ,  co  ne  Livio  L.  26.  C.  27.  disse  ,  conditimi 
in  penetrali  fatale  Imperli  pigm/s  .  Lugano  I1C.  993.  pignus 
memorabile  .  Ovidio  Fast.  Lih.  IV.  pignora  fataììa  ,  detti  an- 
cora Fata  da  Flauto  Bacch.  Aet.  IV,  Se.  IX.  ,  e  Fatorum  ar- 
cana da  Virgilio  Aen.  VII.  120.  ,  per  indicare  ,  che  dalla  io- 
ro  con  seriazione  dipendeva  la  pubblica  salvezza  ,  come  Ci- 
cerone prò  Sextio  c.  V.  chiamò  per  ironia  il  sopracciglio  tèi 
Pisene  ,  Reip.  pignus  . 

i  v 
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diverse  paja  di  cose  ,  ma  sì  bene  sette  cose  di" 
stinte  una  dall'altra  ,  secondo  la  decisione  di 
Trebazìo  ,  Digest.  Lib,  3i.  Leg  3o.  ,  ove  poetila 
obeagima  parìa  duo  ,  sttnt  unum  par ,  a  differen- 
za di  bina  paria  ,  o  di  poculorum  paria  duo  ,  due 
paja  .  La  qual  frase  non  è  stata  osservata  dagli 
Autori  della  bassa  Latinità  ,  che  han  detto  par 
Litterarum  ,  per  una  sola  Lettera  ,  come  avverte 
il  Sig.  di  Falconet  ,  essere  stata  ommessa  la  ri- 
portata distinzione  del  Digesto  nelle  giunte  fatte 
al  Glossario  del  Ducange  ,  che  pur  meritava  di 
aver  luogo  nel  Tesoro  della  Lingua  Latina  del 
Gesnero  ,  ed  anche  nel  Lessico  del  Facciolati  t  e 
del  Porcellini , 

Non  sembra  poi  certamente,  senza  mistero  (i)y 
che  questi  sacri  pegni  in  Troja  fussero  tre  (i)  ,  e 

(1)  Del  Mistero  delti  Numeri.  V.  Menochio  Stuore  Cent* 
IV.  299. 

(2)  Giacché  trattando  delie  Cose  fatali  di  Roma  ,  ho  avu- 
ta occasione  di  parlare  delta  Chiesa  di  S.  Sebastiano  in 
fallava  ;  cosi  al  fine  delle  Cose  fatali  di  Troja  ,  non  vo- 
glio tralasciare  di  accennare  il  sito  di  questa  Città  ,  se- 
condo alcuni  ,  ai  tre  Fati  ,  o  alle  tre  Fate  ,  (  come  talvolta 
furon  dette  le  tre  Parche  ,  secóndo  il  dottissimo  Zoega 
Bassir.  Albani  T.  I.  64.  107.  )  dedicato  dalia  pagana  super- 
stizione ,  ove  poi  dulia  pietà  de' Fedeli  fu  eretta  una  Chie- 
sa ..  Anastasio  nella  Vita  di  Adriano  I.  scrive  ,  fecit  Ec:le~ 
Siam  B.  Hadriano  M.  in  tribus  Fatis  ,  quam  et  dediedvit  , 
et  dona  multa  obtulit  .  Questa  d'-nomioazione  si  troya  ri- 
petuta nella  vita  di  Pasquale  IL  ex  ms.  Pàftdulphì  Pisani 
T.  III.  Rer.  Ita!,  col.  56o.  Cvnsecravit  Ecclesias  XX.  Romae  , 
Eccl.  S.  Hadriani  in  tribus  Fatts ,  I.  anno  sai  P<  ntijxcatus  . 
JVIons.  Luca  Olstenio  de  origine  ,  et  antiq.  Eccl.  S.  Hadria- 
ni M.  ad  Forum  Boarium  ,  nella  Mise,  del  eh.  Fea  CCCVIIL 
confessa  d'ignorare  ,  con  tutto  il  numeroso  Coro  degli  An- 
tiquari ,  perchè  si  chiamasse  in  tribus  Fatis  ,  credendo  6 
che  debba  leggersi  piuttosto  in  tribus  Foris  ,  benché  in 
tutti  i  Co  liei  riportati  nel!'  ediz.  ileli'  Anastasio  del  Bian- 
chini T.  I.  p.  i2t.  Sect.  T2o.,  si  le-^ga  in  tribus  Fatis  .  An- 
che Fiorai.  Martinelli  in  Roma  Sacra  109.  ,  a  cui  si.  è  uni- 
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sette  in  Roma  .  Poiché  si  è  sempre  delto  ,  die 
numero  Deus  impare gaudet  (2)  .  Quindi  il  numero 
Ternario  si  è  creduto  il  pili  perfetto  ,  di  cui  siasi 
servita  la  Natura  ,  trovandosi  le  sue  produzioni ,  e 
modificazioni  divise  ne' tre  Regni  Animale,  Fos- 

to  il  Crescimbeni  (  Ist.  di  S.  M.  in  Cosmedin  3o8.  )  la  chiama 
in  tribus  Foris  ,  ed  è  stata  anche  d*etta  volgarmente  in  Tri- 
forio ,  e  in  Tre/oro  .  Per  la  stessa  ragione  anche  la  prossi- 
ma Chiesa  de1  SS.  Cosma  ,  e  Damiano  ,  che  è  stata  chia- 
mata del  pari  in  tribus  Fatis  (  in  Vit.  Hadriani  ),  talvolta  è 
stala  detta  in  tribus  Foris  .  (  Possessi  Pont.  p.  5oo.  )  Sem- 
bra poi  ,  che  tutte  le  cape  chiamate  fatali  fuss.  ro  ristretto 
a  questo  sito  .  I  Canonico  Benedetto,  T.  II.  Mus.  Ita/.  Mdbil- 
lon.  i43.  descrivendo  la  strada  ,  che  faceva  il  Papa  nei  torna- 
re dalla  Bas.  Vat.  alla  Costantiniana  ,  lo  fa  passare  pel  Foro 
Romano  tra'l  Foro  di  Trajano  ,  e'I  Foro  di  Cesare  »  presso 
il  Tempio  fatale  ,  intrat  sub  arcu  triumphali  (  Sept.  Sev.  ) 
inter  Templum  fatale  (  ora  di  S.  Martina  ,  ov'  era  antica- 
mente Secretarium  Senatus  ,  che  fatalis  ignis  absumit  ) 
et  Templum  Concordiae  ,  progrediens  inter  Forum  Traja- 
num  ,  et  Forum  Ca;'saris  .  V.  Torrigio  Grotte  Vat.  555.  Ze~ 
rardini  Comm.  in  Novali.  Theod.  et  Valentin.  Favent.  17S6. 
T.  I.  de  Secretarli*  ':;thnicorum  48.  ,  s  i  mie  Carcere  Tul- 
liano 3g.  Attesta  il  March.  Miffei  di  av  r  veduto  nel  Museo 
de*  Medici  una  Medaglia  dN.ro  di  "Diocleziano  ,  prodotta  dal 
Mezzabarba  p.  +2.3.  ,  dallo  Spanemio  ,  e.  dall'  Eckel  Catal. 
IVIus.  Vmdob.  n.  i5.  col  tipo  di  tre  Donne  nel  rovescio  ,  con 
govemaglio  ,  e  cornitcopio  ,  e  coli' Epigrafe  FATIS  VI- 
CTRICIBYS  Tralasciando  le  Iscrizioni  presso  li  Griderò 
98,  e  iox5  ,  e'I  Muratori  89  ,  il  P.  Francesco  M.  Bonada 
nal  T.  I.  Car.n.  ex  ant.  JLapid.  2 7 Lì.  ha  riprodotta  questa  La- 
pide del  Mu*eo  Veronese  CLICK.. 

TELEPHVS\HAC.SEDEJvCVNDA.POTIVSQVE.QVIESCENT 
Db  BIT  A  .  CVM  .  FATIS  .  VEMKRIT  .  1I0RA  .  TR1BVS 
UIC  .  LOCVS  .  H EREDI  .  T*E  .  CESSERIT  .  INVIOLATI 
SINT.CIiSERES.TVM.QVOS.CANA.FAVILLA.TEGET 
TEI.EPHVS  .  Inni  .  VIR  .  SIBI  .  ET  .  SVIS  . 
I  due  Prelati  ,  e  grandi  Antiquari  Fabreìti  (  2.  XI.  c.  li.  )  , 
e  Marini  (  Fi  at.  Arv.554-  627.  )  hanno  osservato  ,  esstre  as- 
sai frequenti  ne'  Monumenti  Sepolcrali  la  menzione  ile' Fa- 
ti ,  come  arbitri  della  vita  . 

(i)  Sen-ius  ad  Virg.  Ecl.  Vili.  v.  75.  Jo.  Pacichelli  Ludus 
pari*  ?  aut  imparis  Morrae  ,  in  CàirolUurgiae  Cap.  XII ,  197, 
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sìle  >  e  Vegetabile  ;  il  Tempo  distinto  in  tre  parti  ,* 
passato  .  presente  ,  e  futuro  ;  ed  essendo  il  Tritono 
nella  musica,uno  de'più  sonori,e  de'  più  armoniosi. 

Ma  non  posso  a  meno  di  riferire  il  rapporto  ? 
che  sembra  avere  colle  parti  del  Corpo  umano  j 
secondo  gl'insegnamenti  del  TP~inchelmann  ,  ben- 
ché il  suo  illustre  editore  (i)  abbia  creduto  ,  che 
la  distribuzione ,  e  la  divisione  di  tutte  le  parti  in 
tre  ,  supposta  da  quel  grand'  Votno  ,  non  sia 
punto  fondata  sulla  natura  ,  nè  sulla  verità  .  Egli 
dunque  dice  ( i)  ,  che  la  struttura  del  Corpo  uma- 
no risulta  dal  numero  tre ,  che  è  il  primo  numero 
dispari  ,  e  .il  primo  di  proporzione  ,  il  quale  in  sò 
contiene  il  primo  numero  pari  ,  e  un  altro ,  che 
tutti  due  insieme  li  unisce  .  Due  cose  ,  per  avviso 
di  Platone  (3)  ,  sussistere  non  possono  senza  una 
terza  :  il  miglior  legame  quello  è  ,  che  fa  coli* 
oggetto  unito  la  più  perfetta  unità  ,  per  modo  che 
il  primo  sia  per  rapporto  al  secondo  ,  come  questo 
è  rapporto  a  quello  di  mezzo  .  Quindi  e,  che  nel 
tre ,  il  quale  dagli  antichi  teneasi  ,  come  il  pili 
perfetto  tra  i  numeri  (4)  ,  si  esprime  il  principio  , 
il  mezzo ,  e  il  fine]  e  cornei  Pitagorici  determi- 
navano con  esso  le  cose  tutte  (5)  ,  così  noi  vi  po- 
tremo scorgere  un  rapporto  colle  proporzioni  della 
nostra  Statura  .  E'  già  stato  osservato  ,  che  Y Fo- 
rno a  tre  anni  ha  generalmente  acquistata  'a  metà 
dell'  altezza  ,  a  cui  dovrà  crescere  (6)  ,  Il  Corpo 
intero  dividesi  in  tre  partì ,  e  in  tre  pur  si  divìdono 

(O  Av.  Carlo  Feo  St.  dell'  Arte  T.  I.  3tf. 

(2)  Ivi  p.  546. 

(3)  fcn  Timaeo  ©pp.  T.  III.  Zi.  C. 

(4)  Tbtf  Fah.  Max.  Op.T.  I.  176.  D. 

(5)  ArUtot.  de  Coelo  ,  et  Mund.  L.  I.  C.  I.  Op.  T.  t  ClO.  C. 
(Sj  Flirt.  L.  7.  C.  itf.paragr,  ib\ 
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ì  membri  principali .  Le  parti  del  Corpo  sono  il 
tronco  ,  le  cosce  ,  e  le  gambe  :  le  /rartf  inferiori  sono 
le  cojce  ,  le  gambe  ,  e  i  p/ed/  ;  cosi  dividonsi  in  tre 
il  braccio  ,  la  ma rco  ,  e  ?1  p/cde  ,  e  cosi  di  alcune  al- 
tre par*/ ,  che  tanto  distintamente  composte  non 
sono  di  queste  tre  divisioni .  La  proporzione  di 
queste  tre  partì  è  la  stessa  nel  tatto  insieme  ,  che 
nelle  differenti  parti  .  In  un  Forno  ben  formato  il 
tronco  unitamente  alla  Testa  sarà  proporzionato 
alle  cosce  ,  alle  gambe  ,  ed  ai  piedi;  come  a  questi 
sono  proporzionate  le  gambe  ,  e  le  cosce;  o  come 
alla  mano  sono  proporzionate  le  due  parti  del 
braccio  ,  Cosi  tre  parti  ha  il  Folto  ,  cioè  tre 
ghezze  di  rcaso  ,  siccome  alcuni  pretendono . 

Avverte  lo  stesso  Winchelmann  (i)  ,  che  gli 
Egizj  sodano  rappresentare  il  Sesso  femminile 
coli'  Emblema  del  Triangolo  (2)  ,  tenuto  da  essi 
per  figura  misteriosa  (3)  .  E  chi  non  sa  ,  che  è 
piaciuto  alla  fantasìa  de'  Poeti  ,  riscaldata  dal 
suono  delia  settemplice  lor  Fistola  Pastorale  (4), 
d'indicare  il  sovrano  poter  degli  Dei  con  un  tri- 
plice segno  (5)  ,  avendo  attribuito  al  sommo  Gio- 
ve il  folgore  trisulco  (6)  ,  il  Tridente  a  Nettu- 
no (7)  ,  il  Cerbero  trifauce  a  Plutone  (8)  ;  di  ri- 

(O  Ivi  T.  I.  9. 

(2)  Enseb.  de  Pràep.  Eyang.  L.  2.  e  8.  p.  70.  B. 

(3)  Vlutarch.  de  Isid.  et  Ofir.  Op.  T.  II.  273.  E.  Caylus  Re- 
eueil  d'antiq.T.  II.  Ant.  Aegypt.  11. 

(4)  Est  mi />i  disparibus  septerxi  competete  cicutis  Fistula. 
Virg.  Ecl.  2.  v.  56. 

(5  )  Servius  toc.  cit. 

(G;  Millin.GaX.  Myth.  I.  8.  iS.T.  IX. 

(7)  Jac.  Belgrado  .  li  Trono  di  Nettuno  illustrato  .  Cesena 
per  Greg.  Biasini  17G1.  e  nel  To.  II.  delia  Soc.  Colombaria 
Diss.  II.  44. 

(8)  Etienne  Fourmcnt ,  Diss.  sur  l'Enfer  poetique,  dans 
l'Hiait.  de  l'Acad.  des  Inscr.  7.  II,  6. 
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conoscere  nella  Dea  triforme  (ì)  ,  che  Alcamene 
fu  il  primo  a  formare  (2)  ,  h  trìplice  potestà  ;  e 
di  fissare  al  numero  di  tre  (3)  ,  non  solo  le  GW- 
gom  (4),  le  Dee  Tanfanie,o  Aufame,  Presidi  delle 
Valli  ,  e  de'  Fonti  (5)  ,  le  ,  le  Parche  , 

e  le  i^r/c  ;  ma  anche  ,  le  Sibille  (6J  ,  le  Si- 
rene (7)  nella  Trmacria ,  le  (,8)  ,  e  le  Gra- 
zie (9)  ,  senza  di  cui  ogni  fatica  è  vana  ,  oltre 

(1)  Ora  vide*  Hecates  in  tres  vergentia  partes  .  Ovid.  t. 
Fast  Tria  Virginia  ora  Dianae  .  Auson.  Griphus  V.  r8.  Xtf- 
chausse  Mus.  Rom.  II.  22.  Millin  Gaier.  Mytn.  I.  3o.  T .  XII. 

"  (2)  Pausan.  L.  2.  e.3o.p.  180.  WincJiehnann  St.  dell' Ar- 

t<!  (3)  !iL$o?K7  Gryphus  ternani  «mu  ri  Eidillium  XI.  Amsr. 
1G71.  cnm  not.  var.  et  in  T.  I.  Amphiteaatr.  Sapientiae 
Socratica*  joco-serìae  Óbspi  Domarti  p.  6$a.  /tó  tVocv  breve 
Discorso  della  perfezione  del  Numero  Ternano  .  Modena 
per  Giuliano  Cassiani  iG32.  4- 

(4)  Mtfm.  Gal.  Myth.  li.  2%  Vedi  p.  65  . 

(5)  Fatina,  Me'nestrfer  m&tst'  Xeislerus  Ant.  Sei.  Sepf.  et 
CelU  Heinesius  Class.  I.  n.  175.  Gruterus  XC.  n.  11.  Fr.  Sav. 
Quadrio  Titoli  d'onore  .  Tetri  Winslovii  Farragp  Arctoa,st- 
ve  Cogitai iones  d^  Taciti  Tanfana,  et  Sturlaei  Tanfe  ,  alns- 
que  Panica»  historiam  ,  et  Linguam  spcctanhbus  .  Hafniae 
1704.8.  Lamia  Lettera  sulf  origino  delle  parole  Dominus  a 
e  Domnus  ,  e  del  Titolo  di  Don.  Roma  1808.  p  8. 

(G)  Photii  Quaestio  ,  quot  fuerint  Sibillae  in  e;us  epistola 
tUch.  Montacutio  editis  .  Lond.  iG5i.  fol.  2oi.  ,  et  in  Bi- 
Mioth.  Coislisiana  347.  De  Solignac  sur  les  Sibyìles  9  dans 
la  BiM.  Frane.  T.38.  e  3g.  p.  33. ,  5o.  ,  84. 

(7)  V.  i  loro  Scrittori  nel  mio  Mercato  53, 

(8)  Àtison.  VIII.  20.  Aloys  Lollini  Epistola  de  vano  Musa- 
rum  numero  àpud  antiquos,  in  Fortun.Liceti  respóns.  ad  quae- 
sita  per  t ■[  istolasBonon.  i64o.  T.  I.  ,  G2.  Millin.  Galer.  Myth. 

(9)  AnonymiOratio  de  Charitum  appellationibus  ,  \tiPhil- 
Melanchtonis  Orationibus  .  Witteb.  i5go.  T.  V.  p.  i3o.  Gui'- 
laume  Massiew  .  Diss.  sur  les  Graces  ,  dans  les  meni,  du 
l'Acad.  des  Inscr.  T.  IV.  p.  10.  Description  dtan  Carnee  ds 
Cabinet  des  Fierres  gravées  de  S.  M.  FEmpereur  de  toute, 
lesRussies,  S.Petersb.  1810.  8.  Mortffaucon  ant.  expLT.  Ili, 
53.  Winchehnann  St.  dell' Arte  III  574.  Villa  Pinciana  P.II. 
pag.  11.  n.  14.  e  la  granosissima  descrizione  del  Bassorilie.- 
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le  tre  belle  Z>ee  (\)  ,  clie  si  esposero  al  gm- 
A'*/o  di  Paride ,  e  le  tre  ^r£/  ? 

Anche  il  Settenarie  è  stato  sempre  tenuto  in 
gran  considerazione  ,  e  per  uno  de'  pile  perfet- 
ti {2)  .  Come  sette  (3)  per  lungo  tempo  sono  sta- 
ro <lel  Palazzo  Ruspali  ^  data  dal  Sig.  Guattani ,  Mem.Encief. 
f .  V.  n3.  M/7//».  Gal.  JVIyth.  II.  269. 

(1)  Filippo  Ghisi  Giudizio  di  Paride  ,  Dialogo  ,  in  cui  si 
spiega  ,  cosa  intendessero  gli  Antichi  sotto  qu  sta  favolosa 
corteccia  .  Ven.  per  Frane.  Franceschi  i5g4.  8.  Pompeo  Mon- 
te,nari .  Il  giudizio  di  Paride  .  Ven.  ap.  Dom.  Amadio  iti.  7.  8. 
Caroli  Patini  Judicium  Paridi»  de  tribus  Veabus  tatuili  ,  in 
ftumismate  lm\>.  Antonini  Pii  expressum  .  Patayti  1679.  typ. 
Jo.  H.  Pasquali  4-  et  ilanslesRecherch.es  curieuses  d'Antiquité 
de  J.  Spon.  A'  Lyon  i683.  p.  221.  Morelli  Specimen.  11.  Mil- 
li» Galene  Mytbo  .  II.  ,  t33.  T.  LXI  ,  ed  il  bronzo  dorato 
jpoiseduto  daif  ornaiissimo  Monsignor  Niccolò  Grimaldi  ,  di 
cui  ci  ha  dato  il  Rame  il  Ch.  Sig.  Dottor  Fortunato  Be- 
nigni, nella  sua  erudita  Lettera  su  gli  scavi  fatti  nel  Cir- 
condario deli'  antica  Treja ,  dedicata  al  Signor  Cavalier  A.  L» 
MilUn.  Macerata  18 12.  4.  p.  3o  Tav.  XI. 

(2)  Theod.  Balth.  Nacken  D»ss.  de  Jure  Numeri  .  Argent 
i%2  4*  Bein.Frie.  Saltine  de  Jure  Numeri  Septenarii  . 
Gtessae  1707. 

(3)  Jiier.  Cardanus  de  septem  errantium  Stellarum  viri- 
bus  ,  T.  V.  Opp.  edit.  Lugd.  iGó3.  N.  V.  A  Giove  ,  Marte  , 
Sole  ,  Saturno  ,~Mercurio  ,  Venere  ,  e  Zw/mz  ,  nel  1780. 
s'incominciò  ad  aggiugm-re  Vrano  ,  GeorgU  Sidus  ,  scoperto 
da  f-t  UUiiam  Hersc/iel  ;  nel  idoi.  Cerere  Ferdinaniea  ,  sco- 
perta dal  ch.  mio  Amico  Giuseppe  Piazzi  neh' Osservatorio 
di  Palermo  ,  guarnito  delia  Macchina  di  Raìmden  ,  e  del 
Telescopio  tiflerschel ,  da  me  ammirato  con  la  scorta  del- 
la dottissima  sua  direzione  nel  1791  ;  noi  1802  Pallade  sco- 
perta dah*  Olbers  ,  ne  li*  Osservatorio  di  Brema  ;  nel  i3o4: 
Ercole  scoperto  dall'  Harding  di  Lienthal  ,  e  situato  tra 
Marte  ,  e  Giove  .  A  questi  potrà  aggiugnersi  anche  il  duo- 
decimo ,  se  si  tonfermerà  la  recente  scoperta  di  un  altro, 
al  quale  è  già  stato  dato  il  no  ne  di  Vesta  .  M.  Pupuis  nelt* 
Origine  de  tous  les  Cult.es  ,  ou  H.eligion  univer selle  ,  ha  ri- 
levata l'eccellenza  del  numero  Sette  ,  corrispondente  ai 
Pianeti  9  per  provare  1'  Vnhersalità  del  cinto  de^li  Astri . 
Ma  è  da  vedersi  la  robusta  confutazione  fattane  dal  dottis- 
simo Monsignor  Filippo  Angelico  Becchetti  ,  nella  Filosofìa 
degli  antichi  Popoli .  Perugia  18 12.  p.  3oi. 


ìi'crechiti  ì  Pianeti ,  cai  nome  de' quali  è  stata  di* 
visa  la  Setti  mina  ,  con  i  sette  diversi  nomi  per 
ciascun  giorno  della  medesima  (i)  ;  così  sette  so* 
no  stati  creduti  anche  i  Metalli  (p.)  ;  sette  le  Ja~ 
ài  ;  sette  le  Plejadi  ;  sette  le  Stelle  delle  Costella- 
zioni dell'  Orsa  maggiore  ,  e  minore  ;  sette  i  colori 


(t)  Vedi  le  mie  Campane  ,  Campanili  ,  e  Orologi  p.i^7» 
Tralascio  di  parlare  della  Septaine  di  Bourges  ,  e  «li  Nar- 
donne  ,  di  cui  ,  oltre  ti  Bucange  in  Sepiena  ,  possono  con- 
sultarsi Caro!,  le  Cointe  ,  £i7z'</  s/£  S^ptimafiia  ?  in  AnnaL 
feci.  Fi*.  T.  I. ,  370.  fWr.  tìfe  Marca  de  Septimania  ,  in 
Marca  Hispanica  L.  I.  c.  16.  p.  87.  Ve  Vie,  et  Vaissette  ,  sur 
la  Septimainè  ,  Ou  Nàrbonnoìse  première  ,  et  l'origine  dè 
ce  nom  ,  epoque  de  son  union  à  la  Couronne  ;  in  Hist.  de 
JLanguedoc  T,  I.not.  r>7.  85.  q4» 

(2)  £'rtr.  Teofilo  Schoeffèr  in  una  Mem.  negli  Atti  dell'  Ac- 
cademia di  Svezia  nel  1792.  fa  la  descrizione  del  riuovo  Me- 
tallo ,  chiamato  Platina  bianca  di  Finto  .  Bovffon  Intrò- 
duetion  à  l'fiist.  des  Minerai^  .  Bonnet  Contemplazione  della 
Tfatura  ,  con  le  froìé  di  Spallanzani .  TsTap.  1787.  I.  ,  io3, 
Andr.  Sìgism.  MargraffEssah  coire  vrnant  la  Convelle  espece 
de  corpe  minerai  ,  connu  sous  le  nom  de  Platina  del  Finto  g 
Mem.  de  Berlin.  1757.  p.  3i.  Fier.  Jo~s.  Macquer  Mem.  sur 
un  nouveau  metal  ,  connu  sous  le  riom  d'or  blanc  ,  "ou  d« 
Fiatine .  Mem.  de  TAcad.  des  Scienc.  de  Paris  1758.  p.  5ì. 
Mem.  p.  119.  Màììhìeii  Ttltet  Meta,  sur  le  moyert  de  dissoni- 
dre  la  Platine  par  l'acide  nitrou*  .  Mem.  des  Scienc.  de  Pa~ 
ris  1779-  »  Hist.  p.  ì 3.  Mem. p. 373.  Mem.  seconde  sur  le  mo- 
yen  de  ift'ssoudre  la  Fiatine  par  Tacide  tiitreu*  ,  et  sur  le* 
dechets  extrafordinaires  ,  qu'eprOuve  ce  metal  par  f  effet  d« 
cette  dissotution  ,  il),  a.  1779.  Mem.  p.  385.  545.  Nic.  de  Ro- 
Ulant,  Experiences  sìir  la  Platine .  Mem.  de  Turin.  T.  II,  123. 
Adolph  Murray  Om.  Platinas  Magnetismus  ,  Vetensk  Aead. 
Handlingar  A.  1775.  5.  349.  35o.  Cortinovis  Diss.  sulla  Pla- 
tina Americana ,  conosciuta  dagli  Antichi  .  Bassano  1790. 
e  negli  Atti  di  Chimicu  .  Pavia  1790  Tom.  I.  Anto- 
logìa Rom.  I.  ,  11  ,  25  ,  i58  ,  Iti  ,  2o3  ,  XII  ,  346  è 
354  ,  XIII ,  47  329.  Eiirio  del  Chracasn.  ì45G  ,  i3.Dec. 
1788.  La  mia  Descrizione  destre  Pontificali  82  ,  ed  il  mid 
Colombo  202. ,  e  fa  Lettera  del  Cb.  Luigi  Bossi  sopra  un  pas- 
so d" Erodoto  ,  dove  si  nomina  VOro  l  Lineo  .  Poligrafo  an«  t» 
IV.  11,  24.  Maggio  18 12. 
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primìgenj  della  luce(i)  ;  sette  i  suoni,  o  corde  (2)-, 
nelT  estensione  della  Diapason,  o  sia  dell'  Ottava 
musicale  ,  dicendosi  Setticlavio  quel  ,  che  s'inse- 
gna dalla  mano  di  Guido  (3)  ,  quasi  ad  imitazio- 
ne degli  Alchimisti ,  che  chiamano  le  loro  Opere 
la  mano  de*  Filosofi  ,  come  Isacco  d'  Olanda  chia- 
mò la  sua  ;  ovvero  come  Giusto  de'  Conti  (4)  in- 
titolò i  suoi  Sonetti ,  la  bella  mano  (5)  ,  se  pur 
non  lo  fece  ,  come  alcuni  credono ,  perchè  cosi 
incominciava  il  secondo  di  essi . 

Inoltre  varie  combinazioni  han  fatto  divenir 
celebre  questo  numero  .  Sette  sono  state  credute  le 
cose  pi ìi  ammirabili  del  Mondo  (6)  .  Eschilo  cali- 
ci) Jean  Jacques  (f  Orlous  de  Maìran  Ohservations  sur  les 
rapporta  entre  les  sept  couleurs  ilu  Prisme  ,  et  Ics  sept  No- 
tes de  la  Musique  .  Mem.  de  Paris  .  A.  1720.  H.  p.  11,  Ed. 
Oct,  Ari.  1720*  H.  p.  i4»  i  e  l'interessante  scoperta  sopra  la 
Forza  magnetizante  del  Lembo  estremo  del  Raggio  violetto  , 
egregiamente  spiegata  oella  Memoria  del  Ch.  Sig.  Pottor  Do- 
menico Moric/iini  «  Roma  nella  Stamp.De  Romanis  1812.  8. 

(2)  Errici  Puteani  modulata  Pallas  ,  siye  septem  discri- 
mina vocum  .  JMeclio'.  i:"»99  8. 

(3)  Nel  Monastero  di  S.  Vittore  in  Milano  si  vedeva  i! 
Ritratto  di  Guido  ,  il  quale  spiegava  la  mano  segnata  colle 
note  da  esso  inventate  ,  che  ancor  oggi  si  chiama  la  mano 
pretina  MazzucchelU  Striti.  Ital.  T.  I.  P.  II.  1009.  Placid. 
Federici  Rer.  Pompos.  Hist.  T.  I.  296.  017.  Jrtenga  Rivo.'. 
delTeat.  Music.  Ital.  T.  I.  106.  Tiratosela  III.  902.  XI.  59. 

(4)  La  bella  mano  ,  con  Rime  antiche  sul  fine  .  Parigi 
Mamerto  Patisson  i5g5  12.  Firenze  Guidacci ,  e  Franchi  171J 
12.  Verona  Tumermanni  1753*  4»  Basini  Parmensis  Poetae 
Opera  praestantiora.Arimini  1794  4-  P-  87,  128. 

(5)  Zeno  .  Note  alla  Pihl.  del  Fontanini  T.  II.  54.  Tircbo- 
seni  T.  VI.  P.  II.  146.  il  mio  Melato  274. 

(G)  Philo  Byzantius  de  VII.  Orhis  spectaculis.  Le  Pira- 
midi di  Egitto  >>  la  Regia  di  Ciro ,  le  Mura  di  Babilo- 
nia ,  il  Tempio  di  Piana  Ejesia  ,  il  Sepolcro  di  Mauso- 
lo ,  il  Colosso  di  bronzo  dei  <So/<*  in  ilo<//  ,  e  la  Statua 
eli  67ove  Olimpico .  Septem  illa  miracula  ,  <?£  A/;? 
midto  mirabiliora  ,  sequentium  annorum  extruxit  ambitio  à 
nlùjjiando  solo  aequata  visentiir  »  Senec.  de  Consol.  ad  Polyh» 


tò  de*  sette  Duci  ali*  assalto  di  Tebe  (1)  ;  la  Grc~ 
eia  si  vantò  de'  sette  Sapienti  (2)  ;  Roma  de'  sette 
Re  ,  e  molto  più  di  questi  sztte  sacri  Pegni  ,  ad 
ognuno  de' quali  sembrò  incerto  modo  affidata 
la  difesa  ,  e  la  custodia  di  uno  de'  famosi  suoi 
sette  Colli  (3)  ,  solendosi  fare  in  ciascuno  di  essi 
agli  1 1.  di  Dscembre  ,  le  Feste  Settimonziali  in 
onore  di  Giano  . 

gr.  et  lat.  cum.  interpret.  et  not.  Leon.  Allatti .  Romae  iG^r. 
8.  et  in  T.  Vili.  Thcs.  Gronov.  2t>42.  Cass ioduro  L.  7.Var.n.5. 
vi  aggiugne  il  Labirinto  di  Creta  ,  gli  Orti  pensili  di  Babilo- 
nia ,  le  Mura  ,  e  la  Torre  del  Faro  .  Sidonio  in  Carni,  p.ifr. 
L.  4-  vi  pone  il  Tempio  di  Salomone  ;  ed  altri,  quelli  ancora 
di  Aminone  ,  di  Apollinè  Delio  ,  di  Adriano  in  Cìzico ,  il  Tro* 
no  di  Alessandro  ,  il  Campidoglio  e  te. 

(1)  Frane.  Pionys.  Camus  ahi  s  in  Ohservationibus  ad  Ciac- 
cona Bibliotheeam  8t5.  Marotti,  i  Sette  ali"  assalto  di 
TW>£  -,  Tragedia  di  Eschilo  recata  in  toscana  favella  con  no- 
te .  Roma  179.».  8.  a  cui  rispose  con  ima  fìnta  Lettera  'di  un 
Amico  <T  Orbi/elio .  Roma  Paglierini  1793.  8.  Pietro  Pasqua- 
Ioni  ,  che  ,  prima  ili  lui  ,  avea  pubblicata  la  stessa  Tragedia 
ilei  Sette  in  Tebe  ,  tradotta  in  Versi  volgari  8.  . 

(2)  Plutarclii  Convivium  VII.  Sapientuni  ,  in  Adr.  Turnebi 
Opp.  T.  II ,  52.  P.  Magni  Ausonii  Ludùs  VII.  Sapientum  ,  et 
in  Stanleii  Hist.  Phil.  R  ti  ,  84.  PA/A  Beroaldi  de  VII.  Sa- 
pientum Sentenliis  ,  in  ejus  Opusc.  Bas.  iSog.  i5i5.  i5i7* 
Lauré  Norrmanni  Diss.  de  VII.  Sapientibus  Graeciae  .  Vps. 
1695.70//.  Lomejeri  Diss.de  VII.  Graeciae  Sapientibus,  ili 
ejus  Dier.  genia!,  sive  Diss.  philol.  Dec.T.  Daventr.1694.  P275. 
Just.  Gotofr.  Rabenerus  de  VII*  Sapientibus  \  in  ejus  Amoen. 
hist.  \>hih  Lips.  1698»  p.  167.  Isaac  de  Larrey  Hist.  des  sepr* 
Sages  .  A  Rótrèrd.  1713.  171G.  Alex,  Ara.  PagenslecherL 
Diss.  de  VH.Graeciae  Sapientibus  ,  in  Sylh,  Diss.  Bremàe  1731. 
Ep/ik  Aug.  Heùmanniìs  ,  in  ejiiscl»  Act.  Plnfos.  T.  II.  P,  Xè 
793,  Menochio  dei  Sette  Sapienti  della  Grecia  »  Stuore  Cent. 
XI.  io2.  Giovenale  alludendo  al  lor  numero  Sat.  i3.  V,  27* 
I>.  4o2.  Lugd*  Rat.  1671.  cum  Not.  var.  disse 

Rari  quippe  boni  ;  numero  vix  sunt  tot  idem  ,  quot 

Thebarum  Portae  ,  vài  dh'itis  Ostia  Nili  % 
chiamalo  du  Ovidio  Met.  L.  I.  442.  Sept.émjluus  j  e  1.  5.  187.' 
Settemplice  ,  perchè  si  scarica  nel  Mare  per  sette  bocche. 

(3;  Mattli.  Mayer  Roma  septicollis  antiqua  ,  seu  brevis 
Discursus  de  septèm  Montibus  Vrbis  Romàe  ,  de  Portis  .  it 
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Inoltre  non  solò  nel  suo  circuito  ebbè  unà 
Strada  >  detta  ,  a  Septem  Caesaribus  (1)  ,  e  un' 
altra  septem  Ventus  (2)  ;  ma  fra  i  suoi  Magistrati 
tenne  in  sommo  pregio  tre  ordini  di  Settemvirì  , 
due  destinati  a  dividere ,  e  assegnare  le  Campa- 
gne (3)  ,  e  ad  esercitare  i  giudizj  (4)  >  e  quello 
degli  Epuloni  (5)  ,  che  prima  furon  tre  ,  come 
gli  altri  Triumviri  (6)  ,  Agrarii  ,  Capitali ,  Monez 
tali  ,  e  Notturni . 

Pontiluis  ,  alliscile  amSquitatibus  •  Romae  1687.  12.  Lauré 
Arrhenii  SchediasmaHist.septeAn  colles  Romae  leviter  adum- 
hrans  .  Gio.Tzetze  ,  ed  altri  citati  dal  Ducati ge  p.  37.  ,  chia- 
mano anche  Costantinopoli  itTTahO^Ù^  ,  o  insigne  p«r  sette 
Colli  ,  per  ommettere  di  parlare  di  Septempeda  ,  e  «i  altre 
Città  di  simil  nome  . 

(1)  6rut.  76.  n.  1»  f>o3>  n.  G.  Buleng.  de  Vectig.  C.  3.  Marat. 
Diss.  med.  aevi  1 ,  886. ,  Art.  Crii.  284.  Cecconi  St.  di 
Galestrina  53.  n.  63.  Marini  Arv.  2^5. 

(2)  In  un  privilegio  di  Carlo  //.presso  il  Torrigìo  Grotte  Vat» 
5o6.  ,  5i8.  sopra  il  Monte  di  S.  Onofrio  ,  detto  ìWoajà*  J'en- 
fostts  . 

(3)  CVc.  Ph il,  i>.  et  6.  de  agris  dividendts  ,  et  assignandis  • 

(4)  Cic.  Pliil.  12.  c.  9.  Phik  i3.  c.  12.  Paulus  J.  C.  de  VII 
viralibns  Judiciis  ,  in  Tit.  LegisT.  28.  et  3i.  Dig.  JLib,  5.tit  2, 
Gor^Uenr,  Ayreri  Disquisito  de  judicio  Romanorum  Septem- 
l'irali.  Goenin.  1757.  4-  t>t  in  JLib.  Tetardi  Siccama  de  Judi- 
cio centumvirali ,  cam  animadversionibus  Car,  Frid»  Zeper- 
nick  .  Halae  177G.  4«  num,  2. 

(5)  C/iplt.  Celiar ius  ad  Plinti  Epistolas  86.  de  Septemviris 
jEpulonum  .  Oct.  Falconerà  de  Piramide  C,  Cestii  Epulonis 
Diss.  in  T.  IV.  Thes.  Graetii  p.  1462.  ,  e  ai  fine  della  Roma 
antica  del  Nardini  per  il  Falco  i665.  4«  «  delf  ediz.  del  1771. 
|iel  Barbiellini  in  4-  «dm  8.  Accad.  di  Benedetto  XI F.  March. 
érto,  Pietro  Lucatdli  ,  De'  Conviti  fatti  ai  Dei  ,  e  degli  Epu- 
loni. Chracas  an.  1752.  num.  5>4$4' 

(6)  Jo7i.  flenr.  Boecleri  Diss  de  Trii/imiratu  ,  ad  JL.  Fiori 
TV.  c,  81.  Argent.  iG43.  4*  et  in  tjusDiss.  Accad.  T  I. 

535.  Citri  de  la  Guette  Hist.  du  Triumvirat  de  /.  Cesar y 
Pompèe  ,  et  Crassus  .  Paris  1G94.  8.  Hist.  du  Triumvirat 
«T Auguste  t  M.  Antoine  ,  et  Lepidus .  Paris  i6o4»  T.  III.8. 
Jb//.  GuiU  Hoffmanni  singularia  capita  ex  HmUTriurmiratitSm 
Frf.  ad  Viadrum  17^3.4.  Joh%Adolph%  tìartmanni  Diss,  hi- 


Ma  qual  meraviglia  ,  che  i  Romani  facessero  si- 
gran  conto  di  questo  numero  ,  se  giunsero  fino  al- 
la ridicola  stravaganza  di  credere  ,  che  ,  chiunque 
si  pasceva  della  carne  di  Lepre ,  dopo  sette  giorni 
diveniva  bello  ,  ed  avvenente  ,  come  scopriamo  da 
Plinio  (i)  ,  da  Lamprìdio  (o.)  ,  e  da  Marziale  (3); 
e  che  fino  il  nome  di  Fallacie  fusse  un  Simbolo 
del  numero  Settenario  ,  secondo  che  ci  attesta  Ma» 
crobio  (4)  ;  e  perciò  forse  ,  ristretto  tutto  il  giro 

storica  de  Trlumvlrls  Rom.  Reip.  funesti^»  Xorh.  173G.  4» 
Gaspar  A  citatili  a  Becliius  ^hrevis  historia  Triumviratus  prio- 
ris  apud  Romanos  .  Basi!.  17^0.  4.  Sonetti  da  me  pubblicati 
in  lode  delia  Statua  Colossale  di  Pompeo  M,  1812.  p>  iO. 

(1)  Lib.  28.  c.  19.  Lepore  sumpto  in  cibis  ,  vulgus  arbitra- 
tur  fieri  gratiam  corpori  in  septem  dies  ,  frivolo  quidem  jo~ 
co ,  cui  tamen  aliqira  debeat  subesse  causa  infanta  persua- 
sione» V.  Jac.  Savary  Allumi  Dia  nae  Leporicidae  ,  si  ve  ve- 
nationis  Leporinae  Leges.  Cadomi  typ.  Claudii  leB  anc  i655« 
12,  Pan.  Hoynovius  de  expirgnata  ,  ductu  Leporis  ,  Roma  • 
Regiom.  £0gti.  12  Piflscus  in  Lepri? 

(2)  De  Alexandro  Sev  C.  38. 

Pule  rum  quod  vides  esse  nostrrrm  Regem  » 
Qtiem  Syrvm  sua  detuflt  propago  , 
Venatus  facit.  ,  et  Lt  pus  comesus  , 
Ex  quo  continuum  capit  tej  ©rt-m  . 
Et  quoniam  ùe  Lepuseulis  facta  est  menilo  ,  quod  Ifle  Le- 
porem  quotidie  haberet  ,  jocus  poe ficus  emersi t  ,  ideirco. 
quod  multi  septem  diebus  pulchros  dicunt  eos  ,  /yw/ Leporem 
comederint  ;  w£  Martialis  Cocl  Epigramma  significat ,  t/f/orf 
contro  Gelliam  scrlpslt  . 

(3;  Lib.  V.  p.  291:.  in  edif.  Lugd.  Bat.  cum  noi,  var. 
Qwim  Leporem  mlltis  ,  semper  mini  Gelila  mandas  , 

Septem  formosus  ,  Marce  ,  diebus-  erls . 
Si  veruni  dici's  ,  si  veruni  Gelila  mandas  , 
Edisti  nunquam  Gelila  tu  Leporem  . 
(+)  Lips.  1774*  cum  Not.  var.  Lib.  I.  in  Somn.  Sciptonis 
p.  3c.  Buie  autem  numero  ,  *7/<?sA  Sep tenario  ,  <?deo  Virgi- 
n  'datis  opinio  inolevlt ,  j/£  Pallas  quoque  vocitetur  .  ZVa/72  vir- 
go ereditar  ,  «jr'/c/  nulla m  ex  separit  numerimi  duplicatus  y 
qui  intra  senarium  coaretetur  ,  </f/e/72  prinum  limitem  con- 
stat  esse  numerorum  .  Pallas        ,         t?x  solius  monadis, 
foet.it ,  e£  multiplieatione  processit  ;  Minerva  solo  e.2 

uno  Carente  nata  perii ibetur  » 
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àeìYwnana  sapienza  nella*  cognizione  delie  set-- 
te  (1)  Arti  liberali ,  la  Grammatica  ,  la  Dialettica,, 
la  Rettorica  ,  la  Geometrìa  ,  1'  Astrologia  ,  l'^r/J- 
meticaye  V Armonìa  ,  che  formavano  tutta  V En- 
ciclopedia degli  Antichi  i  Clemente  Alessandrino 
disse  nel  Lib.  6\  degli  Stremali ,  che  la  Natura  si 
era  specialmente  servita  del  numero  Settenario, 
nella  faccia  dell'  Vomo  ,  in  cui  sono  $e££t?  gl'Istru- 
nienti  de'  suoi  sensi  ,  cioè  Jmj  occ/z/  ,  due  orecchie, 
due  narici  e  la  bocca  ,  e  che  tutte  le  mutazioni 
dell' età  si  fanno,  di  Settenario,  in  Settenario  (o.)  , 

(1)  Martiani  Capellae  Opus  do  Noptiis  Philologiae  ,  et 
XHer curii ,  et  de  septem  Artibus  Liberalibus  LtJ)ri  .  IVIutinae 
|>er  Dion.  Berthoeum  i5oo.  fol.  et  cum  tsTot.  Hug,  Grotti* 
ìugd,.  fiat.  exOffic.Plantin.  i.">99«  8.  Jac,  Thomasii  Diss»  de 
septem  artibus  liberalibus  ,  iut.  ejusd..  Diss,  Halae  Magdeb. 
1690.  8.  p.3G8.  S.V.Gregor.  Turon.  Hist.  Lib.  X.  ,  ove 
spiega  il  grand*  uso  di  quest*  Opera  de  Septem  disciplinis 9 
fatto  nelle  Scuole  ,  e  il  mio  Mercato  248  ,  sopra  il  signifi- 
cato del  Trivio,  e  Quadrivio  .  Cinque  Arti  occupavano  la 
Gioventù  presso  i  Greci  ,  Pisci  jactus ,  carsi/?  ,  salta.?  , 

,  e£  ]  a  allatto  .  Ma  presso  i  Latini  si  aggiu  userò  le  al- 
tre due  Nxttatio  ,  et  Equitatio  .  V.  Burch.  Gott/i,  Struvii 
Diss.  de  Quinqitertionibasi-rvkdxUs  .  J^nae  1748.  4>  Car.JJenr. 
Theune  Disquisito  de  Quinquertionibus  Litteranis  .  Halae 
Magdeb.  1748.4. 

(2)  ////.  Firmic.  Mathes.  I.  5.  Proem.  Proclus  ia  Tìnta eu in 
p.  11.  Una  bej!a  Elegia  ,  d'incerto  Autore  ,  ma  degna  di  es- 
sere imparata  a  nu  moria  da  tutti,  per  ben  conoscere  tutta 
la  Scala  de' cambiamenti  del  nostro  Individuo  ,  lo  significa 
^regiamente  in  questa  guisa  ., 

Anfana  se\A^aos.postquam  compleverit  annos  , 

Producti  dent.es  ,  valiti  s  ,  ut  oris  ,  erunt . 
Postquam  septem  alios  Peus  huic  concesserit  annos  , 

Fit  pubes  ,  semenque  huic  genitale  datar  . 
Verttm  septem  aliis  postquam  annis  creverit  aetas  5 

Pensa  seges  barbae  contegit  orta  genas  . 
'Àdditus  est  illi  quum  septenarius  alter  , 

Vir-  tam  virtù tis  fortia  signa  dabit  . 
i$e<t  monet  adveniens  Vxorem  ducer-;  quintus  , 

Pvsteritdtis  et  lume  tane  meminisse  suae . 
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dovendo  esser  sette  (1)  I  Testimonj  necessarj  per 
la  validità  della  consegna  della  sua  ultima  volontà  . 
Le  Crisi  poi  de' mali  più  gravi ,  da  cui  vi  possia- 
mo esser  indotti  ,  c'insegnano  i  Medici  ,  che 
succedono,  secondo  Ippocrate  ,  ne*  giorni 
,  decimo  quarto  ,  e  trigesimo  primo  . 
Plutarco  scrisse  d'Iside  ,  che  il  numero 
era  dedicato  a  Minerva ,  la  quale  con  esso  era 
rappresentata  da  Fittagora.  Ma  siccome  lo  stes- 
so nell'Opuscolo  sulla  celebre  Iscrizione  EI  del 
Tempio  di  Delfo  (2)  ,  protestò  ,  che  il  Sette  sacro 
ad  A 'pò Ilo  ,  avrebbe  fatto  consumare  un  giorno 
intero  ,  prima  ,  che  si  potessero  spiegare  le  sue 
virtù  ;  cosiio  pure,  diffidando  di  poter  mai  già» 

Solers  ingerii i/m  ,  firma  et  prude nt la  sexto  est  ; 

S tutta  me  hunc  deincepsfacta  ridere  juvat  f 
Septimus  accessit  quum  Septenarms  ,  atque 

Octawts  ,  lingua  pollet ,  et  in  genio  . 
Nono  aliqmd  possunf.  ;  sed  jam  minuuntur  in  ilio 

Vires  ,  queis  peragant  fortia  Jacta  viri  . 
Sed  decimus  quum  alios  septem  perfecerit  annos  * 
Maturam  mortem  frfstia  fata  dabunt  . 
V,  Bernard.  Schmitt  de  Homiois  aeiutibus  i5:>5.  8. 

<D  Petr.  Pom.  Magdalenus  desumerò  Testium  in  Testa- 
mentum  requisito  .  Venet.  i586  4-  Jo.  Octon.  Taboris  Diss. 
de  septenario  Testium  Tesi  ani*  ntovum  numero  .  Arg.nt. 
i63g.  8.  Frid.  6eitleriJ)h\\  de  Numero  Testium  ..  I.ips.1670". 
Sam.  Sautyn  de  Testibus  in  Testamento  necessaria  .  \ "Ilraj. 
1707.  Ferd.  Attg,  Hommel  de  numero  septenario  Testium  in 
Testamentis.  Lips.  1731.  Jo.  Gottfr.  Sigism.  Alb.  Buchner  do 
septenario  Testium  numero.  Gottb.  1780.  Morcelli  de  Stilo 
Inscr.  Lat.  192.  084.  Marini  Arvaii  433.  4$°-  I>aP'r'  Diploma- 
tici 2.">i. .  281.  /usti  Henn.  Bohemeri  Disputalo  de  Codiciiiis. 
Emman.  Vanii  de  ve  feri ,  ac  novo  Jure  Codiciliorum  Com- 
mentarius  .  Romae  i7;>2.  4« 

(2)  Edm.  Pickins ani  Delphi  Phenicizantes  .  Franeof.  1G70.. 
8.  et  in  Th.  Cremi  Diss.  Fascio,  t,  1.  Gasp.  Sagittari!  pi?s. 
de  Oiaeu'o  Apol'inis  Pelplùco.  Jenae  4:JQCl*  Hardion. 

froisDiss.  sur  ['Oracle  de  Pelphes  ,  dans  les  mem.  de  l'Ac, 
des  Inscr.  T.  IV.  190. 
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So 

gnere  a  dichiarare  tutti  i  suoi  pregj  ,  termino  ; 
senza  parlare  di  tutti  gli  altri  sacri  significati  di 
questi  Numeri  misteriosi  ,  dì  cui ,  oltre  il  Tratta- 
io  di  Crist.Wolàenbtrgio  (1)  ,  potrà  vedersi  Tarn- 
pia  spiegazione  da  me  data  ne'  Possessi  Fontijzcj 
y.  7. 

§.  XIV. 
Conclusione  . 

Ma  per  tornar  finalmente  ,  e  per  sempre  ,  da 
Troja  ,  e  da  tante  altre  Città  ,  per  cui  abbiati* 
vagato  finora ,  alla  nostra  gran  Roma  t  io  in  que- 
sta Città  ,  sopra  tutti  i  vostri  Amici ,  mi  sono  di- 
stinto con  festeggiare  il  vostro  arrivo  ,  al  principio, 
di  Decernbre  ,  dell'anno  1811,  dirigendovi  poco 
dopo  una  lettera  sopra  la  mia  Palingenesi  (o.)  , 
per  dimostrarvi  il  costante  mio  affetto,.se  cosi  può 
dirsi ,  anche  fin  dopo  la  morte  .  Ora  voglio  accorci? 
pognarvi  con  questo  nuovo  Libretto  nella  vostra 
partenza  ,  seguitandovi  in  tutto  il  vostro  viaggio 
con  i  più  fervidi  miei  Voti  (3)  ,  fino  alla  vostra 
Patria  la  quale  dovrà  con  ogni  ragione  esultare 
di  ricuperare  sano  >  e  salvo  il  Varwone  y  ed  il  Pli- 
nio della  Francia  ,  doctrinae  omnigmae  nobile  prò- 

(1)  Traci,  novus  Ph»!oIog:eo-Iuridicus  de  numeri s  .utriusqne- 
Juris  civifis  ,  et  Canon'ci..  Rosi.  xi3t33i  4.  Frf.  et  Rost.  iti-'i.J» 
accesserunt  Petri  Lindenbergii  Numeri  sacri    et  profani  , 

(2)  Lettera  Fi'oso/ìco-morale  di  E.  C.  sopra  la  vece  sparsa 
dt'If  improvvisa  sua  marte  agli  11.  di  Gt  nnajo  del  1812.  al 
Sig.  Gpv.  A.  L.  Millin.  8.  Guil.  Ikhovius  dt»  Palingtnesia  Vete^ 
rum«  Arastel.1733.  4-  sidamus  Fruì.  Pezoldt  de  Palingenesia  * 
Ephem.  Acad.  Nat.  Curios.  Ctnt.  7.  et.8.p.  3i. 

(3)  Geo.  Lmd.  Goldneri  de  votis  peregrinantium  cau&sa  sur 
«ceptis  Programma  .  Gerae  1722.  fot. 


dìgium  (i)  ;  che ,  se  ai  17,  dello  scorso  Febbrajo 
Iia  avuta  la  straordinaria  sventuradi  perdere  l'ine- 
stimabile Tesoro  de' suoi  Manoscritti  ,  e  della 
sua  Biblioteca  (2)  ,  e  di  sentire  ia  preda  alle  fiam~ 
me         accese  da  mano  furiosa  ,  ed' ingrata  (4) 

(x)  Affinché- ognuno  conosca,  quanto  Steno  giusti  i  miei- 
elogi  ,  coronerò  la  mia  Dissertazione  col  ricchissimo  Elenco- 
di  tutte  le  sue  Opere  . 

(2)  Potrà  aggiugn<-rsi  a  quelle  rammentate  ila  Gioac.  Gio*. 
Madero  9  e  da  Gio.  Andr.  è-chmidio  ne' Trattati  de  Bibbio  the- 
cis  deperditis  ,  et  igne  consumptis  .. 

(5)  Lettre  di  M.Millin  a  Mons-.eur  /ibr^TMedecin.  Rome^ 
i5.  Mars  1812.  8,  ,  in  cui  con  somma  eleganza  ,  e  col  più 
helf  apparato  di  morali  riflessioni  ,  degne  di  un  Epitteto 
descrive  al  suo  virtuosissimo  Amico  il  luttuoso  infortunio  „. 
sostenuto  con  la  maggior  grandezza,  d'animo  ,  da  me  cor* 
Vero  stupore  ammirata  .  Egli"  nello  stesso  giorno  ,  in  cui  glie 
ne  giunse  il  fatale  annunzio  ,  senza  proromptre  in  veruna 
escandescenza  ,  superiore  a  se  stes&o  andò  a  recitare  ,  ne  11* 
Accademia  Archeologica  in  Campidoglio  una  Pissertazioner. 
sopra  varie  Gemme  inedite  ,  da  lui  posseduto  ;  a  pranzo  dal 
Sig.  Principe  PoniatovAski  ;  eroi  alla  Conversazione  delSig,, 
Principe  Corsini  ,  quasi  che  nvl»a  di  sinistro  gli  fusse  acca-» 
dure..  Quanto  diversamente  si  diportò  Antonio  Vrceo  Codroy. 
nato  di  Agosto  deli44"-.ad  Erberia  ,  o-  Rubiera  ,  nel. 

Reggiano  ,  e  morto  In  Bologna  m  i  i5oo. ,  di  anni  54-  •>  a  cui 
successe  una  censimii  disgrazia  !  Udiamone  r«legai!Ìe,e  Gurio- 
so  racconto  dall'  immoi  tal  mio  amico  Cav.  Tiraboschi,  che  lo» 
fece  nella  P.  IL  ilei  T.  V I.  de  la  Letteratura  Italiana  p.  54i.» 
«  poi  più  distesamente  lo  ha  replicato  nel  T.  V.  della  biblio- 
teca Modenese  p.  3o4- ,  in  questo  modo  .Abitava  egli  in  For- 
ti nella  parte  interiore-  del  Palazzo  di  Pino  degli  Ordeloffi, 
che  lo  avea  chiamato  ad  istruir  nelle  Lettere  Sinibaldo  si/»> 
figliuol  naturale  ,  in  istanze  belle  ,  ed  agiate  r  ma  oscure' 
per  modo  ^  che  nelle  prime  ore  del  giorno  gli  conveniva  usan- 
ze della  Lucerna  ..  Ed  una  ne  avea  egli  di  creta  di  vago  -,  e* 
mariniglipso  lavoro  ,  svila  cui cima  avea  fatto  scolpire-  quel- 
la sentenza  ,  che  gli  studj  ,  i  quali  san  'li  lucerna  ,  olezza- 
no soavemente  .  Studio  Lucernam  olentja  optime  olere .  A-- 
venne ,  che  una  mattina  essendo  egli  uscito  di  casa ,  e  lar 
sciatala  accesa  ,  si  apprese- il  fuoco  allesse  carte-,  e  tutte* 
le  consumò  ,  e  fra  esse-  una  sua  opera  ,  intitolata  Pastor  , 
che  non  sappiamo  ,  che  cosa  fosse  ;  indi  a  tutti  gli  altri; 
mobili  stendendosi  rapidamente  5  arse  ogni  cosa ...  PicesLy, 
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l'adorabile.  Santuario  delle  Muse,  che  si  era  in- 

Come  narra  il  Bianchini ,  che  il  povero  Cadrà  avvertitone  % 
e  volando  perciò  a  casa  , poiché  vide  le  fiamme  dilatarsi  sem- 
pre più  impetuose  ,  e  conobbe  il  grave  suo  danno  ,  proruppe 
in  orrende  bestemmie  .  Gli  Amici  accorsi  udendolo  sì  stra- 
namente infuriare  ,  studiavansi  di  calmarlo  $  ma  egli  ri- 
buttatigli ,  e  vietato  loro  il  seguirlo  ,  corse  fuor  delle  por- 
te ,  e  andò  a  nascondersi  in  un  folto  bosco  ,ove  tutto  il  gior- 
no si  stette  appiattato  .  Sulla  notte  ,  cacciatone  probabil- 
mente dalla  fame  ,  volle  rientrare  in  Città  ;  ma  trovatene 
le  porte  chiuse  ,  gli  convenne  di  giacere  sino  al  far  del 
giorno  su  un  Letamajo  .  La  mattina  entrato  in-  Città  ,  re- 
Cossi  alla  casa  di  un  Falegname  ,  ed  ivi  si  stette  nascosto  , 
e  invisibile  per  ben  sei  mesi  ;  finché  fatta  pace  cogli  uomi- 
ni ,  che  in  nulla  Vaveaiio  fjfcso  ,  tornò  tra  loro  ,  e  ripigliò 
i  consueti  suoi  esercizi .  Bartolommeo  Bianchini  ,  uno  de* 
suoi  più  cari  discepoli  ,  ne  stami  ò  inBolcgna  Invitane  i5o2% 
premessa  a  le  sue  opere,  ed  inserita  nele  posteriori  edizioni 
tlelle  medesime  ..  t  u  transunta  se  ne  legge  ul,' A  tic.  ii>.  del- 
la 2.  P.  del  T.  ti  della  Biblioteca  di  varia  Letteratura  stra- 
niera ,  et  in  Joh.  7-7<v7/y// Vit.  Viror.  <  rmlit.  et  dottrina  illu- 
strami K  Frf.  i.>5U.  fol.  4o,  <  t  pratmissa  Codri  Opp.  Pasil. 
i54o.  4-  Sa  Vie  ,  dans  le s  Men\  de  Niceron  TV  IV.  532.  Pier* 
Valeriano  de  infelic.  Litterator.  90.  Un'altra  vita  se  ne  ha 
nel  T.  I..  P.  II.  p.  2>q.  33G.  delle  Memo  ir es  Litleraires  de 
Themiseul  de  S.  Hyacinthe  ..  A'  l'Haye  171G.  ,  tt  in  Mata- 
nasiana  du  mème  .  A  l'Hate  1740.  Dw«  aitre  più  recinti  ne 
abbiamo  avute  una  da  Aitt.  Paglietti  Ferrarese ,  inserita  ne- 
gli Annali  Letterarj  d'Italia  T.  5.  p.  Goy-.dal  C!ì.  Frane.  Ant. 
Zaccaria  ,  che  vi  ha  aggiunta  una  Lettera  per  Must  rare  il 
Catalogo  delle  sue  Opere:,  l'altra  di  Giamb.  Co>-nioni  nel 
Saggio  di  Storia  Letteraria  degli  Orzinuovi  del  Territorio 
di  Brescia  ,  verso  il  fine  del  T.  XXI.  delia  N.  R.  Calogeri 
oltre  P.  Bayle  nel  Dictionn.  JLii.  Greg.  Girai/i  Dia  .  I.  de 
Poetis  nostror.  temp.  il  Beimanno  Cataiog.  B/bi.  Reiniann.  Nic. 
Barzio  Bonon.  illusir.  e  M\  de  Mercier,  Ab.  de  S.  Leger  ,"che 
racconta  il  piacevole  aneddoto  dello  sbaglio  preso  da  Vol- 
taire *  che  trasformò,  i  S-ertr,om '  di  Codro  no'  Sermon  du 
Rev.  Pere  Codret  ,  riferito  dal  Tiraboschi'Y.  IX.  Lett*!tjl. 
l38.  ,  e  T.  Y.  Bill:  Modem  p.  4o3.. 

(4)  Dell'  antico  suo  domestico  Augusto  Mention  ,  che  poco 
dopo  da  se  stesso  punì  il  suo  eccesso  col  Suicidio  \ .  Henr+ 
Ukrcerf  Ttactat.  de  Incendiarli*.  Tub.  jK>2>.  1690.  1705.,  et 
de  doloso  Incendiò  ,  in  ejusd.  Co  le  et.  Diss.  Jurid.  Jad  Frid., 
BertoldB\s\ì.  de  Incendiariis  .  Frf.  1G90.  1719-  ^Jvh.Volckm 
Bechmann,  Disp.  de  Incendio  doloso,  et culposo  .  Jenae  i65o. 
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rialzato  nella  sua  abitazione; oltre  che  ha  saputo 
sostenerne  il  doloroso  avviso  con  la  più  virtuo- 
sa y  e  filosofica  rassegnazione  ,  è  tornato  carico 
di  nuove  ricchezze,  e  de'  più  preziosi  acquisti , 
fatti  col  più  gran  rischio  della  vita  medesima  9 
senza  rispai  mio  di  fatiche  ,  e  di  spese  ,  in  tutto  il 
suo  glorioso  Viaggio  Italico  ,  per  ripararne  i  dan- 
ni (i)  ^  e  per  dar  poi  alla  luce  un  Itinerario  assai 
più  istruttivo  di  quello  di  Claudio  Rutilio  Nume-, 
riano  Gallo  (2),  e  di  quanti  altri  ne  son  com- 
parsi finora;  facendo  perciò,  pel.  suo.  fausto  r  e 

Aug.  LeyseriDhs.  de  Incendiariis  ..  Vir.  ijSB.  4-  etiti  Medir.. 
ad  pandect. Voi.  IX.  Sj»e«.  PXII.  Job.  Godofr.  Baveri  Progr»de 
Incendio  doloso  ,  et  colposo  .  Lips  1 7:*>i*.  4.  ,  et  in  ejiisd. 
Orai  se.  T.  1. 11.  3i.  Sam.  Frid.W iilenbergius  Disp.  de  Incendiis 
jfanwsis  ,  in  Diss.  ejus  tur.  n.  Gq. 

(1)  Egli  rinnoverà  l'esempio  ,  ehe  si  vide  net  principio 
de! la  scorso  Secolo  ,  come  si  rileva  dal  Libro  intitolato  .  Se- 
verini  Linfrupii  Reliquiae  incenda  Burgensis  ultimi  ,  seu  de- 
signalo Tractatiuinr  ,  Dussertat  ionum  ,  et  Scheuiasmatum. 
variorurn  9  quae  partim  ante  nuperum  ferale  in cendiu m  Bru- 
gense  ,  assiduis  Inum  luslrorum  lieubrationibus  ,  praelo- 
paraveraf  ,  partir»  Jlammis  absorpta  denuo  reparavit.  ,  ac 
f  ono  reparalut  .  Hauniae  Literis  Vv  1  baldi  Jersin  1704..  8. 

(2)  Cniest"  iilwstre  Soggetto  ,  d  e  fu  decoralo  in  Roma  del- 
le prin.u  dignità  ,  si  crede  nato  m  Tolosa .  Egli  nel  ^\ìì.  vol- 
le  tornare  a'patrii  Lari,  e  nell'arno  \  esteriore  pubbbcù. 
due  Libretti  in  versi  de.  Fedita  suo  Roma  in  Gailiam  .  Il  me- 
desimo Itinerario*  benché  n  ansante  dt  1  principio  ,  e  del  fine  , 
è  stato  illustrato  da  dottissimi  nomini  ,  le  di  cui  edizioni  ven- 
gono enumerate  dal  Fabrizio  Bibi.  Lat.  L.  III.  (..io.  paragr.4. 
dall'  Hambergero  T, .III.  ,  5.>.  „  e  da  G.io.  Crist.  Kappio  nell* 
edizione  di  questo  stesso  Itinerario  .  Erlangae  170&.  S.P/ath». 
Chyt.raei  Hodoepor  ea .  Frf..  ad  Moen.  1  r> 7.» ,  S.  64.  Aet.hici 
Cosmograplna,  et  Antonini  Itim  rarium.  ìksii..  i.>7j»  12.  Vetri 
Jtithoei  Epigrammata  voterà.  Lugd.  i5  96  b*.  p.  ^n'o  On*.  Pan- 
vinii  de  Repuh.  Rom.  Commentario,,  Maittaire  Corpus  Poetar. 
Latin»  Leidae  1751  4*T*H*P«  3.  An imadv,  rsiones  m  .Rat UH 
Itinerarium  m  Misceli.  Obsevv.  in  Auct*  VoLIU.  T.  III.  p» 
363»  Ve  abbiamo  ancora  !a  traduzione  Francese  di  IVIonsicux: 
Xe  Frane  de  Pompignan  «, 
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sospirato  ritorno  un* Ara  votiva,  (t)  e  àeSagrìflzf 
al  buon  Evento  (2)  ,  e  un  Ecatombe  (3)  alla  For- 
tuna reduce  . 

Roma  a*  2  di  Maggio  del  1 81 3. 

(1)  Jo7f.  Oliva  ad  marmor  Isiacum  24.  Gtfor.  Zii/</.  Bone- 
merus  de  prò  salute  Imperatorum  in  itu  ,  et  reditu>. 
extructis  .  Gottin.  1740. 

(2)  Joh  Monetae  Dtss.  de  Bono  Peo  ,  et  #ono  Eventu  Nu~ 
minibus  .  Gedani  1727.4.  P/iilibert  Bernard  Moreau  de  Man- 
tour  Diss..  sur  le  Dieù  Bonus  Eventtts  ,  et  sur  le  Medailles 
qui  concernent  son  eulte  ,  dans  les  mem.  de  t'Acad.  des  Inscr. 
T.  IV.  7-8.  Lud.Guil.  Bulhorn  de  Bono  E  mentii  ,  Veterani  Deo.. 
Hanoyera   176.».  4»  Mdlin,  Caler.  Myth.  1.  261  n.  211. 

(?)  {7#r.  Frid.  Walchii  Commentatio  de  Fortuna  reduce  .  Je- 
nav»  17SI1.  4-  Vito  W.  Gio  sena  zzi  Aveja  ne' VTestini  i32.  Mor- 
celli  de  Stilo  Inscr.  Lat»  2t.  Mttrini  Frati  Arvali  191  ,  i663. 

<4)  Bourdelot  ad  Heliodorum  61.  Pfeifferus  Antiq.  Graec. 
li.  E.  e  20.  Meursius  Laeon.  11.  14.  ,  et  Graec.  feriat. 
L.  3.  Potteri  Arche©!.  Graec,  12.  4«  Lakemacherus  Ant.. 
Graec.  Sacr,  p«  5.  54*3.  PiUscus  in.  Mexico.  Voc.  Heca- 
tombes  » 


Zfg-o  p/órnt?  mei?  at£/fc/  posse  multa  confìteor-, 
nec  his  solis  ,  se*/  e  A  omnibus  ,  edidi 
Pìin.  in  Praef» 


Hoc  nostro  quaccumque  leg.  s  mendosa  tihello  , 
Sic  errata  J>onus  corrige  Lcctor  ;  ave.  • 
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Che  si  dicono  ili  Platone.. 
Ptrusiae  1790. 
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Chiama»>©nsi  . 
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bilie,  etc 
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uo 1  74 

Corona  d' Il  ione  33  Mu- 
rale1 25 

Corpo  umano  ,  se  la  suav 
struttura  si  divida  in  Ire  par- 
ti? 69 ,  70 

Corvi  molestan  ne!  viso 
Mei  elio,  e  loro  mal  augurio- 
49  perchè  qu  ilo  inviato  da 
Noe  ,  fuori  dell'  Arca  ,  non 
Vi  tornasse?  49 

Cosma  ,  e  Pamiano  Santi 
(di)  Chiesa?  6& 


28 

Costantino  se  fece  seppel- 
lire il  Palladio  nel  Foro  di 
CostantiaopoLi  ?  5r> 

Costantinopoli  «on 

Colli  rjg 

Creta  (di)  Labirinto  75 
CVi/iz  di  Medusa.  65 
C risanto  S.  M.  i3 
CWa«  de'  mali  dì  sette  in 
sWte  giorni  79. 

Cuoco  se  sia  slato  ZT/;eo  f 
fabbricatore  del  Cavallo  Tro- 
iano':'Si, ed  anche  Marziale? 
Curiazj  V.  Ire  77- 
•AvneRomane  introducono 
a  gara  entro  Roma  il  Simu- 
lacro della  Madre  Idèa  16 
cura  delle  ior  chiome  25 
Pardano  fabbrica  il  Tem- 
pio di  Palla  de  44 
Parta  S.  Vestale  ,  sepolta 
viva  j3 
P  e  ce  m  viri  5 
Z>«?£  tre  esporre  al  giudizio 
Ai  Paride  <v2 
Z>e/fo  (di)  Oracolo.  61  ,  79 
Destini  delle  Città  5$.  V. 
Daunoìt ,  si  les  anciens  Phi- 
losophes  ont  considerò  le  /te- 
stai, com.Tie  une  force  ay*.u- 
gle  ,  ou-  comme  una  puissan- 
ce  intelligente  ?  Maga*;  Ea- 
eyc'.  Aon*  1812.  p.  352^ 

Piadema  ,.  e    Scettro  di 
Priamo  3& 
Piana  cacciatrice  24 
28  ,  74  Eric  ina  35 
poricida  77; 

Piapason  ,  sua  estensio- 
ne 74 
Piomede  con  Vliise  rapi- 
sce i  Palladio  7  ,  4£ ,  vi 
pervie  la  vista  ,  che  poi  ricu- 
pera 5o  uccide  Re?o  ,  e  ne 
Eapisc  i  bianchi  Calcili  62 
Piscepoli  grati ,  ed  ingra- 
ti» 17 


Dispari  numera  6# 
Podvvello  Eduardo  illustra 
tre  frammenti  del  Tempio- 
di  Teseo  ,  35  Enrico  17 , 35. 
V.  la  Biographie  Bfitsttinique 
de  Kippis . 

Voliola  6 
Poiane  tradisce  jReso  62- 
Duputs  M.  rileva  l'eccel- 
lenza del  numero  se/fe  72. 
V.  M.  Pacier  Notiee  histori- 
que  sur  la  vie  ,  et  les  Ou— 
vrages  de  M.  Pupuis  .  Moni- 
teur  n.°  2*6,  217  an.  1S12». 
Magas-.  Encycl.  Octob.  18 12 
p.  241  • 

Purateo  ,  Pitreo  ,  e  Pusio 
perchè  detto  il   Cavallo  di- 
Trojal  58 
Ecate  tr i lo rme  7 *• 

Ecatombe  8  4 

Ecuba,  Sposa  di  Priamo  36. 
Edipo  (  di  )  Cadavere  per- 
chè conservalo  dagli  Atenie- 
si ?  65 
Egeria  Ninfa  &i 
Egitto  ,  sue  Piramidi  74 
Elagabalo  fabbr.  un  Tem- 
pio ai  Pio  del  suo  nome ,  ova- 
trasporto  le  cose  più  Vene- 
rande di  Roma  19,  20,  29»» 
unitamente  al  Palladio  5i  , 
52,  53.  V.  Heliogabale  ,  ou 
Esquisse  morale  de  la  disso- 
lti tion  Romain  sons  les  Km- 
pereurs,  par  Monsieur  Cha?ts- 
sard  .    Paris    chea  Dentu- 
1802.  8. 

Elefanti  settanta  corteg- 
giano il  trionfo  di  L.  Metel- 
lo 43' 
Elena  (di)  Velo  3g  Scritto- 
ri intorno  ad  essa  38.  Vedi- 
Histoire  da  raviss<ment  à'tfé- 
léne  ,  er  sujet  de  la  guerre 
de  Trojès  .  Roven  le  Vilain*. 
i6i5.  12-  Ang.  Teodoro  Villa 
il  rapimento  ^ElenadviFtor 


tu  Coluto  Tettano  di  Lieo- 
poli  ,  trodotto  in  versi  ita- 
liani. Milano  t74o»  x753-  8-  11 
Bassorilievo-  delta  partenza  di 
JF 'aride ,  e  di  Elena  del  Pa- 
lazzo Spada  illustrato  dal  Ch. 
Signor  Guattani.  Mon. 

ant.  ined.  i8o5«  Tav.  29.  p. 
i-33.  Urna  rappresentante  £- 
lena  condotta  con  violenza  a 
Menelao-,  dopo  la  presa  di 
Troia  ,  nelt'  illustrazione  di 
due  Urne  Etruscfie  ,  e  di  ah 
cimi  Vasi  Ham'dtoniani  delP 
eruditissimo  Sig.  Glo.  Batti- 
sta Zannoni .  Fir.  Nic.  Carli 
18 12.  p.  34.  Sì  spiega  un  Va- 
so Hamilton iano  di  Menelao  x 
die  va  a  mano  armata  contro 
Elena ,  e  si  riconosce  in  al- 
tri Vasi  lo  stesso  soggetto. 
ivi  46. 

Eieno  Vate  44 

Emilia  Vestale  si  discolpa 
con  riaccendere  il  fuoco  sa- 
cro ,  con  un  ritaglio  della 
sua  Stola    N  i5 

Enciclopedia  degli  antichi 
qaal  fusse  ?  78 

Enea  5  ,  7  ,  1 1  ,  12  ,  38  , 
Gruppo  con  A 'neh  ì se  ,  e  il J il- 
io 4*3.  V.  le  G ruppe  du  Jardin 
de  Thuilerie  par  Mansi .  Mil- 
lin  Statues  de  Thuilerie,  Pein- 
tures  des  vases  T.  I.  Gal.  My- 
th.  If.  ,  265  ,  ed  un  altro  va- 
so ,  oltre  il  celebre  del  Ch. 
Vivenzio  ,  pubblicato  dal  Ti- 
chsbeln  T\  IV.  ediz.  di  Firen- 
ze .  In  essi  le  figure  sono  del 
più  antico  stile  .  Ma  in  una 
Lucerna  ,  fra  le  Pitture  dell' 
Ercolano  «  questo  soggetto  si 
vede  rappresentato  in  ca- 
ricatura ,  essendo,  tutti  i 
Personaggi  con  ia  Testa  di 
Forco . 

Efeo  fabbricatore-  del  Ca~ 


vallo  di  Tro/a  5g.  se  fusse  sla- 
to Cuoco  ?  6t 

Epigramma  d'incerto  au- 
tore sopra  le  mutazioni  deli" 
Individuo  umano  ,  di  sette  ir* 
sette  anni  78 

Epulo  Sali  are  42 

Epuloni  sette  ,  loro  Colle- 
gio 76 

Ercole  36  lascia  VArco  ,  » 
le  Frecce  a  Fi fot tei e~ 63  nuo- 
vo Pianeta  72 

Erymata  di  Roma  29.  de" 
TegeaH  65 

Eschilo  ,  sua  Tragedia  de* 
sette  all'  assalto  di  Tebe  75 

Età  necessaria  per  la  Que- 
stura 17 

Evocatio  Deorum  ,  et  Sa- 
crorum  46.  V.  Cast.  Innoc. 
Ansaldi  de  Diis  multarum  gen- 
tium  Romam  evocatis  .  Bri- 
xiae  1743.  8. 

Falla  Vestale  giustifica- 
ta it> 

Fafconec  Cwtnillo  22  , 29 
3q  ,  67. 

'Faro  (  del  )  Torre  di  Babi- 
lonia 7.» 

Fatali  cose.  4  5  67 

/•afe  tre  ,  sito  a  lord,  di- 
calo 67 

Fati  di  Roma  9.  di  Troja 
57.  sito  dedicato  ai  frt?  Jv7/y 
67.  detto  ancor  rm'tre  Fori  67 

Fato  ,  Scrittori  sopra  di  es- 
so 59  ,  60.  V.  Sirenius  de 
Fato  lib.  IX.  Vene!-.t563.  Bac- 
cio Bandini  dell"  essenza  del 
Fato  ,  e  delle  forze  sue  sopra 
le  cose  del  Mondo  ,  e  sopra 
le  operazioni  degli  Huomini  . 
Fior.  1578.  fol.  de  Fato  ,  et 
fatali  vitae  termino,  in  Pen- 
tade Quaestionum  Gabr.  Nati- 
daei '■ .  Genev.  Saro.  Chovet 
1647*  Philosophorum  senten- 
te de  Fato  ,  collectae  #  e$ 


5>o 

tìe  graeco  versae  per  Hug. 
Grotium  .  Amst.  1648.  Mar- 
tin. Scoockius  Fatum  Reip. 
Achaeorum  ,  et  Vejentium  . 
Trai.  i664-  Fr.  Ant.  de  Stendi 
Commentatio  de  Fato  homi- 
nis  .  Mindelh.  1767.  4.  Joh. 
Sc/imidii  Diss.  de  fatalitate 
temporum  .  Lips.  Aug.  Geor- 
gius  de  Fato  Tibetanorum.  in 
Alphabeto  Tibet.  181  ,  184  , 

Faustina  seniore     25  ,  48 
Fea  Carlo  6  ,  2.0  ,  47  »  67  , 
69 

Felice  non  può  chiamarsi 
veruno  ,  prima  della  morte 
36.  Dice  Veli.  Pater  co  ;o  ,  che 
Siila  ,  il  quale  s'intitolò  Fe- 
lice ,  l'avrebbe  meritato  ,  se 
avesse  Jinito  di  legane  in  quel 
giorno  j  in  cui  fini  di  sincere  . 

Filottete  riceve  da  Ercole 
['Arco ,  e  le  Frecce  63.  sue 
vicende  ,  e  morte  63.  V.  Fi- 
lottete  Tragedia  con  alcune 
rime  di  Tom.  Gius.  Farsetti. 
Ven.  Ang.  Geremia  1767.  8. 
P/uloctete  Tragedie  par  M. 
«le  la  IJarpe.Vav\s  )^86»k*«gre- 
gio  Pittore  Sig.  la  Th terre 'Di- 
rettore dell'Accademia  Fran- 
cese ,  ha  rappresentato  que- 
sto fatto  in  un  Quadro  della 
prima  Camera  dell' Apparta- 
mento del  Sig.  Senatore  Lu- 
ciano Bonaparte  ,  descritto 
da!  Cb.  Sig.  Gius.  Guattani. 
Roma  Pagliarmt  1808.  T.  II. 
fol. 

Fistola  Pastorale  70 
Flamine  Quirinale  6 
Florian  (  de  )  Joh.  48.  Nu- 
rna  Pompilius  .  Paris  Didot 
1781.  V.  M,  Lacre Ielle  Elo;;e 
de  Florian  .  Màgas.  Encyd. 
Octol».  18 12.  p.  32i. 


Fori  di  Cesare  ,  Romano  , 
e  Traiano  63 

Fornace  (nella )  Quadriga 
di  creta  ,  enfiata  ,  ed  estrat- 
ta con  la  rottura  del  Fornel- 
lo Zi 

Forno  ,  Pane  cresciuto  più 
del  doppio  in  esso  32 

Fortuna  del  Pop.  Rom.  suo 
Simulacro  nel  Gabinetto  Im- 
periale 5.  Vr.  L(mr.  Begerus 
de  Genio  Pop.  Rom.  in  T.  fc 
Thes.  Brand^b.  n,  55o,  Scrit- 
tori sopra  di  essa  59.  degl'/;w- 
perj  60.  V.  Pestini  .  Fato  . 

Fortuna  reduce  84 

Frangipani  ,  se  il  loro  no- 
me prny,  nga  da  plirygiis  Pe- 
na tibus  1  12.  V.  Benedetto 
Pucci  Genealogìa  de'  Frangi- 
pani Romani  ,  discesa  da  IP 
antica  ,  e  nobilissima  Fami- 
glia Anicia  de"  JLeoni  .  Yen. 
Barezzi  1622.  4. 

Frigia    10  9  n  ,  12  ,  17, 

21 

Fumifcus  perchè  detto  E- 
peo ,  fabbricatore  del  Cavallo 
di  Troja  ?  61 
Fuochi  nelf  aria  .  V.  Livio 
Fuoco  di  Vesta      i5  ,  20 
Furie  agitano  Oreste  53. 
loro  numero  71 
Furore  ,  con  cui  si  esegui- 
vano le  cos^  sacre  18 
Gelasio  III.  ci\ato  Ponte- 
fice nel  Monastero  di  S.  Se- 
bastiano in  Palìara  5| 
Geojfrin  Mad.  suo  detto  3 
Geòrgie  Sidus  ,  chiamato 
il  nuovo  Pianeta  Vrano  72 
Giocolari  degli  antichi  35 
Giove  C  pitolino.  Quadriga 
di  creta  9  trasportata  dal  Ve- 
lo 9  sopra  il  fastigio  del  suo 
Tempio  5F  ,  32  suo  Scettro, 
conservato  da'  Cheronesi  65. 
Olimpico  74 


Gorgoni  65  ,  Jt 

Gracchiare  de'  Corvi  49 
Grammatici  antichi  8 
Grazie  tre  ,  loro  Scrittori 
71.  V.  Le  tre  Grazie  ,  Rime  di 
Antonio  Bruni.  Roma  iG3o. 
12.  Les  Graces  ,  recueil  pu- 
foìié  par  De   Querlvn .  Paris 
Laur.  Prault  1769.  3.  Sophie , 
on.  Je   triomphe  des  Graces 
sur  la  Beatile  .  Paris  Duches- 
se 1770.  Z-t?s  Graces  ,  et  Psy- 
che  entre  les  Graces  ,  par  M. 
Junker .  Paris  de  Hansy  1772. 
8.  Manso  ueber  Eros  Venus 
nnd  Grayer  ,  Poinsinel  de  Si- 
vry  fes  Graces  .  V.  France 
Litter.  Catullo  le  chiama  il 
sW<»  della  bellezza  .  I  Poeti 
finsero  ,  che  lusserò  Donzelle 
di  Venere  ,  e  lacci  di  amore  ;. 
come  *  se  la  £t?fta  senza  la 
grazia  ,  non  avesse  forza  di 
legare  i  cuori .  Essi  le  dipin- 
gono in  modo  ,  che  sempre 
lina  di  esse  volge  ai  risguar- 
danli  le  spalle ,  per  dimostra- 
re ,  che  non  v' è  alcuno  ,  al 
quale  little  ,  e  tre  favorita- 
mente concedano  i  loro  doni , 
e  che  perciò  sia  per  ogni  par- 
te grazioso  .  Presso  gli  anti- 
chi era  stato  fissato  il  loro  nu- 
mero ,  per  condimento  de* 
Conviti,  dicendosi ,  che  i  Com- 
mensali non  doveano  essere  , 
riè  men  delle  Grazie  ,  nè  più 
delle  Muse  ,  aftinché  da  un 
maggior  numero  Convivuun 
n«n  si  trasformasse  in  Convi- 
cium  .  il  Card,  de  Bsmis  un 
giorno  mostrò  meraviglia,  che 
i  Romani  ,  i  quali  erano  di  si 
liuon  gusto  ,  non  avessero  mai 
eretto  un  Tempio  alle  Gra- 
zie .  M.  Knigdt ,  a  cui  lo  dis- 
se ,  gli  rispose  ,  ma  Vaveano 
eretto  alla  virtù  ,  e  all'onore, 


m      .  9T 

Grecia  (  di  )  sette  Savi  7S 
Grimaldi  Niccolò  73 
Guattani  Gius.  47  ,  56  ,  72 

V.  Elena .  Filottete . 

Guido  (  di  )  Mano  ,  cosa 

sia  ? 

Harding  di  Lienthal  scopre 
un  nuovo  Pianeta  72 
Herschel  Wiilhiam  ,  Auto- 
re di  un  nuovo  Telescopio  i 
scopre  un  nuoyo  Pianeta  721' 
fi  ila  ria  18 
lodi  sette  j3 
Idolatria  ,  sua  origine  54 
Idoli  pettinati  '  a3 

Idra  ,  frecce  ti? Ercole  ,  tin- 
te del  suo  sangue  ,  lasciate  a 
Filottete  63 
Ifigenia  salva  Oreste  34. 
ne  trasporta  le  ceneri  all' 
Ariccia  ,  col  Simulacro  di 
Piana  35 
fUone  (  di  )  Velo  58 
Ilo  44-  perde  la  vista  ,  per 
preservare  il  Palladio  dallo 
fiamme  '■>  ma  poi  la  ricupe- 
Ta  5o 
I.nperadori titolo  di  eter- 
ni ad  essi  data  5 
Imperi,   loro   destini  5g. 
V.  Fato  .  Fortuna  .  Numeri  .. 

Impero  Romano  siete  Jìne*. 
detto  sine  fide  quello  di  un 
Duca  di  Monserrato  6 
Incendiar]  ,  Scrittori  sopra 
di  essi  82 
Inferno  Po  tico  70.  V.  Pe- 
landone Enier  des  Anciens 
1786.  T.  II. 

Isacco  d'Olanda  74 
Iscrizioni  24  ,  25  ,  26  ,52, 
68 

Iside  21  ,  79 

Isteroliti  22 
jfi/Zo  4!> 
Koehler  Deserizr  ne  di  un 
Cammeo  con  le  tre  Grazie  71 


V 
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Kore/fili.  Lettera  scritta- 
gli «lai  Cav.  Millin  81 

Labirinto  di  Creta  75 

Lacerazione  ,  ed  incisione 
tk>'  Corpi  18 

Lanuvio  ,  sue  cose  sacre 
trasferite  a  Roma  G ,  47-  H 
March.  <5/o.  Pietro  Locatelli 
nelle  Acc.  di  Ben.  XIV.  trat- 
tò dell'antica  Città  di  Lanu- 
vio .  Chracas  n.  4920.  i  .  Kob. 
1749. 

JLaomedonte ,  suo  Sepolcro 
atterrato  53 

Lapidi  ,  prime  Statue  de- 
gli r<?/  29 ,  54.  v.  Cu- 

perus  de  Lapidum  culti/  ad 

Lactantium  C.  II  de  morti - 

bus  persecutorum  .  Jo.  Gotti. 

Bidermannus    Otior.  Littcr. 

P.  I. ,  3i(> 

Lari  Dei  47 
Lavacro  di  Palla  de  18 
Lavanda  della  Madre  Idea 

18.    V.  Mot  Mi.  Zimermanni 

Aivilecta  &+. 

Laureato,  og»i  Tfrr  jP<7- 

te/VM  47 

Lemno  (  di  )  Isola  63 
Leoni  Satelliti  di  Cibele  2.» 
Leore  (  di  )  Leggi  per  la 
sua  caccia  .  Cdrc>  delle  sue 
carni  se  sia  capaCe  di  far  di- 
venir bello  „  e  lepido  ehi  s« 
ae  pasce  ?  77  mangiato  ogni 
giorni  da  Alessandro  Severo 
77.  V.  Chris  Ha.  Frane.  Paul- 
lini  Lagographia  curiosa  ,  seu 
Lepori?  descriptio.  Aug.  Vind. 
Laur.  Kronyems  1691.  8.  V. 
doma  . 

Libane  Scribonio  22 
Lituo  militare  24.  di  Ro- 
molo ,  rimasto  illeso  dal fuoco 
43 

LivioT.  prodigi  narrati  io. 
Il  P.  Gin*.  t>  •  anellini  nelle 
Aie.  di  Ben.  XIV  ,  fratto  del- 


le cause  naturali  di  tuff?  i 
fuochi  ,  che  Livio  narra  per 
prodigi  nel  passo  ,  Coelam  vi- 
sum  est  ardere  plurimo  igni  • 
Chracas  n.  4320. 3.  Apr.  1 74r>; 
e  il  P.  Gio.  Frane.  Baldini. 
parlò  de"  Fuochi  nelV  aria  , 
ivi  n.  51537.  1.  Sett.  1753. 

Loangenti  ,  !or  premura  dr 
custodir  le  Mokisse  in  ciascu- 
na Città  65 
Lorenzi  Gius,  suo  equivo- 
co 32 
£we  ,  suoi  colori  74 
Lucerna  accesa  entro  la 
Tomba  delle  Vestali  i3.  con 
un  he!  motto  81 
Lucilla  „  sue  Medaglie  48 
Lustrazioni  1$ 
Macaone  risana  Filottete  63 
Marchine  da  guerra  61 
Macedoni  (  de*  )  Re  32 
Madre  Idea  11.  V.Gruterum 
3o8.  Simulacro  portato  in  Ro- 
ma 14.  lavato  nel  Fiume  y//- 
18.   Se   di  pietra  ,  di 
/<?rro  ,  o  di  calami/ a  ?  4.  di 
pietra  in  Sipilo  3o 
Madri  Deesse  21.  V.  ite/- 
nesium  Thes.  Inscr.  187. 

Magnetismo  della  Platina 
73.  del  raggio  Solare  violet- 
to 74 
Mamuralia  Festa  quando 
si  celebravano  ?  4- 

Mamurio  Artefice  degli 
c/7/  ,  suo  nome  celebrato  ne- 
gP  Inni  S aliati  41.  Statua  di 
piombo  42.  V.  Lanzi  Giorni 
Pisano  T.  47  9  V-  i*4«  Sag- 
gio dì  Lingua  Etnisca  T.  ì. 
145  ,  11  ,  137 ,  109  S457  , 
5o3  ,  III.  ,671.  Marini  Ar- 
vali  T.  I.  XCI.  II.  6o5. 

Manale  Pietra  3ò 
Mano  (  la  bella  )  perchè  co- 
si Guido  de  Conii  intitolò,  i 


«iroi  Sonetti  ?  74.  stampati  in 
Venezia  da  Bernardino  di  Va- 
dali i53i.  8.  de*  Filosofi  co- 
sa sia  ?  74 

Maraviglie  del  Mondo  quan- 
te sieno  ?  74.  V.  Montfauccn 
antiq.  expliq.  T.  III.  P.  h  L.  V. 

Marini  Gaetano  11  ,  2S  , 
4o  ,  42  9  47  >  6»  »  76  ,  84- 

Afars  vigila  da  chi ,  e  quan- 
do si  dicesse  ?  43 

Mar  tè  (  di  )  Tempio  3o  ,  4i 
Gradivo  42«  Quirino  +2 

Marziale  se  fusse  Cuoco'.'  77 

Mausolo  (  del  )  Re  Sepol- 
cro 74 

Medaglie  24 ,  25  ,  54  ,  68 , 
«70. 

Medusa  ,  Riccio  de'  suoi 
Crini  perchè  conservato  da- 
gli Ateniesi  ?  65 

Menlion  Atignsto  dà  fuoco 
alle  Carte  ,  ed  ai  Libri  del 
Cav.  Millin  ,  e  poi  pentito  si 
scanna  82 

Me fapvntini  conservavano 
gP  Istrumenti  di  ferro  serviti 
pel  Cavallo  Trojano  60  ,  61 , 
64. 

Metello  L.  Sommo  Ponte- 
fice .  Suo  Trionfo  43  mole- 
stato da  due  Corvi  4q.  torna 
in  Città  ,  e  corre  a  salvare  da 
un  incendio  il  Palladio  5o.  vi 
perde  la  vista  ,  ed  in  com- 
penso gli  vien  concesso  il 
privilegio  di  andare  in  Coc- 
chio in  Senato  5i.  V.  M.  Ant. 
Ferratius  de  Metellis  p.  129. 
Epiitolar. 

Meteoriche  Pietre  io.  V. 
Defili  . 

Millin  A.  L.  venuta  a  Ro- 
ma ,  Viaggio  a  Napoli ,  in 
Caloria  ,  in  Abruzzo  ,  e  nella 
Puglia  .  Acquisti  di  ogni  ge- 
nere da  lui  fatti  .  Disegni  co- 
loriti ,  e  a  contorno  .  Iscrì- 


zioni  copiate  4  »  12  ,  33  ,  4o» 

sua  Dissertazione  ,  re  citata  ai 
Tonno  ,  su  le  gemme  col  /W- 
55.  altra  sopra  altre  ^ew- 
me  inedite  ,  recitata  in  jRo*- 
wer  81.  sue  Opere  62  ,  64  « 
71.  72.  Libri  a  lui  dedicati 
72  ,  80.  perde  i  suoi  mss.  e 
gran  parte  della  sua  Biblio- 
teca ,  incendiata  da  un  sud 
Domestico  ,  senza  veruna  sua 
alterazione  81.  Riceve  ìniVa- 
poli  replicate  notizie  di  varie 
perdite  di  somme  vistose,  con 
tutta  l'indifferenza,  sempre 
tetragono  a"  col  pi  di  fortuna  ; 
vi  stampa  una  Dis.  sulle  recen- 
ti scoperte  d  i  Pompei  ì  tor- 
na m  Roma  ,  prepara  la  Sto- 
na del  suo  Viaggio  Italico  83 
Minerva  Medica  guarisce 
Diomede  dalla  cecità  5o ,  65 

Minerva  26  ,  29.  Tempio  60. 
rappresentata  dzPittagora  col 
numero  sette  69 

Minotauro  ucciso  W  Teseo. 

Mokisse  custodite  daLoan- 
gensi  in  ogni  loro  Città  65 

Monetali  Triumviri  76 

Monti  Vincenzo  7 

Marcelli  Stilano  17  ,  3i  9 
5i  ,  58  ,  79  ,  84  . 

Morichini  Domenico  p  Au- 
tore delle  scoperte  dei  Flua* 
to  di  Calce  n,  '  denti  umani  , 
e  del  raggio  violetto  magne- 
tico ti£ 

Morra  (  della  )  Giuoco  68. 
V.  Spanhem.aó  Aristojh.  Più- 
tum  8  ,  818.  Mitrator.  T.  I. 
Analect.  Latin.  1241.  et  irifer- 
pretes  ad  Hvrat.  L.  2.  Sat. 
3.  v.  248.  e  il  mio  Mercato  \y 

Morte  incontrata  per  altri 
33.  se  sfa  desiderabile  ,  che 
sia  tarda  ,  o  sollecita  ?  36  . 
37.  dolore  per  quella  de'  Pa- 
renti ,  e  degli  Amici  37.  niu- 
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no  può  chiamarsi  felice  ,  pri- 
ma di  essa  36 
Mutitationes  Caenarum  1 1 
Narbona  ,  cosa  sia  la  sua 
Septaìne  ,  c  Septimania  ?  j3 
Naso  ,  se  il  volto  rimano 
sia  composto  di  tre  lunghezze 
di  esso  '!  70 
Natura  ,  suoi  tre  Regni  68 
V.  Les  trois  Regnes  de  la  Natu- 
re ,  par  Jacques  de  Lille  S  tra- 
sbourg  Levrault  i8o^T.  II.  4. 
Navi  (delie)  Dei  Tutelari  27 
Naviglio  con  la  Madre  Idea 
arenato  nel  Tevere  12.  come 
mosso  ?  14  ,  2:> 

Navio  Àtio  Augure  22 
Navisalvia  se  sia  nome  di 
una  Peità  '!  26 ,  26 ,  27 

Natile  »  compa  no  di  Enea 
46.  V.  Lanzi  Saggio  di  Lingua 
Etnisca  II,  ,  140. 

Naxius  Lapis  22 
Nepenthes  che  significhi? 

Nettuno  ,  sno  Trono  ,  e 
Tridente  70.  V.  Laur.  Bege- 
rus  de  Bello  Trojano  8  ,  26. 
Jch.  Fr'uL  Gudlingius  de  Barba 
Deorum  narag.  4  ,  14.  Nicolai 
de  substratione  vestium  91. 
Jo/i.  Schefferus  demilitia  na- 
vali c.2  Spanhemius  de  praest. 
Numism.  L  I.  390.  Jac.  de 
Wilde  Antiq.  Genim,  illustr. 
36.  Ant.  Gallamlus  T.  I.  Hist. 
Acad.  Inscr.  i85.  Cor.  Be- 
riiarru  Jcoli/thus  de  Neptuno 
reduce  »  Jertae  1753. 

Nilo  con  sette  bocche  75 

Nocchieri  ,  Voti  latti  alle 
Deità  delie  foro  Navi  27 

Note  Musicali  quante  sie- 

BO  ?  74 
Notturni  Triumviri  76 
Wuma  Pompilio  4o,  4i  Scrit- 
tori sopra  di  esso  43 


Numeri  ,  loro  misteri  66  } 
67  ,  79  ,  80. 

Numero  geometrico  di  Pla- 
tone qual  fusse  ?  60 
Olbers  scopre  un  nuovo 
Pianeta  37 

Olimpico  Giove  (di)  Sta- 
tua 74 

Oppida ,  chiamate  le  altre 
Città  dai  Romani  4 

Orazj  V.  Tre  . 

Ordelafji  (  degli  )  Pino  Si- 
gnor di  Forlì  8t 

Ore  indicate  dal  gracidare 
di  un  Corvo  40 

Oreste  ,  sue  tragiche  vicen- 
de 33.  ossa  ridotte  in  polvere 
in  Te  geo  ,  ed  a  Sparta  34- 
trasportate  da  Ifigenia  a'f 
A riccia  ,  e  quindi  in  Roma  3.n 
sua  figura  per  impaurire  i  Fan  - 
ciulli 35 

Ornatrici  delle  Donne  Ro- 
mane i>$ 

Oro  bianco  qual  sia  ?  73 

Ortensio  chiamato  felice  dà 
Cicerone  -,  perché  premori  ali* 
eccidio  d  Ha  Répì  07 

<?rf/  pensi  li  di  Babilonia  7:» 

Ostilia  Famiglia  24 

Ottava  Musicale  74 

Palatino  Monte  5  ,  16,19, 

42  ,  ">2 

Palermo  (di)  Osservatorio 

,    '  .  72 

Palmgènnesi  79 
P  allude  come  effigiata?  55 .' 
nuovo  Pianéta  72  ,  74.  Sim- 
boi  1  ilei  numero  Settenario  77 
Palladio  19.  rapito  da  Vlis~ 
se  ,  e  Piomede  44*  consegna- 
to ad  £*ot?<7  46.  dove  traspor- 
tato ?  47«  salvato  da  un  in- 
cendio da  Ilo  ,  e  da  un  altrò 
da  L.  Metello  5i.  Scrittori  so-» 
pi  a  il  medesimo  5i.  trasporta- 
to da  Elagabalo  nel  Tempio 


del  suo  Dio  52.  se  il  vero  ,  o 
qualcuno  delle  sue  copie  53. Se 
di  legno  ,  di  marmo  ,  o  di 
bronzo'!  54»  'n  (lua^  l'orma  ef- 
figiato ?  f>4.  se  poi  trasferito 
a  Cp.  ?  5*5.  se  in  altre  Città  ne 
si.  no  stali  de' consimili  ?  56. 
Benvenuto  d' Inula  nello  No- 
te al  c.  26.  dell"  Inferno  di 
Ponte  ,  dice  ,  che  il  Palladio 
tra  un'immagine  d'oro  di  /W- 
lade  in  un  Tempio  ,  sopra 
una  delle  di  cui  Porte  era 
quest'  Iscrizione  .  Beata  Ci- 
vitas  illa  ,  in  qua  est  imago 
Ftaec  9  quia  non  poterit  capi  , 
nec  igne  cremori  -9  donec  ibi 
fuerit  .  Scrittori  sopra  il  me- 
desimo 5i.  V,  Kunrad  Leve- 
zosv  veber  den  Raub  des  Pal- 
ladiums  auf  den  genschndte- 
nen  steinen  d»  s  Alterthums  . 
Kraunschwéig  1801.  fol.  Ivi 
ha  dato  un  Catalogo  delle  Pie- 
tre incise  ,  che  rapprt  senta- 
no il  Palladio  con  le  figure  di 
Varie  di  esse  ,  aumentato  m  i- 
la Diss.  del  Cav.  MLliin  ,  cita- 
ta alla  p.  55.  Se  sia  stato  tra- 
sferito a  Cpoli  ?  56.  se  in  al- 
tre Città  ne  sono  stati  éél 
consimili  ?  56 
Pallara  ,  o  Pallaria  ,  Chie- 
sa di  S.  Sebastiano  perchè  co- 
sì detta  ?  55 
Pallore  Divinità  24 
Pane  cresciuto  nel  Forno 
più  dei  doppio  52 
Ponto  Sacerdote  di  Enea  57 
Perche  (  delle  )  Tempio  34, 
67  ,  71.  V.  Diss.  sur  ti  s  Par- 
ques  Scandinavespar  M.Noel. 
A  Roven.  8. 

Paria  septem  se  debba  in- 
tendersi per  sette  diverse  pa- 
ja  di  cose ,  o  per  sette  sole 
•cose  diverse  ?   G7.  se  debba 
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leggersi  piuttosto  Pignora  sé* 
ptem  ?  66 

Paride  36  ,  3g  ,  45-  su<* 
giudizio  della  beltà  deli,  tre 
/>*?<?  72.  ucciso  da  Fihttete  63. 
V.  De  /a  Serre  le  Jugentent 
de  Paris.  A  Paris  1608  ,  1617, 
et  dans  les  Contes  Comiques. 
Paris  1772,  8.  il  Giudizio  di 
Paride  in  Ecloga  Pastora'e  , 
tradotto  da  Donato  Porfido 
Bruno  di  Venosa.  Napoli  1602. 
Mieli.  Ang.  Bonarroti  il  Giu- 
dizio di  Paride  .  Favola  in 
cinque  atti  ,  e  versi .  Firenze 
160S.  VAssoucy  le  Jugement 
de  Paris  9  en  vers  burles- 
ques,  dans  le  Theatre  de  Sal- 
lebrey.  Paris  i63g.  Le  Juge- 
ment  de  Paris;  ,  Poéme  par 
Imbert.  Amst.  (Paris)  1772.  8. 

Parrucchino  di  Cibele  com- 
posto ,  e  pettinato  coli' 
da' Sacerdoti  25 

Pascoli  fatali  dell'  di 
Tro/rt  Gt 
Pasquale  II.  consacra  la 
Chi,  sa  di  S.  Adriano  in  <W- 
Faì/ì  67 

Paura  Divinità  24 

Pegni  sacri  di  Roma  9  , 
19  ,  4o  ,  47  ?  66. 

fW/tf^  46 

Perdicca  ,  preludio  del  suo 
Regno  33 

Pess inunte  Città  della  6</~ 
/tfZ/'a  10»  Li  ,  i4  ,  22 

Petdia  fabbricata  da  /7/o£- 
fefe  64.  V.  Ch.  Micnnet  De- 
scription  des  M  e  dai  He  s  ant.  A 
Paris  1806.  T.  1. 197. 

Petrejatti  22 

Pianeti '.,  s-é//e  creduti  per 
lungo  tempo  72.  E  perciò  i 
st?/te  Stad/  ^tL  Circo  rappre- 
sentavano il  loro  corso  ,  e  il 
vincitore  era  quello  ,  che  pre- 
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Cadeva  nel  settimo  giro  ,  ben- 
ché avesse  ceduto  negli  altri 
cinque  altri  Pianeti  scoperti 
72.  V.  />«?  /a  Motte  Messemé 
le  sept  livres  des  honnetes 
Loisirs  ,  intttulé  chacun  du 
noni  d'un  d,  s  Planetes  .  Paris 
1587. 

Piazzi  Giuseppe  scopre  un 
nuovo  Pianeta  72 

Pietà  filiale  da  che  pro- 
mossa ?  3o 

Pietre  quadrate  furono  i 
più  antichi  Simulacri  29,5+ 

Pilade  33 ,  34.  V.  7'/W</. 
Crugeri  Dissertalo  de  more 
se  dcvovvndi  prò  salute  a.te- 
rius.  Witteb.  1724. 

Pileo  Frigio  2q 
Piogge  preternaturali  di 
argento  ,  carne  ,  cenere  sfan- 
go ,  ,  lana  ,  ©&o  ,  pe- 
sci ,  sangue  ,  sassi  etc.  io 

Pisone  ,  suo  sopracciglio 
chiamato  Reip.pignus  66 
Pitta  gora  rapnri  s  ntava  Mi- 
nerva col  mini,  ro  sj/te  79 

Pitagorici  determinavano 
tulle  le  cose  col  numero  É/i£  69 

Platina  ,  Scrittori  sopra  (a 
sua  scoperta  ,  e  qualità  73 

Platone  ,  £>vm'  a  iui  attri- 
buiti ,  e  poi  riconosciuti  di 
Morfeo  ,  o  di  Bacco  .  Viscon- 
ti Mus.  Pio  dm.  Mdlin  Ca- 
ler. Myìh.  1  ,  206.  qual  fu  ss  e 
il  numero  da  lui  creduto  fa- 
tale ?  Co  ,  69 

Plauto  enumera  i  Fati  di 
Tro/a  57  9  53 

Ple]adi  sette  73.  i  s^fte  ce- 
lebri Poeti  Apollonio  Rodio  , 
Arato  ,  Callimaco  ,  Fi  lieo  , 
<kicofrone  ,  Nicandro  ,  e  TVo- 
<f/fo  ,  nella  Corte  di  Tolom- 
meo  Filadelfo  ,  chiamavansi 
I*  Pleiadi,  dal  loro  numero  ,  e 
splendore  8  che  emulava  quel- 


lo deìle  4f«7fe  di  quèlte  £0- 
stellazioné.  V.la  Pléjade  Fran- 
coise  ,  ou  l'Esprit  de  se7>t 
plus  grands  Poetes  .  Berlin 
(Paris)  1754.  T.  II.  sé. 

Pompeo  (  di  )  Teatro  53. 
Statua  Colossale  77 

Pontefice  Massimo  i3.  se 
abbia  mai  usata  una  ^i/<ar- 
</r/'gY/  di  {Veto  ?  32.  uno  di 
essi  salva  il  Palladio  da  in» 
incendio      "  43 

Porco  (di  )  Teste  de'  sog- 
getti espressi  in  una  Lucerna 
di  £rcolano  .  V.  fnea  . 

/'orto  -Scetf  di  Tro/a  5.7  , 53 

forte  geminate  53»  di  Te- 
75 

Pos tamia  Vestale  giusl  id- 
eata 1 1> 
Pozzo  sacro  22 
Priamo  ,  sue  gesta  30.  se 
meritò  di  esstr  chiamato Je- 
lice  ,  per  aver  sopravvissuto 
a' suoi  ?  57,  S70  Diadema  37, 
38.  Scettro  trasportato,  e  con- 
servato in  Roina  57  r  38.  Vr. 
Vu  Berthrand ,  Priam  Roi  de 
Troyes  ,  Tragedie  V.  Acts  en 
Vers  ,  avec  deschoeurs  .  Ro- 
yen  iGo5. 

Prisma  ,  suoi  colori  74 
Punica  guerra  prima  4$.  se- 
conda 9  ,  19. 

Puteale  di  Scribonio  l*ibo- 
oe  22 
Quadriga  di  Creta  de'  Ve- 
denti 3i 
Quinquertiones  cosa  fusse- 
ro  !  78 
Raggio  violetto  magneti- 
zante  74 
Ramsden  ,  sua  Macchina 
Astronomica  72 
Rasoio  miracoloso  22 
Ratvmena  Porta  3i 
Re  Lor.  nzo  29 
jRd  di  Roma  3i 


Regni  tre  della  Natura  68 
Relitti  nella  Letteratura  7 
Reso  Re  della  Tracia  61 . 
javea  le  Tende  bianche ,  e  bian- 
i  Cavalli  62.  sbaragliato  , 
j  ed  ucciso  62 
n     Rhea  Cib  le  2t 
lt     JfW/  (in)  Colosso  del  Sole  74 
Roma  spirante  maestà ,  an- 
j  Ichc  nelle  sue  stesse  rovsne  , 
jldetta  Vrbs  aeterna ,  le  altre 
{■chiamate  oppida  4  •  5.  Alcune 
,  però  talvolta  furono  contrad- 
!  distinte  .  Arles  fu  detta  Roma 
Gallala  ,  per  i  meriti ,  che  si 
i  era  fatti  con  Roma,  (  Auson. 
de  Vrbib.  Epigr.  8.  et  epist.  24. 
V.  81.  )  ;  come  A qui le ja  ,  per 
av«r  armate  le  sue  Donne  con- 
tro FImp0  Giulio  Massimino  , 
«J>be  dal  Senato  il  soprannome 
di  Civita s  Romatiana .  V.  Bel- 
I  /ér/  Observations  sur  l'Inserì- 
ption  Romae  /elici  .  Mem. 
des  Inscr.  T.  25.  Roma  aeter- 
Jia  Petri  Schenkii  ,  sive  ae- 
dific.  conspectus  duplex.  Petr. 
J  Jtentii  Roma  proprio  trium- 
1  phans  nomine  .  Paris .  Edm. 

Conterot  i654.  12.  Ci.  Frid. 
'!  Munter  de  occulto  Vrbis  Ro- 
mae nomine  ,  ad  iocum  Avo- 
cai. XVII.  5.  Hafniae  181 1.4. 
6uoi  sette  Colli  75.  strade  de' 

I  sette  Cesari  ,  e  de'sette  ven- 

ì 

!  ti  76.  espugnata  con  la  guida 
I  di  una  Lepre  77 
Romolo ,  suo  Lituo  augu- 
rale 42.  Clava  43 
Rutilio  CI.  Numeriano  Gal- 
?  lo  ,  suo  Itinerario  ,  c  Scrit- 
I  tori  so;  ra  di  esso  83 
Saette  di  Ercole  ,  tinte  del 
Sangue  dell'  Idra  ,  lasciate  a 
Filottete  ,  e  conservate  da* 
Turentini  64 
£afc7  ,  Sacerdoti  di  Marte 
£l.  loro  Inni  ,  e  «Safr*  9  co- 

£ 


gli  Ancili  ^  appesi  al  collo 
42.  Ninno  oe  ha  trattato  n  e- 
giio  del  Sig.  Cav.  i'ortia  à*Vr- 
ban  ,  non  so  ,  se  più  stimabile 
per  le  rare  sue  qualità  ,  che 
per  la  sua  dottrina,  nelle  Mé~ 
moires  sur  les  Celtes  ,  les 
Cavares  ,  et  les  Saiiens  ,  et 
le  commencement  de  l  Histoi- 
re  du  Pieu  IMart  ,  d<  ns  le 
T.  I.  de  l  introduction  a  VHi- 
st.  de  la  Ville  d*Avignon  .  A* 
Paris  i8o5.  p.  258.  e  Mll'ff- 
sto  ire  ancienne  des  Saiiens 
Nution  Ligurienne  ,  un  Cel- 
tujue  ,  et  des  Saiiens  Prètres 
de  Mars  ,  avec  deux  Medail- 
les  ,  et  une  pierre  gravée  re- 
lative aux  Prètres  Saiiens  .  A' 
Paris  181 1.  8.  p.  25 1  ,  38g. 
Salomone  (  di)  Tet»pio  75 
Salvia  ,  detta  la  Nave ,  che 
trasportò  il  Simulacro  della 
Madre  Idea  25  ,  26  9  27.  Tric 
re  28. 

Salvie  Acque  28 

Sangue  (di)  incisioni  ne* 
Sacerdoti  IV.  pioggie  10.  V. 
Calniet  Dis.  in  S.  Script,  cura 
Prolegom.  Pom.  Mansi  .  Lu- 
cae  1720.  fol.  n.  14.  de  pluvia 
Lapidimi  in  Chananaeos  ad  Jo~ 
sue  .  Relation  véritable  de  la 
pluye  de  sang  ,  011  couìeur  de 
purpre ,  qui  tomba  à  Bruxel- 
les en  Oclobre  i64<5.  Paris 
Lo  vis  de  Heuqueville  164O. 

Sassi  (  di  )  pioggie  9.  V. 
Men».  hist.  et  physuiue  sur  le» 
thùtes  despierres  tombéessitr 
la  surface  de  la  terre  à  di  ver- 
sus épcques,  par  M.  S.  Bigot 
de  JWorogues.  8.  V.  Magas. 
Encycl.  Mars  Tom.  II.  i8x3 
pag.  223  • 

Saturno ,  Ceneri  di  Oreste* 
riposte  innanzi  il  suo  Tem- 
pio 35.  Nelle  Acc,  di  Ben. 


2i&V  il  P.  Rocco  Volpi 
trattò  del  Tempio  di  Satur- 
no ,  e  de'  Saturnali .  Chracas 
n.  4 173  25.  Apr.  I744-;  e  il 
P.  Contuccio  Cantucci  dell' 
Erario  Romano  .  ivi  n.  44-25  , 
24-  Dee.  1745. 

Savi  Sette  della  Grecia  ,  e 
Scrittori  sopra  di  essi  75.  V. 
Lxidus  VII.  Sapientum  Fran- 
cof.  ad  Mot-num.  8.  Charles 
Fontaine  les  dits  des  sept  Sa- 
ges .  Lyon  1557.  Conseil  des 
sept  Sages  de  Grece  .  Tro- 
yes  i6i5.  Grosley  le  Banquet 
de  sept  Sages  ,  renouvtlé 
des  Grecs  ,  dans  les  mém.  de 
FAcad.  de  Troyes. Liege  174& 
Jehans  de  VII,  Romae  Sapien- 
toni s  .  Les  sept  Sages  de  Ro- 
me .  Genevae  i494-  lo:,  et  à 
Lyon  1577.4- 

" Scea  Porta  di  Troja  57 
Scettro  di  j£*0i'g  ,  e  degli 
'Air  idi  65.  di  Priamo  36  ,  37, 

Scipione  Nasica  ,  il  più  pio  , 
e  il  più  giusto  de'  Romani  9 
scelto  ad  introdurre  nel  Tem- 
pio della  Vittoria  la  Madre 
idea  16 ,  17.  se  la  conducesse 
nella  sua  Casa  ?  17. 

Scipione  ,  così  detti  ,  per- 
chè uno  di  essi  servì  di  basto- 
ne al  cieco  suo  Genitore  . 
polcro  delia  loro  Famiglia  17. 
V.  Frane.  Tiranesi  monumen- 
ti degli  antichi  Scipioni  pub- 
blicati in  sei  Tavole  nel  1786. 
fol.  colle  illustrazioni  del  Ch. 
Ennio  Quir.  Visconti  .  J)u- 
tens  Oeuvres  melées  1784. 
Lanzi  Saggio  di  Lingua  Etni- 
sca T.  I.  ,  i5o. 

Sebastiano  S.  gittato  nella 
Cloaca  Massima  .  Sua  Chiesa 
in  Pallara  descritta  52.  Iscri- 
zione iy»  posta  52 


Secchio  ,  entro  cui  i  Tè-  t 
geati  conservavano  un  Riccio 
de'  Crini  di  Medusa  05 
Secretarium  Senatus  OS 
Sensi  sette  nel  volto  dell' 
Vomo  78 
Septempeda  Città  di  S.  Se- 
verino 76 
Septena  ,  o  Septimania  co- 
sa sia?  73.  V.  Àstruc  Mémoi-  \ 
res  sur  le  Eanguedoc  i44« 
Sepultura  de*  Corpi  vivi  i3  ] 
Servio  dichiara  le  sette  co- 
se fatali  di  Roma  9 , 29  ,  02  , 
43  ,  66. 

Sesso  Femminile ,  suo  Em- 
blema 7© 
Sette  Colli  di  Roma  75.  Se- 
ptem  Vrbs  alta  jugis  ,  toti 
quae  praesidet  Orbi .  Prop.  L. 
3.  di  Costantinopoli  76. 

Sette  cose  fatali  di  JRo/Hdr 
9  9  32.  Mister}  di  questo  n«- 
mero  66  ,  72.  V.  Marshamwt 
i^.Caelius  Rhodiginus  XIII9 
21.  Seldenus  L.  3.  de  jure  na- 
turae  ,  et  gentium  c.  i5.  IIP. 
Agostino  Giorgi  nell'Alfabe- 
to Tibetano  733  ,  734 ,  705. 
dimostra  ,  eh'  era  sacro  ,  ed 
insigne  presso  i  Marcosj  ,  ed 
i  Tibetani  .  Il  Rodino  ridusse 
il  calcolo  della  durata  de'  Go- 
verni ,  e  dogi*  Imperj  a.'  Nu- 
meri misteriosi  ,  ne'  quali 
cercavano  i  Pitagorici  ,  edi 
Platonici  le  prime  ragioni  de* 
Fenomeni  della  natura  .  Il  Re- 
gno da'  Persiani  fino  a  Ciro. 
durò  210.  anni  ,  nel  giro  de* 
quali  si  contiene  esattamente 
3o.volte  il  numero  sette.L'ltn- 
pero  degli  Ateniesi  sopra  il 
resto  della  Grecia  fu  di  70. 
anni  ,  che  abbraccia  io.  volte 
il  sette.  Pompeo  ,  benché  do- 
po la  rotta  di  Farsalia  si  que- 
relasse col  Filosofo  Cratippo 


mi  Mititene  della  Provvidenza  ; 
pure  restò  poi  consolato  dal 
discorso  dell*  altra  Filosofo 
Secondo ,  il  quale  lo  persua- 
se ,  che  gli  Vei  aveano  stabi- 
lita la  durata  di  tutti  gl'  Im- 
per/  .  Vi  Arti  .  Cesari  .  Col- 
li .  Crisi .  Diapason  .  Fistola . 
Jadi .  Lepre .  Maraviglie  .  Me- 
talli .  Nilo  .  Orsa  maggiore  . 
Pallade .  Pegni  .  Pianeti .  Re  . 
Savj .  Septaine  .  Settenario  . 
Setteclavio  .  Settimana  .  Te- 
be .  Testimoni .  Volto  . 
Settemviri  (de')  5  ordini  76 
Settenario  in  Settenario 
seguono  le  mutazioni  del  no- 
stro Individuo  78.  La  Natura 
sembra  di  aver  prescritto  agli 
Vomini  ,  ed  alle  Bestie  ,  che 
non  possano  radoiipiare  comu- 
nemente, più  dì  sette  volte,gli 
anni  prescritti  al  loro  sviluppo. 
Setticlavio  y+ 
Settimana  ,  nomi  diversi 
per  ciascun  giorno  ,  derivati 
dai  sette  Pianeti  j5.  V.  Se- 
maine  dans  l'Entycl.  d'Yver- 
don  .  Jo.Moebius  de  Plane- 
taria dieruna  denominatone  . 
JLips. 

Settimonziali  Feste  quali 
l'ussero  ?  75 

Sibille  quante  sieno  state  ? 
71.  loro  Volumi  7,  Libri ,  e 
Versi  9.  V.  Pav>  Blondel  de 
Sybilles  celebreés  ,  tant  par 
l'antiquité  Payenne  ,  que  par 
les  SS.  Peres  .  Paris  1649.  4. 
Sybillma  Oracula,  studio  Ser- 
vata Gallaei  .  AmsL  1GS9.  8. 

Simpulo  43.  V.  PhiL  Hube- 
rtus L.  II.  EteCtor.  8. 

Sipilo  (in)  Statua  della  Ma- 
dre degli  Pei  3o.  V.  Petri  Pe- 
ntì Diss.  de  Amazonibus  Am- 
st.  1687.  Sypilene  ,  unum  e 
Matris  Deùm  cognomentis  2G5 
E  z 
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Sirene  ,  loro  numero  7* 

Siringa  Pastorale  70. 

Sole  ,  suo  Colosso  di  bron- 
zo in  Rodi  74.  suo  raggio  vio- 
letto magnetizante  7 4 

Solone  36 

Sonetti  di  6W0  de"  Conte 
perchè  detti  la  bella  mano  7 
74.  in  onore  della  Statua  Co- 
lossale di  Pompeo  77  V.  Giorn* 
Enc.  di  Pisa  1812.  p.282.  Ma- 
gas.  Enc.  Dee.  1S12.  p.  472. 

Spartani  come  s'impadro- 
nirono di  Tegea  ?  34 

Spauracchi  de'Fanciulli  35. 
V.  Èzech.  Spanhem.  ad  Cai- 
limach.  174  ,  178.  de  terrore 
pueris  incusso  ,  nomine  Cy- 
clopum  ,  vel  Lamiae  ,  ve! 
Larvis  proposi  tis  . 

Sputo  illecito  ,  ove  si  cu- 
stodivano le  cose  sacre  6.  V. 
Arrianus  Epictet.  Diss.  L.  4« 
c.  11.  Jos.  Laurentius  L.  z* 
Polymath.  c.  9. 

Statuaria  (della)  origine  54 
Statura  umana  quali  sieno 


le  sue  proporzioni  ?  69 
Suffìbolo  4» 
Suoni  quanti  sieno  ?  74 
Susanna  S.  (  di  )  Chiesa  42 
Tanfanie  Dee  ,  Presidi  del- 
le Valli  ,  e  de"  Fonti  71 


Tarquinio  Superbo  3o.  ¥. 
Lud.  Martelli .  Tarquinio  Su- 
perbo Tragedia  in  versi  ,  senza 
data.  Tarquinio  Superbo,  nello 
Prose  di  Vegelio  Agrippina 
Passeni  .  Firenze  1621. 
Teana  Sacerdotessa  44 
Tebe  7.  assalto  de*  7  Duci 
75.  sette  Porte  de  l  a  Città  7> 
Tegea  34 
Tegea  ti  perchè  conserva- 
vano un  Riccio  de'  Crini  di 
Medusa  ?  65 
Tele/o  ,  sua  Iscrizione  68 
Tempio  di  Adriano  in  Ct- 


xoo 

zìco  ,  di  Ammone  ,  di  Apol- 
Une  Delio  75 
Tempi. fatale  ove  fusse?  67 
Tempo  diviso  in  3  parti  69 
Teseo  ,  sue  osmt  ,  e  Tem- 
pio eretto  dagli  Ateniesi  in 
onor  suo  35»  suo  Coltello  da 
lor  conservato  65.  Aggiugne 
Plutarco  nella  sua  vita  ,  eh» 
si  presero  ancora  grandissima 
cura  di  conservare  il  Vascel- 
lo ,  su  cu»  Teseo  an  dò  in  Can- 
tila ,  d'onde  ritornò  ,  dopo 
aver  ucciso  il  Minotauro  ,  so- 
stituendo delle  tavole  nuove 
di  mano  in  mano  ,  che  si  mar- 
civan  le  vecchie  ,  fino  al  tem- 
po dt  Demetrio  Falereo ,  cioè 
a  dire  ,  presso  a  mille  anni  . 
Onde  ne  nacque  !a  disputa  , 
«e  potesse  sempre  dirsi  lo 
stesso  Vascello  ,  o  se  fusse  un 
Legno  diverso  .  Perchè  con- 
servassero il  Cadavere  di  Edi- 
po ?  65 
Testimoni  sette  per  la  va- 
lidità de"  Testamenti  79.  V. 
Vesiderius  Heraldus  animadv. 

vi.  437. 

Tiberio  perchè  chiamò  fe- 
lice Priamo  ?  37 

Torre  delJRrro  di  Babilonia 
75.  di  Brodogneto  nella  Ca- 
labria citeriore  ,  demolita  64 

Trajano  (  di  )  Foro  67 

Tre  furono  i  destini  di  Tro- 
ia 57  ,  6t.  mister}  di  questo 
numero  66  ,  69.  sua  perfezio- 
ne 69  ,  71.  A  tempo  di  Dioni- 
sio Halicarnasseo  ,  come  at- 
testa nel  L.  3.  ,  durava  anco- 
ra la  Pila  Horatia  ,  l  eg  'e  ono- 
revole ai  tre  Graz} ,  che  sotto 
Tulio  Ostilio  difesero  la  Li- 
bertà Romana  contro  i  tre 
Curìazj  ,  per  cui  volgasi  ,  che 
a  tutti  quei  ,  che  avessero  tre 
Figli ,  (ussero  pagate  dal  Pub- 
blico tutte  le  spese  del  loro 


mantenimento  ,  finché  met- 
tessero barba  ,  come  accen- 
na Livio  L.  I.  c.  26.  V.  Ar- 
pìe .  Arti  .  Cerbero  .  Corpo  . 
Dee  .  Ecate  .  Folgore  .Furie . 
Gorgoni  .  Grazie  .  Muse .  Re- 
gni  .  Sibille  .  Sirene  .  Tan* 
fanie  .  Tempo  .  Triangolo  . 
Tridente.  Tritono.  Triumviri. 

Tr eforo  ,  o  Triforio  cosa 
significhi  ?  76 
Treja  ,  Scavi  ivi  fatti  72 
Triangolo  ,   emblema  del 
sesso  fem.  presso  gli  Egizi  7° 
Tridente  di  Nettuno  70 
Triere  Salvia  2$ 
Trifauce  Can  Cerbero  70 
Triforme  Dea  71.  Nel  1749» 
dal  Prev.  Gori  fu  pubblicato 
un  Manifesto  di  Opere  ,  ebe 
prometteva  di  pubblicare  col 
titolo ,  erudir  is  fautori  bus  sae- 
culi  frugiferi  Prodromus  II. 
Tra  di  esse  ve  n'è  una  de  He- 
cate  Dea  ,  ac  Diis  triformi- 
bus  Diatribe  ,  adjectis  vetu- 
stis  Anaglyphis  ,  descriptio- 
nibus ,  Nummis  ,  et  Gemmis , 
Annui.  Le f  ter.  I .  ,  4$t. 
Triplico  folgore  di  Giove  70 
Tritono  ,  uno  de"  suoni  più 
armoniosi  69 
Trivio  cosa  sia  ?   78.  V. 
Pluquet   Disc,  prélimin.  au 
Disc,  d  s  Her^sies  . 
Triumviri  di  quante  sorti?76 
Tr<>ja  7  ,  39.  Scrittori  so- 
pra di  essa  45.  suoi  fati  quan- 
ti ,  e  quali  fussero  ?  57,  58  , 
5g  ,  60  ,  61.  V.  Caylus  dans 
Ics  mera  de  'Acati,  des  Inscr. 
T.  VI.  Rìepenhausen  die  Le- 
schè  Diss.  sur  Troye  de  M. 
Dallaveey  9  le  Voyage  de  M. 
Gebelin,  l'Excurs.  de  M.  Hey* 
ne  dans  l'Iliade ,  et  le  Virgile. 

Troilo  ,  figlio  di  Priamo  , 
sua  morte  57.  Il  Sig.  Cav-  Mil- 
lin  ha  il  disegno  «ti  un  Vaso 


dipinto  ,  su  cui  sì  vede  una 

J)onna  ,  che  copre  con  una 
benda  un  Sepolcro  ,  in  forma 
di  colonna ,  scpra  la  quale  si 
legge  TPOIAOT  .  Questo 

sarà  pubblicato  nella  pi*eziosa 
raccolta  de*  Vasi  dipinti ,  in 
seguito  di  quelli ,  che  ha  già 
dati  aila  luce . 

Trombe  purgate  18 
Trono  di  Alessandro  75.  di 
Nettuno  70 
Tubilastrio  18  ,  43 

Tucia  Vestale  si  giustifica 
con  portar  l'Acqua  del  Tevere 
entro  un  Crivello  i5 
Turentini  conservano  le 
Saette  di  Ercole  lasciate  a  Fi- 
lottete  64 
Tuscolo  48 
Vascello  conservato  in  Ate- 
ne per  mille  anni  V.  Teseo  . 

Vejo  (  di  )  Vasajo  forma  una 
Quadriga  di  Creta  3i.  V.  l'E- 
stratto di  varie  relazioni  del  a 
Cava  dell'  Isola  Farnese  ,  da- 
to nell'  A  ce.  Rom.  di  Archeo- 
logìa dal  Cb.  Sig.  Alessandro 
Visconti,  nei  Giorn.  Dipartim. 
del  181 1,  p.  245  ,  252  ,  575. 
Velo  di  Elena  39.  d  '  Il  ione 
38 

Vello  d'oro  27 

Venti  {de'  )  sette  Strada  in 
Roma  ove  fusse  ?  76 

Verri  Alessandro  Notti  Ro- 
mane i3 

Vesta  (di)  Tempio  cose 
&acre  ivi  custodite  6.  Fuoco  19. 
20  ,  47.  Incendio  49.  V.  Petr. 
Zornius  Opuse.Sacr.  T.  1. 420. 
Frosp.  Stellartius  de  Coronis 
L.  I.  c.  6.  Paul.  Pedrusius  in 
Vumo  Herenniae  Hetruscillae 
T.  V.  Tab.  23.  n.  6. 

Vestali  disoneste  ,  sepolte 
vìve  i3.  lor  Sagrifizj  47-  abito 
48.  V .  Thom.  Hyde  de  reti- 
•  gione  Persarum   i45.  Quii 

E  S 


l<5l 

Choulius  de  relig.  Romana 
21 4«  Gius.  Gianni  delle  Chio- 
me delle  Vestali  Romane .  Pa- 
via 1788.  4.  La  Vestale  Tra- 
gedie Lyrique  par  M.  Toni 
1809.  8.  M.  Vanloù  Pittore 
Francese  ha  fatto  in  Inghil- 
terra un  Quadro  rappresen- 
tante il  Supplizio  di  una  Ve- 
stale ,  assai  lodato  dall'  Abate 
de  Vlsle  nel  suo  Poema  de  la 
Pitie  .  Paris  Ginet  i3o5. 


Verrio  Fiacco  11  9  0 

Vettio  Sintrofo  24 

Violetto  raggio  magneti- 

zante  7* 


Visconti  Alessandro  .  V. 
r<?/o.Filippo  Aurelio  Ch.  A.  di 
varie  opere  9  e  della  recente 
eruditissima  illustrazione  deli* 
[scrizione  scoperta  nel  Foro 
Romano  ,  nella  Base  della  Co- 
lonna Onoraria  ,  eretta  a  Foca 
Imp.dalf  Esarca  Smaragdo  56 
Vittoria  (della)  Tempio  ,  ed 
Ara  m 

Vlisse  s'introduce  per  i  Cu- 
nicoli nella  Rocca  di  Troja  44. 
ne  rapisce  il  Palladio  con  Pio- 
mede  5o.  uccide  Reso  ,  e  ne 
rapisce  i  bianchi  Cavalli  6r-  » 
63.  V.  Incerti  Scriptoris  grae- 
ci  Fabulae  a  iquot  Homerieae 
de  VUxe  ,  vertit  ,  notasque 
adjecit  Joh.  Columbus  .  Lugd. 
Bat.  1745.  8. 

V 'acino  ,  a  cui  fu  attaccato 
il  Corpo  di  S.Sebastiano  5>-8. 
V.  Nic.  Fontana  ad  cale.  T/t. 
Bartolini  de  Cruee  #  283 
Voci  degli  animali  49 
Voltaire  scambia  i  Sermo- 
ni Latini  di  Codro  ne"  Sermo- 
ni du  Pere  Codret  82 
Volto  umano  quante  parti 
abbia  ?  70.  con  sette  sensi  78 
Voti  fatti  per  i  Viandanti3o 
Vrano  ,  nuovo  Pianeta  72 
Xante  (  di  )  Acque  fatali  62 
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N0T1CE  DES  OUVRAGES 


DE  M.  LE  CHE  V  ALIER  MILLIN 


1.  IVJelanges  de  letterature  etrangere  .  Paris  1785  io 
12  ,  6.  voi. 

2.  Comparaison  de  la  langue  punique  ,  et  de  la  lan- 
cile irlandaise ,  extraite  des  collectanea  de  rebus  hihernicis 
de  M.  le  Colonel  Vailancey  .  Paris  1786  in  12. 

3.  Dissertation  sur  le  T/ios ,  Journal  de  pbysique  1787. 
in  4'°  elle  a  été  tirée  separement. 

4-  Lettre  a  M.  Reynier  sur  Ics  générations  qui  pa- 
raissent  spontanées .  ibid.  1788.  in  4«° 

5.  Revue  generale  des  ecrits  de  JLinnée,  par  "Richard 
Pultèney ,  traduite  de  l'angiais  ,  avec  un  volume  de  no* 
tes  ,  et   d*  additions  du  traducteur  .  Paris  1  789  .  2.  voi. 


6.  Dissertation  sur  le  bouleau-nain ,  traduite  dn  latin 
de  Linnaeus ,  v.  revue  gen  des  ecrits  des  Linnée  voi.  11.  p. 
298  . 

7.  Oeconomie  de  la  nature  ,  traduct.  dn  latin  du  mème 
auteur  .  ih. 

8.  Discours  préliminaire  des  actes  de  la  societé  d'Hi- 
stoire  naturelie  .  1790  in  fol.°  ,  reiinprimé  separem  nt 
in  c'èst  une  histoire  litteraire  de  T  histoire  naturelie 
«n  france  . 

g.  Memoire  sur  quelques  plantes  nouve-es  observées 
a  la  Jamaique  ,  traduit  de  ÌJ  anglais  .  Journal  de  pbysique 
1790.  in  4.0 

10.  Rappcrt  sur  l' étabìissement  d'une  menagerie  au 
Musée  d'histoire  naturelie  .  1790.  in  8.° 

11.  Min  ralogie  Homerique  .  1790  in  8.°  traduit  en 
allemand  par  M.  Rinck .  Leips.  1797.  in  8.° 

12.  Àntiquités  Nationales  ,  011  R^cueil  de  Monumens 
|>our  servir  à  l'histoire  géoérale ,  et  particuiiere  de  l'Em- 
pire Francais  ,  tels  que  tomJ)eaux  ,  inscriptions  ,  statue s  .> 
yitraux  ,  fresLjues,  tirés  des  abbayes  ,  monastères  ,  cha- 
teaux,  et  autres  lieux ,  devenus  domaines  nationaux ,  1790, 
>797-  voi.  V,  fol.  et  4. 

13.  Voyage  du  Capitarne  Philippe  a  Botany-bay  9  traduit 
49  V  anglais .  Paris  1791 ,  in  8.° 


Membre  de  VTnstitut  Imperiai 
de  F/ance  etc.  etc. 


14.  Dissertation  sur  quelques  Medaìllés  des  Villes  Grec- 
ques  ,  ou  l'on  a  représenté  des  objets  d"  histoire  Naturel- 
le  .  Voy.  Journal  d*  hist.  Natur.  1792  in  4«° 

15.  Obseryations  sur  les  manuscrits  de  Vioscorides  9 
qui  sont  conservés  dans  la  bibliotheque  nationaìe  .  journal 
d'histoire  naturelle  1792.  voi.  11.  p.  281.  et  annates  des  bo- 
tanick  von  usteri  xtes.  p.  ^2  magaz.  encyclop. 

x6.  Elemens  d*  histoire  naturelle  .  Paris  1794  i°  8** 
seconde  edition  1797  in  8.°  L'  édition  de  Lyon  en  deux 
voi.  in  12  ,  en  est  une  cortrefaeon  .  troisume  1802  in 
6.°  on  a  donné  a  Turm  en  1798  une  traduction  itaiienne 
de  cet  ouvragt- ,  elle  a  été  faite  sur  le  seconde  edition. 

17.  Lettre  sur  l'étude  de  l'histoire  litteraire  ,  et  de  U 
lribliographie  a  dans  la  decade  philos.  1785  ,  in  8.° 

18.  Lettre  de   l'y  aux  Auteurs  de  la  decade  .  ibid* 

1795 

19.  Essai  historique  sur  Pancien  état  des  manufatto- 
res  ,  et  des  connoisances  chymiques  relativement  à  la  tein- 
ture  en  asie  ,  en  lète  des  Recherches  experimentales  de  M. 
Pelm'al  ,  sur  (a  cause  des  cbangement  de  couleur  dans 
les  corps  opaquestrad.  de  Panglois.  Paris  an  5,  17^5  in  8.° 

20.  Notice  sur  Pierre  Remi  Villemet^  \.  lesannales  de 
Botaniqne  de  M.  Usteri  1795  p.j  129.  et  aussi  le  maga  sin 
encyclopedique . 

21.  Herbarium  Mauritianum  ,  auctore  Pietro  Remigio 
Jfillemet  ;  praefatus  est  Albinus  Lud .  Millin  .  Lipsiae  . 
1796.  in  8.° 

22.  Introdoction  à  P  elude  des  Monumens  antiques  • 
1796  in  8.°  il  en  aussi  pam  une  traduction  allemande  par 
M.  Rinck.  Halle  1798  in  8.° 

2.3.  Introduction  à  l'étude  des  pierres  grayées  .  1796 
seconde  edit.  1798   in  8.° 

24.  Description  des  Statues  du  jardin  des  Tuilerie . 
Paris  1798  in  12. 

25.  Dictionnatre  de  la  fable .  Paris  1801.2.  voi.  in  8.Q 
trad.  en  italien  .  Bassano  1808  2  voi. 

26.  Monumens  antiques  inedits  1802 ,  i8o4>  2.  voi 
in  4  ° 

27.  Déscription  ds  un  Carnee  representant  Antinoùs , 
Paris  1802  .  4.0 

28.  Voyage  en  "Norvege  trad.,  de  Palkmandde  Jean 
Christ.  Fabricius .  Paris  an  XII,  1812. 

29.  Dissertation  sur  les  attributs  ,  et  les  surnoms 
è'Jpollon  Medecin  ,  et  Ks  monumens  ,  qui  le  represen- 
tent  ,  Mem.  de  la  Soc.  Medie,  d'emulat.  5.  ann.  p.  372. 

30.  Dissertation  sur  Peglise  octogone  de  Montmoril- 
ìon  ,  que  l'on  a  crù  ètre  un  tempie  de  Pruides  .  Pari» 
i8o5,  in  4. 
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31.  Description  de  deus  vases  du  Musée  de  Portici. 
l8o5. 

32.  Description  d'un  diptyque  ,  qui  renferme  un  Mis- 
Sei  de  la  iète  des  loux  .  Paris  i3o6. 'in  4« 

33.  ftotice  de  la  vie  du  Cardinal  Borgia ,  ayee  le  ca~ 
talogue  de  ses  ouyrages  1807.  in  8. 

34.  Dictionnaire  des  beaux  arts  .   1807.  'n  8.  ^.  vof. 

35.  Voyage  dans  les  départemens  du  midi  de  la  fran- 
ce  .  180S  ,  i8n.  4'  voi.  in  8.  et  un  Atlas  de  plus  de 
100.  planches  . 

36.  Histoire  Metaìlique  de  la  revolution  francaise  ,  ou 
Recueil  des  Medailles  ;  et  des  Monnaies  ,  qui  ont  été  frap- 
|)ées  ,  pendant  cette  epoque  .  1808.  4-  (  cat  ouvrage  doit 
étre  bientót  suivi  de  l'Histoire  Metaìlique  da  regne  de 
S.  M.  fEmpereur  ,  et  Roi  .  ) 

37.  Les  beaux  arts  en  Angleterre .  Ouyrage  traduit  de 

l'Anglaise  de  M.  Vallava/  „  par  M  accompa- 

g  é  d'un  grand  «ombre  de  notes  par  M.  Millin  .  1809. 
2.  voi.  en  8. 

38.  Description  des  peintures  de  vases  antiques ,  dits 
Etrusques  1809  1810.  fol.  2.  voi.  Atlas. 

39.  Galerie  Mythologiqiie .  1811.  en  8.  2.  voi.  avec 
120.  planches  . 

40.  Discour  prononcé  a  la  distribuiion  des  prix  a 
Tinstitution  de  M.  Hix .  i8n.  in  8. 

41.  Lettre  a  M.  Koreff  medecin  .  1811.    in  8. 

42.  Description  des  Tombeaux  ,  qui  ont  été  decou- 
verts  a  Pompei  dans  l'Année  1812.  ftaples  Imprim.  Royalo 
8  9  7.  Pian  eh. 

43.  Magasin  encyclopedique  ,  ou  journal  des  Scien- 
ces ,  des  lettres  ,  eì  des  arts  .  Paris  1892.  et  1795  1812. 

T.  102.  en  8.  voici  I  s  ti  tre  des  principales  dissertations, 
que  l'auteur  y  a  fait  inserer  £  les  arlicies  marqués  d'une 
etoile  sont  ceux  ,  qui  ont  été  tircs  separement  ,  mais  a 
un  tres  petit  nombre  d'  exemplaires  ,  pour  ètre  donnés  a 
ses  amis  •  Sur  la  chasse  du  sanglier  dans  les  temps  he- 
roiques  1702.  p.  362.  rapport  sur  le  ealendrier  Entovno- 

logique  de  IVI.  Giorno  .  i.  année  i79>.  11  ,  i3t.    sur 

l'anneau  de  Polycrates  ,  et  sur  la  premiere  epoque  de  la 
gravare  en  pierrcs  dures  .  III.  34^.  introduction  au  voyage 
en  Norvege  de  Fabricius •  ,  tradurle  de  l'al'emand  .  IV. 54» 
des  variétés  de,  l'espece  bumaine  ,  qui  sont  indiq^ées  ,  daas 
3es  poémes  à'homere  159.  — —  le  Barde  ,  ou  ies  progrés 

du  genie  ,  trad.  de  l'Anglais  de  M.  Beattie  342.  *  De- 

scripb'on  d'une  cornaline  antique  representant  Diane  Lo- 
tlùa  342.  sur  quelque  medailles  des  villes  grecques  qui 
«nt  pour  type  des  objcts^  d'iiistoire  natiicelle  ,  on  la  trouye 
AW2Sà  iÌ4ns  le  journal  d'histyire  natarelle  1793». toni.-  IL  V. 
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195.—*  Lettre  sur  ime  tète  de  Crocodile  petrifiée  ,  qui  a 
été  trouvée  a  Maestricht  VI.  34.  notiee  des  pìerres  gra- 
vées  aegyptiennes  du  Museum  Importai  60.  ■  tradu- 
ction  de  la  vie  du  Gitili .  tìarvée  201.  ■  ■  noti  ce  sur 
les  manuscrit  de  Pioscorides  qui  sont  conservés  à  la  bi~ 
Miothi-que  nationale .  2.  ann.  1796.  II.  i54-  recherches 
sur  la  critique  par  WarWstrad.de  l'anglois.  V.  207. 
©bs,ervations  sur  l'opera  d'Alceste  .  3.  ann.  1797,  II, 

275.  *  discours  prononcé  à  f ouverture  d'un  cours  d'an- 

tiquités  335.    additions  a  la  Notice  sur  M.  Fauris  de 

S.  Vincens  479.  — —  discours  sur  l'archeologie  prononcé 

au  Lycée  republicain  .  8.  181.  >  *  N<  tice  sur  la  vie  de 

Joseph  Hilaire  Eckhel  ;  on  la  trouve  aussi  dans  les  me- 
moires  de  la  Societe  phdomathique  tome  I.  5.  ann.  1799. 
11.  4^8.  Lettre  sur  deux  Medailles  attribuées  a  Ve- 
lia   III.  485.    discution  relative  a  la  'Troade  .  IV.  201. 

;  -    ■■  notice  sur  André  Barthelemi  2i5.   d^-scriptio» 

<le  la  saline  de  Valoe  en  norwege  ,  tirée  du  voyage  de  Fa- 
bricius  1792.  p.  63i.  ■  ■  ■  dtscription  d'un  Canee  du  ca- 
binet des  antiques  de  la  bibliotheque  nationaie  .  6.  ann.  1800  9 

11,7.  pi  *  Lettre  a  M.  Lasteyrie  sur  des  autels  antiques 

qui  ont  été  decouverts  S.  Beat.  433.  — —  deseription  da 
pretenda  bouclier  de  Scipion  ,  disque  d'argent  du  cabinet 
des  antiques  ,  IV.  289.  — —  explication  d'une  inscription 
qui  a  óié  trouvée  a  Bulingbom  ,  près  de  Boulogne  ,  sur 

nier  V.  7.   *  explication  d'une  inscription  du  fìls  d'Epo- 

redirix  4*>5.  sur  la  mosaique  .  VI.  i45.    deseri- 
ption de  la  colonne  nationale  .  7.  ann.  iboi.  1.  96.  •  

observations  sur  les  metamorpboses  d'Onde  ,  traduites  cn 
Vers  franeais  par  M.  de  Saint  Ange  11  ,  1804.  pro- 
grammo d'un  Cours  d'histoire  des  arts  ,  chez  les  am iens  . 
ann.  i8o5  ,  iti  ,  256.  —  *  voyage  au  mont  auxois,  et 

aux  chateau  de  Bussy  .  ann.  1807    Note  sur 

le  vase  qui  etoit  connua  Genes  sous  le  norn  de  Sacro  Ca- 
tino .  id.    *  discours  prononcé  sur  la  tombe    de  M. 

Winkler  4o4  ,  IV  9  373.   *  conjectures  sur  un  Carnee 

a  legorique  ,  relatif  à  fhistoire  d'angleterre  „  ann.  1808  , 

1  ,  346.    essai  sur  la  langue  ,  et  la  litterature  Pro- 

Vencales  ;  11,  62.        ■*  description  d'un  Sceau  d'or  de  Lo- 

vis  XI f:  IV  ,  5.   *  Comparai son  des  Jlippocentaures  9 

et  des  Taurocatapsies  de  la  thessalie  avec  les  bouviers, 

et  les  ferrades  de  la  camargue  3i6.  *  programme  d'un 

Coars   do   Mythologie  .  VI,  5  ,  et  244.    *  reponse 

a  la  lettre  de  Monsieur  Coste  sur  un  sceau   inedit  da 

i6me  Su  eh  295.   Coniature  sur  un  plomb  antiqui»  , 

qui  a  été  trouvé  a  Foz  sfossa  marina?  en  Provence  ,  en 

2 309  ,  1 ,  98.    de  la  maniere  de  representer  le  chaos 

dans  les  ©uvrages  de  l'art,  II,  335,   *d\*Dieu  ap- 
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pclé  par  les  Atheniensle  Pieu  inconnu  .  Ili,  85.——*  dé- 
scription d'un  vase  peint  ,  representant  le  combat  des 
grecs  ,  et  des  amazooes  ,  en  presence  des  principali  s  divi- 

jiités  de  la  Grece  .  VI  ,  III.    introduetion  a  la  con- 

naissance  des  vases  peints,  an  1S11  ,  i5.  et  241.  C'est  le 
diseours  preiinmnaire  de  la  déscription  des  vases  peints  ,  it 
a  été  traduit  en  itatien  par  M.  le  Chevalier  Avellino  dans 
le  Journal  Encychpediqite  de  Naples  .  Deeembre  1812. 

•I  Janvier  i8i3.   observations  sur  le  costume  Tliéatral 

fi  ,  339.  et  IV  ,  35g.    nolice  sur  la  vie  et  les  ou- 

Vrages  de  Fulvio  Orsino  III  9  96.  *  dissertation  sur  un 

*ceau  à'Alaric  Roi  des  Goths  2G5.    notice  sur  le  pa- 

tois  nissard  273.    déscription  d'un  instrument  anti- 
que ,  qui  a  servi  au  monnoiage  3oi.  -*  lettre  sur  les 

monnoies  attril)uées  à  la  Reine  Brunehaut ,  et  sur  quel- 

ques  monnoies  de  Theodebert  IV  ,  57.  *  lettre  a  M. 

 concernant  quelque  additions  au  voyage  de  l'au- 

teurs  de  Paris  a  Lyon .  V  ,  347.    lettre  a  M.  Bou- 

iard  contenant  quelques  details  du  voyage  de  fauteur  de  Lyon 

a  Chambery  .  VI  ,  93.    lettre   a  M.  Langles  sur  1« 

Carnaval  de  Rome  ann.   1802  ,  II  ,  241.    un  grand 

nombre  de  notices ,  d'analyses,  ou  d^extraits  ,  plus,  ou 
moins  etendus,  de  livres  qui  ont  été  annoncés  dans  le  ma- 
gasin,tels  sont  l'extrait  de  l'ouvrage  de  M.  Sprengel ,  in- 
titulé antiquitatum  Botanicarum  specimen  4-  aan.  179$- 
n.  29,  ■        celui  d'un  ouvrage  du  mème  auleur  ,  intitulé 

analysis  historica  dè  medicina  Hebraeorum  .  VI.  44* •  

analyse  de  l'essai  d'une  histoire  pragmatique  de  la  médé- 
«ine  par  M,  Sprengel  trad.  par  M.  Geiger,  an.  1809.  IV. 
184.  de  la  vie  de  Ciao-  de  Pistoia 'par  M.  Ciampi',  celle  de 
l'ouvrage  de  M.  Sprengel  intitulé  Jiistoria  rei  herbariae 

IV.  407  ,  et  V.  149  ;  198.    les  extraits  de  L"  Iconogra- 

|>hie  ancienne  de  M.  Visconti  .  V.  4o8.  et  VI.  220.  442. 
ceux  de  l'histoire  lilteraire  d'Italie  de  M.  Ginguené  an. 
1811.  III.  201.  4*8.  et  IV.  439,  du  voyage  de  M.  Mor- 

genstern  a  Naples   du  traite  du  poulx  par  Mercuriu9 

qui  vent  d'ètre  public  a  Naples  par  IVI.  Cirillo  ;  de  la  Dé- 
scription de  Teramo  par  M.  le  Conseiller  Delfico   < 

de  la  déscription  des  curieuses  peintures  dans  qui  decorent 

un  torabeau  a  Cumes  ,  par  M.  Jorio  de  la  Dissertation 

de  M.  Carlo  Fea  ,  sur  le  Statue  qu'on  regarde  comme  celle 

.  de  Pompée  au  Palais  Spada  etc.  etc  De  la  disquisition 

upon  etruscan  vases  par  M.  Christie  Loud  1806.  tom.  III, 

-  1811    8.    des  annales  geographiques ,  et  Statistiques 

de  NL%Graberg  de  Hemsò  .  18x0.  8.  etc.  etc, 
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